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INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ COMUNALE 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

1. PREMESSA 

Un’infrastruttura viaria, all’atto della sua progettazione ed esecuzione, non può essere considerata un bene 

di durata illimitata, per il quale necessitino, nel corso degli anni, soli interventi di manutenzione non 

spazialmente e temporalmente prevedibili in origine, bensì, come qualunque opera di ingegneria civile, ad 

essa deve essere attribuita un periodo definito “vita utile”, entro il quale programmare l’attuazione di 

precise attività manutentive. Al riguardo, già da diversi anni, l’orientamento della gestione delle 

infrastrutture viarie, nonché l’impianto normativo, hanno sempre più posto attenzione alla problematica del 

controllo del livello di degradazione, venendosi quindi sempre più a manifestare per il caso specifico la 

necessità di una idonea manutenzione ordinaria e straordinaria, programmata seguendo determinate fasi 

logiche. 

Tale esigenza è particolarmente significativa per le opere d’arte presenti sulle strade, ove più fattori 

concomitanti, quali l’invecchiamento naturale dei materiali, l’azione di processi chimici di degrado e 

l’esigenza d’assorbire il continuo incremento delle sollecitazioni dinamiche da traffico, mantenendo 

comunque le condizioni di servizio iniziali, impongono un’opportuna analisi, avente come obiettivo la 

conservazione, il ripristino, nonché l’adeguamento delle strutture esistenti, assicurando in tal modo il 

prosieguo della vita utile dell’opera. 

L’oggetto della presente relazione sono il tratto di strada comunale che da Via Aurelio Pennella  conduce alla 

sede dell’ Ambulatorio ASP  e l’area parcheggio antistante l’ex sede comunale in Via Aurelio Pennella . 

Il principale vantaggio della sistemazione consiste nel miglioramento della sicurezza attraverso il rifacimento 

dei dispositivi di ritenuta in cls armato e in ferro, esistenti e la posa in opera di adeguata segnaletica verticale 

e orizzontale.   

L’obiettivo che si desidera raggiungere, tramite l’opera di riqualificazione in progetto, consiste nella 

risoluzione dei problemi che le due aree presentano e che essenzialmente sono : 

a. Assenza o grave deterioramento dei cordoli in cls aventi funzione di ritenuta per i veicoli; 

b. Inadeguatezza strutturale e funzionale dei sistemi di ritenuta metallici per i pedoni. 

 

2. CONTENUTI DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

L’art. 38 del DPR 05/10/2010, n. 207 in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, indica le 

modalità per la stesura del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, quale parte integrante del 

progetto esecutivo. 

In particolare, il piano di manutenzione per un’infrastruttura viaria comprende il programma di 

manutenzione ed i relativi: 

• sottoprogramma dei controlli, finalizzato a definire il programma delle verifiche e dei controlli; 

• il sottoprogramma di manutenzione, volto a riportare i differenti interventi manutentivi. 

Nella presente relazione, in forma schematica, l’oggetto dei controlli e della manutenzione è riferito ai 

diversi elementi costituenti la nuovo infrastruttura in progetto: 

• pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

• opere in calcestruzzo armato; 

• dispositivi di ritenuta; 

 

3. CONTROLLI 

3.1. Ispezioni 

Per ogni elemento costituente l’intervento in oggetto, il sottoprogramma dei controlli prevede ispezioni 

visive (o controlli) secondo i seguenti livelli: 

1. Ispezione superficiale (anzidetta “vigilanza”), condotta frequentemente dal personale addetto alla 

sorveglianza, allo scopo di rilevare difetti macroscopici ed ogni eventuale anomalia riscontrabile 

visivamente; 



Piano di manutenzione 2

 

2. Ispezione minore, di tipo schematico, di frequenza annuale, eseguita da parte di personale qualificato 

(geometri), comprendente l’esame dei vari elementi costituenti le opere. 

Il controllo visivo, da eseguire sistematicamente e periodicamente su tutte le opere, riveste un’importanza 

basilare per l’individuazione di eventuali anomalie, pur presentando dei limiti connessi alla non semplice 

individuazione di difetti che possono manifestarsi attraverso un impercettibile deterioramento. 

I controlli dovranno essere eseguiti seguendo una sequenza ben definita, con l’ausilio di opportuni 

strumenti e con la compilazione di moduli appositamente predisposti, al fine di limitare l’aleatorietà di 

valutazione dovuta alla soggettività del rilevatore. 

Tali schede sono strutturate in modo da poter individuare l’esatta natura del degrado, ed anche di poter 

definire il livello di gravità del difetto stesso. 

La fase delle ispezioni visive sarà conclusa con la compilazione di una scheda denominata “Scheda giudizio”, 

tramite la quale il tecnico incaricato del rilevamento esprimerà la sua opinione in merito alla sicurezza 

d’esercizio, allo stato di conservazione, al comfort dell’utente, all’estetica dell’opera. 

3.2. Costi previsti per i controlli 

Per le ispezioni non si prevedono costi aggiuntivi, poiché si prevede che siano eseguite direttamente dal 

personale dell’Ente. 

Non sono previste in questa fase apparecchiature di monitoraggio, quindi non è da prevedere l’impegno di 

spesa per la manutenzione, l’ammortamento e la sostituzione delle stesse. 

4. VERIFICA E MANUTENZIONE DELLA SEGNALETICA VERTICALE 

4.1. Pellicole di classe 1 e classe 2 

Controlli in sito della segnaletica verticale: 

• Prestazioni della segnaletica verticale: verifica delle caratteristiche colorimetriche e fotometriche in sito. 

• Parametri di riferimento in sito: le coordinate cromatiche x e y, il fattore di luminanza P e il coefficiente 

areico d’intensità luminosa. 

II disciplinare tecnico sulle “modalità di determinazione dei livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti 

impiegate per la costruzione dei segnali stradali”, approvato con decreto del ministro dei Lavori Pubblici e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 09/05/1995, prescrive per le pellicole tal quali, di classe 1 e 

classe 2, le caratteristiche colorimetriche e fotometriche minime di riferimento per i fabbricanti dei fogli 

catadiottrici. 

Il disciplinare dispone che le misure delle caratteristiche colorimetriche rilevate a conclusione delle varie 

prove tecnologiche non siano inferiori a quelle prescritte per le pellicole nuove e che i valori delle 

caratteristiche fotometriche non siano inferiori di una data percentuale rispetto a quelle prescritte per le 

pellicole tal quali. 

In particolare, dopo le varie prove tecnologiche, le coordinate cromatiche x e y devono restare all’interno 

della regione di cromaticità individuata nel diagramma colorimetrico CIE 1931 ed il coefficiente areico 

d’intensità luminosa non deve essere inferiore del 50 % per le pellicole di classe 1 e dell’80 % per le pellicole 

di classe 2. 

Le caratteristiche colorimetriche delle due classi di pellicole devono essere ancora comprese all’interno delle 

regioni di cromaticità, prescritte per le pellicole tal quali, anche dopo i periodi minimi previsti. 

Durante le periodiche verifiche in sito con gli strumenti portatili, le pellicole dovranno avere i requisiti 

prescritti compresi nelle regioni cromatiche e negli intervalli indicati nell’ambito della durata temporale 

prevista per ciascuna classe di pellicola, come si rileva nelle tabelle 3, 4 e 5. 

I valori rilevati saranno correlati all’effettivo periodo d’esposizione all’invecchiamento naturale dei segnali. 

Valori inferiori, misurati all’interno dei suddetti periodi di permanenza delle prestazioni minime, 

comporteranno la rimozione immediata del segnale e la sua sostituzione. 

Nelle suddette tabelle sono riportati i valori colorimetrici e fotometrici delle pellicole realizzate nei colori 

prescritti dal Regolamento d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

I colori che possono essere utilizzati per la realizzazione dei segnali, in cui è d’obbligo l’uso di pellicole ad alta 
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risposta luminosa (art. 79, comma 12 , DPR 16/12/1992, n. 495), sono in numero inferiore quelli elencati 

nella tabella III del disciplinare tecnico. 

Nelle seguenti tabelle si riporta l’intero elenco comprensivo dei colori serigrafati anche per le pellicole di 

classe 2, alla luce delle considerazioni del legislatore che affida all’ente gestore o proprietario della strada la 

discrezione di scegliere il tipo di pellicola rifrangente in funzione della sicurezza degli utenti (art. 79, comma 

11, DPR 16/12/1992, n. 495). 

 

4.2. Parametri fotometrici di riferimento in sito: il coefficiente areico di intensità luminosa R’ 

Il disciplinare tecnico prescrive per le pellicole ottenute mediante stampa con inchiostri colorati, trasparenti e 

coprenti, su pellicole colorate in origine, una riduzione delle prestazioni fotometriche in funzione del colore di 

base che può essere il bianco e il giallo. 

Per le pellicole i cui colori sono stati ottenuti con stampa serigrafica sul colore bianco di base, il coefficiente R’ è 

ridotto, per le due classi di pellicole tal quali, al 70% di quello prescritto nelle tabelle II e III del disciplinare tecnico 

(dopo le prove tecnologiche si ha un ulteriore riduzione, analoga a quella indicata per le pellicole non serigrafate 

nelle due classi di prestazione). 

Per il colore grigio, ottenuto per retinatura sul bianco di base, R’ non deve essere inferiore al 50 % dei valori 

prescritti per il colore bianco nelle due classi di pellicole. 

Per i colori ottenuti con stampa serigrafica sul colore giallo di base, R’ non deve essere inferiore al 50% dei valori 

prescritti per le pellicole tal quali. 

Tabella 3. Coordinate cromatiche e fattore di luminanza per le pellicole di classe 1 e classe 2. 
  

Fattore di luminanza f 

Pellicole 
Colore 

Coordinate dei 4 punti che delimitano le zone consentite (regioni colorimetriche) nel 

diagramma colorimetrico CIE 1931 - Illuminante D 65 - geometria 45/0 
 

 

1 2 3 4 Classe 1 Classe 2 

Bianco 
x 0.350 0.300 0.285 0.335 

> 0.35 > 0.27 
y 0.360 0.310 0.325 0.375 

Giallo 
x 0.545 0.487 0.427 0.465 

> 0.27 > 0.16 
y 0.454 0.423 0.483 0.534 

Rosso 
x 0.690 0.595 0.569 0.655 

> 0.03 
y 0.310 0.315 0.341 0.345 

Verde 
x 0.007 0.248 0.177 0.026 

> 0.03 
y 0.703 0.409 0.362 0.399 

Blu 
x 0.078 0.150 0.210 0.137 

> 0.01 
y 0.171 0.220 0.160 0.038 

Marrone 
x 0.455 0.523 0.479 0.558 

> 0.15 
y 0.397 0.429 0.373 0.394 

Arancio 
x 0.610 0.535 0.506 0.570 

0.03 < f < 0.09 
y 0.390 0.375 0.404 0.429 

Grigio 
x 0.350 0.300 0.285 0.335 

0.12 < f < 0.18 
y 0.360 0.310 0.325 0.375 

Nero = = = = = < 0.03 
 



Piano di manutenzione 4

 

Le pellicole di classe 1 devono garantire i valori del coefficiente areico d’intensità luminosa (Tabella II del 

disciplinare), nell’intervallo compreso tra i valori minimi previsti per le pellicole nuove e i valori corrispondenti alla 

riduzione percentuale prescritta, per un periodo minimo di sette anni di normale esposizione all’esterno nelle 

medie condizioni ambientali d’uso. 

Analogamente, le pellicole di classe 2 devono mantenere tali valori (Tabella III del disciplinare) per un periodo 

minimo di dieci anni. 

Per il colore arancio, la durata dei requisiti contemplati per le due classi di pellicole, è limitata a tre anni. 

Tabella 4. Valori di R’ prima e dopo le prove tecnologiche per le pellicole a normale risposta luminosa prodotte nei colori prescritti realizzati in 

origine, serigrafati con inchiostri colorati sul bianco di base e serigrafati con inchiostri colorati sul giallo di base (segnaletica temporanea). 

 

Tabella 5. Valori di R’ prima e dopo le prove tecnologiche per le pellicole ad alta risposta luminosa prodotte nei colori prescritti realizzati in 

origine, serigrafati con inchiostri colorati sul bianco di base e serigrafati con inchiostri colorati sul giallo di base (segnaletica temporanea). 

 

4.3. Il controllo dell’invecchiamento naturale in sito delle pellicole retroriflettenti 

Tra le varie prove tecnologiche previste per le pellicole, il disciplinare tecnico del 1995 prescrive la resistenza 

all’invecchiamento accelerato artificiale. 

Pellicole a normale risposta luminosa (classe 1). 

Coefficiente areico di intensità luminosa R’ prima e dopo le prove tecnologiche. Angolo di divergenza 20’ - Angolo di illuminazione 

beta 5°. 
  

Colori 
retinati 

 

Colori 
serigrafati 

 

Colori 
serigrafati 

 

Colori di 

base 

R’ R’ R’ R’ 
    

100 % 50 %>* 
Bianco di 

base 50 %>* 25 %>* 
Bianco di 

base 70 %>* 35 %* 
Giallo di base 

50 %>* 25 %>* 

Bianco 50 25 Grigio 25 12.5 = = = = = = 

Giallo 35 17.5 = = = Giallo 24.5 12.25 = = = 

Rosso 10 5 = = = Rosso 7 3.5 Rosso 5 2.5 

Verde 7 3.5 = = = Verde 4.9 2.45 = = = 

Blu 2 1 = = = Blu 1.4 0.7 = = = 

Marrone 0.6 0.3 = = = Marrone 0.42 0.21 = = = 

Arancio 20 10 = = = Arancio 14 7 = = = 

*Percentuali riferite ai valori minimi di R’ della pellicola tal quale. 
 

Pellicole a normale risposta luminosa (classe 2). 

Coefficiente areico di intensità luminosa R’ prima e dopo le prove tecnologiche. Angolo di divergenza 20’ - Angolo di illuminazione p1 

5°. 
   

Colori 
retinati 

  

Colori 
serigrafati 

  

Colori 
serigrafati 

  

Colori 
R’ R’ R’ R’ 

        

di base 
100 % 50 %* 

Bianco di 

base 50 %* 25 %* 
Bianco di 

base 70 %* 35 %* 
Giallo di base 

50 %* 25 %* 

Bianco 180 144 Grigio 90 72 = = = = = = 

Giallo 120 96 = = = Giallo 84 67.2 = = = 

Rosso 25 20 = = = Rosso 17.5 14 Rosso 12.5 10 

Verde 21 16.8 = = = Verde 14.7 11.76 = = = 

Blu 14 11.2 = = = Blu 9.8 7.84 = = = 

Marrone 8 6.4 = = = Marrone 5.6 4.48 = = = 

Arancio 65 52 = = = Arancio 45.5 36.4 = = = 

*Percentuali riferite ai valori minimi di R’ della pellicola tal quale. 
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La prova simula i sette e i dieci anni d’esposizione agli agenti climatici e ai raggi ultravioletti che le pellicole, 

una volta collocate in sito, dovrebbero sostenere. 

La riduzione delle caratteristiche colorimetriche e fotometriche, verificate dopo la prova, dovrà essere 

contenuta all'interno di valori prescritti. 

L’assenza di dati scientifici che comprovino una corrispondenza accettabile tra le prove d’invecchiamento 

strumentale e l’invecchiamento naturale, ha convinto i membri del comitato nazionale e del comitato 

europeo per la predisposizione di norme comuni sulla segnaletica verticale, a preferire l’invecchiamento 

naturale rispetto a quello artificiale, abolendo la prova d’invecchiamento artificiale nella norma EN 12899 - 1 

(recepita dall’UNI nel Gennaio 2003). 

In alternativa all’invecchiamento strumentale, realizzato in laboratorio, le varie proposte convergono verso 

una verifica delle pellicole in sito, allogate in latitudini geografiche prestabilite, esposte verso sud e inclinate 

di 45° rispetto al piano orizzontale. 

Per quanto concerne le verifiche in sito, i direttori dei lavori, a garanzia della validità del certificato di 

conformità (realizzato con le procedure indicate nel disciplinare tecnico in attesa della norma europea) e a 

salvaguardia della sicurezza degli utenti della strada, possono programmare periodiche visite ispettive di 

controllo dei laboratori autorizzati per verificare la rispondenza delle pellicole alle caratteristiche minime 

prescritte dal disciplinare. 

I valori rilevati devono essere sufficienti ad assicurare la normale percezione dei segnali. 

Le verifiche consistono nel replicare in sito, con delle apparecchiature portatili, le prove colorimetriche e 

fotometriche realizzate in laboratorio. 

In particolare, il coefficiente areico di intensità luminosa, verificato ad un angolo di divergenza di 20’ ed un 

angolo d’illuminazione di 5°, non dovrà risultare inferiore ai valori prescritti (numeri in neretto) nelle tabelle 

F2 e F3, per le due classi di pellicole e per i vari colori, di base e serigrafati. 

I valori relativi alle coordinate cromatiche dovranno essere compresi nelle regioni cromatiche prescritte nel 

disciplinare (tabella F1). 

La data di realizzazione del segnale, apposta nel retro del cartello, così come indicato dall’art. 77, comma 7, 

del DPR 16/12/1992, n. 495, costituisce il riferimento iniziale per la valutazione dell’intervallo temporale 

d’esposizione agli agenti naturali delle pellicole in sito. 

Gli intervalli temporali individuati saranno correlati con i dati fotometrici e colorimetrici rilevati. 

4.4. Il controllo in sito dei sostegni e dei supporti usati per la segnaletica stradale verticale 

L’art. 82 del DPR 16/12/1992, n. 495 prescrive che i sostegni e i supporti dei segnali stradali devono essere 

generalmente di metallo, inoltre indica una serie di vincoli per i sostegni come, un’adeguata sezione per 

garantire la stabilità del segnale alla spinta del vento o di altri fattori e un’idonea protezione dei vari 

elementi contro la corrosione. 

Le prove di controllo in sito sugli elementi metallici costituenti la segnaletica verticale sono le seguenti: 

• controllo dello spessore dei riporti protettivi; 

• controllo della uniformità dello spessore del riporto in una superficie unitaria di un elemento 

considerato; 

• controllo dello spessore del supporto. 
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5.1. Introduzione 

Le strisce segnaletiche tracciate sulla strada e gli inserti catarifrangenti costituiscono la segnalazione 

orizzontale. La segnaletica orizzontale comprende linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e 

simboli posti sulla superficie stradale, etc. 

La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, 

materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. 

Nella maggior parte dei casi, la segnaletica orizzontale è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 

vengono usati anche altri colori. 

La segnaletica orizzontale può essere permanente o provvisoria. 

La durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale provvisoria è limitata alla durata dei lavori stradali. 

Per ragioni di sicurezza, invece, è preferibile che la durata di vita funzionale della segnaletica orizzontale 

permanente sia la più lunga possibile. 

La segnaletica orizzontale può essere applicata con o senza l’aggiunta di microsfere di vetro. 

Con l’aggiunta di microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui 

questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. 

La retroriflessione della segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere 

migliorata con sistemi speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), 

adoperando microsfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. 

In presenza di rilievi, il passaggio delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni. 

5.2. Scopo e campo d’applicazione 

La presente norma specifica le prestazioni per gli utenti della strada della segnaletica orizzontale bianca e 

gialla espresse dai valori della sua riflessione in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale, della 

retro riflessione della luce dei fari dei veicoli, del colore e della resistenza allo slittamento (derapaggio). 

5.3. Riferimenti normativi 

La presente norma europea rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in altre 

pubblicazioni. 

Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati del testo e vengono di seguito elencati. 

Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o revisioni apportate a dette pubblicazioni 

valgono unicamente se introdotte nella presente norma europea come aggiornamento o revisione. 

 

Fattore di luminanza per le pellicole di classe 7 e classe 2 
 

colore Pellicole 

   

 Classe 1 Classe 2 

Bianco > 0,35 > 0,27 

Giallo > 0,27 > 0,16 

Rosso > 0,03 

Verde > 0,03 

Blu > 0,01 

Arancio > 0,15 

Marrone 0,03 < p < 0,09 

Grigio 0,12 < p < 0,18 

Nero < 0,03 

5. VERIFICA E MANUTENZIONE DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE 
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Tipo 
Coefficiente di luminanza minimo in 

condizioni di illuminazione diffusa Qd 

Colore del segnale 

orizzontale 
di manto stradale 

Asfalto 

Bianco 

Q0 

Q2 

Q3 

Q4 

Nessun requisito 

Qd > 100  

Qd > 130  

Qd > 160 

Cemento 

Q0 

Q3 

Q4 
Q5 

Nessun requisito 

Qd > 130  

Qd > 160  

Qd > 200 

Giallo 

Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione della pubblicazione alla quale ci si riferisce: 

• ISO 48:1994 Testing of elastomers - Determination of indentation hardness of soft rubber (IRHD); 

• ISO 4662:1986 Rubber - Determination of rebound resilience of vulcanized; 

• ISO/CIE 10526:1991 Colorimetric illuminants; 

• CIE 17.4 International lighting vocabulary. 

5.4. Definizioni, simboli ed abbreviazioni 

Ai fini della presente norma, si applicano le definizioni seguenti unitamente alle definizioni dell’osservatore 

normalizzato CIE 2° nella pubblicazione CIE 17.4. 

• Coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa (di un’area di misurazione, ovvero la 

superficie di quella parte della segnaletica orizzontale ove vengono effettuate le misure) Qd (mcd-m-2-

lx-1): Quoziente della luminanza dell’area di misurazione del segnale orizzontale nella direzione data 

divisa per l’illuminazione dell’area di misurazione. 

• Coefficiente di luminanza retroriflessa (di un’area di misurazione della segnaletica orizzontale) RL (mcd-

m- 2-lx-1): Quoziente di luminanza L dell’area di misurazione del segnale orizzontale nella direzione di 

osservazione divisa per l’illuminazione Ei a livello dell’area di misurazione perpendicolare alla direzione 

della luce incidente. 

• Valore di prova della resistenza al derapaggio (della segnaletica orizzontale): qualità della resistenza al 

derapaggio della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato 

da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata in SRT. 

• Durata di vita funzionale (di un segnale orizzontale): periodo durante il quale il segnale orizzontale è 

rispondente a tutti i requisiti inizialmente specificati dalle autorità stradali competenti. 

5.5. Requisiti 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata 

di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti 

prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni 

crescenti. 

La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del 

passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle 

linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni 

locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. 

Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 

seconda di particolari circostanze. 

Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

5.6. Riflessione alla luce del giorno od in presenza di illuminazione stradale 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il 

coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

mcd 
La misurazione deve essere espressa in . 

m lx 

In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 6. 

Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale 

orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza 

di illuminazione stradale. 

Tabella 6. Classi di Qd per segnaletica orizzontale asciutta. 
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Q0 

Q1 

Q2 

Q3 

Nessunrequisito  

Qd > 80 

Qd > 100  

Qd > 130 

Nota. La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza p. 

5.7. Retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il 

coefficiente di luminanza retroriflessa RL. 
La misurazione deve essere espressa in mcd/m2lx 

In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 7, 

mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 8 ed, in condizioni di pioggia, alla tabella 

9. 

Il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 

percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli. 

 

Nota. 
La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in 
condizioni d’iUuminazione con i proiettori dei veicoli. 
a) In alcuni Paesi queste classi non possono essere mantenute per un limitato periodo dell’anno durante il 
quale la probabilità di prestazioni inferiori della segnaletica orizzontale è alta a causa della presenza di 
acqua, polvere, fango, etc. 

5.8. Resistenza al derapaggio 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella 

seguente tabella: 

 

Tabella. Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta. 
   

m cd 
Tipo e colore del segnale 

orizzontale 

  

Tipo di manto stradale Classe Coefficiente minimo di luminanza retro riflessa RL , 
m lx   

   

Permanente 

Bianco 

R0 
R2a) 
R3a) 
R4a) 
R5a) 

Nessun requisito 
RL > 100 
RL > 150 
RL > 200 
RL > 300 

Giallo 

R0 
R1a) 
R3a) 
R4a) 

Nessun requisito 
RL > 80 

RL > 150 
RL > 200 

Provvisorio 

 

R0 
R3a) 
R5a) 

Nessun requisito 
RL > 150 
RL > 300 

 

Tabella. Classi di resistenza al derapaggio 

  Classe Valore SRT minimo 

S0 Nessun requisito 

S1 > 45 

S2 > 50 

S3 > 55 

S4 > 60 

S5 > 65 

 



Piano di manutenzione 9

 

6. VERIFICA E MANUTENZIONE DEL MANTO STRADALE, DEI MANUFATTI, DEGLI IMPIANTI E DEGLI ELEMENTI 
ACCESSORI 

6.1. Deterioramento della pavimentazione stradale 

Le pavimentazioni stradali si logorano per diverse ragioni; le due cause più importanti sono rappresentate 

dai fattori ambientali e dal carico del traffico. 

I raggi ultravioletti del sole provocano, in modo continuo, un lento indurimento del bitume; questo a sua 

volta causa una riduzione dell’elasticità con la formazione di fessure nel momento in cui il manto si contrae 

in seguito al raffreddamento. 

Una volta che il manto ha perso la propria capacità strutturale a causa delle suddette fessure, la 

pavimentazione tende a deteriorarsi ad un ritmo sempre crescente per effetto della penetrazione 

dell’acqua. 

Gli effetti del carico impartito dal traffico causano lo sviluppo di solchi e d’incrinature all'interno della 

struttura della pavimentazione. 

Ogni veicolo in transito genera una lieve deformazione temporanea alla struttura della pavimentazione. 

La deformazione indotta da un veicolo leggero è talmente piccola da essere irrilevante mentre i veicoli ad 

elevato carico provocano deformazioni relativamente ampie. 

II passaggio di numerosi automezzi ha un effetto cumulativo che genera gradualmente deformazioni 

permanenti e/o incrinature da fatica. 

Assali sovraccaricati causano un numero sproporzionato di danni alla struttura della pavimentazione, 

accelerando così il fenomeno di deterioramento. 

Una volta che l'incrinatura s’insinua attraverso il manto protettivo, l’acqua penetra nella struttura 

sottostante della pavimentazione. 

L’effetto d’ammorbidimento dell'acqua comporta una riduzione della resistenza che a sua volta provoca un 

aumento del grado di deterioramento. 

Inoltre, l’acqua trasmette prevalentemente carichi ruota verticali sotto forma di pressioni che erodono 

rapidamente la struttura del materiale granulare e conducono alla separazione del bitume dall’aggregato 

d’asfalto. 

In queste condizioni le frazioni fini del materiale della pavimentazione sono espulse verso l'altro attraverso 

le incrinature, con il conseguente sviluppo di vuoti d’ampie dimensioni all'interno della pavimentazione. 

La formazione di buche e il rapido deterioramento della pavimentazione sono l'immediata conseguenza del 

logorio della sede stradale. 

In quei casi in cui la temperatura scende sotto i 4° C, l’eventuale acqua presente nella pavimentazione, si 

espande creando pressioni idrauliche, persino in assenza dei carichi delle ruote. 

La deformazione causata da ripetuti cicli gelo/disgelo rappresenta l'aspetto più grave per una 

pavimentazione caratterizzata da fessure; ne consegue il disfacimento. 

Un’ulteriore causa della fessurazione superficiale, in modo particolare dei manti sottili d’asfalto, è legata alla 

mancanza di traffico. 

Un’azione di “impastamento” del traffico mantiene “vivo” il bitume. 

Un’ossidazione ed il conseguente indurimento di tale materiale, provocano la formazione di fessure 

termiche a livello della superficie bitumata. 

La continua esposizione a sollecitazioni del bitume produce una tensione tale da chiudere queste fessure 

non appena si formano, evitandone così la propagazione. 

6.2. Manutenzione e risanamento della pavimentazione stradale 

Gli interventi di manutenzione della pavimentazione consistono solitamente nell’evitare che l’acqua penetri 

all’interno della struttura della strada. 

A tale scopo, è necessario che il manto sia sempre impermeabile e che i provvedimenti di drenaggio siano 

efficaci al fine di impedire che l'acqua non si depositi lungo il ciglio stradale. 

Le fessure, devono essere sigillate non appena compaiono e i margini della strada devono essere rifilati per 

consentire lo scolo dell'acqua. 

Affrontati con un certo anticipo, gli effetti dell'invecchiamento possono essere trattati efficacemente 
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mediante la nebulizzazione d’emulsione bituminosa. 

In caso di condizioni più gravi si può applicare un impermeabilizzante d’emulsione e graniglia, qualora il 

volume del traffico sia ridotto, oppure un sottile rivestimento tradizionale d’asfalto miscelato a caldo. 

Tali provvedimenti, che mirano a conservare la flessibilità e la durata del manto stradale, risolvono, in realtà, 

soltanto il deterioramento dovuto alle condizioni ambientali. 

Le deformazioni e le incrinature da fatica causate dal carico del traffico non possono essere trattate in modo 

efficace mediante trattamenti superficiali di manutenzione ma richiedono interventi di risanamento più 

profondo. La decisione sul tipo d’intervento cui ricorrere per migliorare la pavimentazione stradale, o 

semplicemente per garantirne le condizioni di transitabilità, è spesso dettata da vincoli legati al budget. 

Provvedimenti di conservazione a breve termine sono indispensabili. 

Lasciare che la pavimentazione si deteriori ulteriormente è generalmente la decisione peggiore a causa 

dell’aumento esponenziale di deterioramento col trascorrere del tempo. 

6.2.1. Risanamento del manto stradale 

Interventi di risanamento a livello del manto stradale risolvono quei problemi che sono limitati agli strati 

superiori della pavimentazione (primi 70 / 150 mm) e che sono solitamente causati dall’invecchiamento del 

bitume e dalle fessure che si formano sul manto a causa degli sbalzi termici. 

I metodi più comunemente usati per risolvere questo tipo di problema includono le operazioni di seguito 

indicate: 

• Applicare un sottile rivestimento (40 mm) d’asfalto miscelato a caldo sul manto preesistente. 

Questa è la soluzione più semplice per un problema di carattere superficiale poiché il tempo richiesto 

per completare l'opera è breve e l'impatto sull'utente è minimo. 

Leganti modificati sono spesso utilizzati nell'asfalto per migliorare le prestazioni, aumentando così la 

vita del rivestimento. 

Ripetuti rivestimenti, tuttavia, aumentano l’innalzamento del manto stradale in seguito al quale 

possono sorgere problemi di drenaggio e d’accesso. 

• Rimuovere mediante fresatura dello strato incrinato dell'asfalto e sostituirlo con materiale fresco 

miscelato a caldo, abbinato spesso con un legante modificato. 

Il processo è relativamente rapido grazie alle elevate capacità produttive delle moderne frese. 

Il problema è così risolto e i livelli dello strato d’asfalto e della pavimentazione rimangono inalterati. 

• Riciclare il materiale nella pavimentazione preesistente (riciclaggio superficiale) che può essere fatto sia 

in un impianto, sia in loco con il processo a freddo. 

Questo tipo di riciclaggio mira principalmente a “ringiovanire” il legante bituminoso “invecchiato” 

presente nell’asfalto preesistente. 

Inoltre, le proprietà dell'asfalto che è riciclato possono essere modificate mediante l'aggiunta di nuovi 

materiali. 

6.2.2. Consolidamento strutturale 

I provvedimenti di risanamento volti a risolvere problemi che interessano la parte interna della struttura di 

una pavimentazione sono in genere considerati soluzioni a lungo termine. 

Nell'affrontare problemi di carattere strutturale occorre ricordare che è la struttura della pavimentazione 

che si è deteriorata e non necessariamente i materiali in essa contenuti. 

II consolidamento dei sottofondi è una forma di miglioramento; maggiore è la densità del materiale e 

superiori saranno le caratteristiche di resistenza. 

Tuttavia, per permettere la compattazione è necessario demolire gli strati costruiti con materiale legato. 

Di regola, il risanamento strutturale dovrebbe mirare a massimizzare il valore di recupero della 

pavimentazione preesistente. 

Di seguito sono indicate le varie possibilità di risanamento strutturale: 

• Rifacimento totale. 

Questa è la scelta spesso preferita quando il risanamento abbinato ad un progetto di miglioramento 

richiede variazioni notevoli dell’allineamento della strada. 

Laddove il volume del traffico è elevato, spesso si preferisce costruire un nuovo impianto su un 
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allineamento separato evitando in tal modo problemi d’accoglimento del traffico. 

• Costruzione di strati supplementari (di materiale granulare e / o asfalto) sulla parte alta del manto 

preesistente. Rivestimenti di asfalto di elevato spessore sono di frequente la soluzione più semplice per 

un problema di carattere strutturale se il volume del traffico è elevato. 

Come descritto sopra, un aumento dell'innalzamento del manto spesso causa problemi di drenaggio e 

d’accesso. 

• Riciclaggio nella profondità della pavimentazione nella quale si verifica il problema. 

Si crea così un nuovo strato spesso e omogeneo con caratteristiche di resistenza superiori. 

Strati supplementari possono essere aggiunti nel caso in cui la pavimentazione debba essere migliorata 

in modo significativo. 

Sostanze stabilizzanti sono spesso aggiunte al materiale riciclato, specialmente nel caso in cui la 

pavimentazione preesistente sia di qualità inferiore e richieda un intervento di consolidamento. 

Il riciclaggio mira a ricuperare il più possibile la pavimentazione preesistente, senza andare ad intaccare 

la struttura posta sotto il livello di riciclaggio. 

6.3. Scheda di verifica e controllo della pavimentazione stradale 

 

Catalogo delle degradazioni - Pavimentazioni flessibili 

Parametri 
pavimentazioni 

Degradazioni Descrizione 
Codice intervento 

   

 

RI. Ondulazioni 

longitudinali 
Successioni di onde con lunghezza d'onda variabile. Intl 

R2. Ondulazioni 

trasversali (ormaie) 

Depressioni sotto la traccia delle ruote 

accompagnate o no da rifluimenti trasversali. 

Avvallamenti della sovrastruttura per cedimento 

delle fondazioni e del sottofondo. 

Int7 

Regolarità 
R3. Depressioni 

localizzate 

Cedimenti di limitata dimensione (alcuni mq). Vere e 

proprie buche. 

Protuberanze, guasti localizzati. 

Int3 

R4. Avvallamenti di 

vaste superfici o 

diffusi (subsidenza) 

Deformazioni (assestamenti) di vaste superfici. 

Cedimenti sulle sponde tali da essere avvertiti al 

passaggio dei veicoli. 

Int1 

Portanza 

PI. Fessurazioni Longitudinali lungo i giunti di costruzione. Ramificate 

(“ragnatele”, “pelle di coccodrillo”), leggere o gravi. 

Int1 

P2. Sfondamenti Cedimenti della pavimentazione (con o senza 

fessure) con risalita di materiale fino. 
Int7 

P3. Sconfigurazioni 

del piano viabile 

Ondulazioni con lunghezza d'onda variabile. 

Alterazione delle pendenze trasversali. 

Presenza continua di buche ed avvallamenti. 

Presenza continua di rappezzi. 

Int1 

Aderenza 
A1. Diminuzione 

della rugosità 

superficiale 

Levigatura degli inerti, risalita di bitume, perdita di 

tessitura geometrica. 
Int2 
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6.4. Tipologie degli interventi 
 

Intervento Codice intervento elementare 

Pavimentazioni 

flessibili Fresatura e ricostruzione dei conglomerati bituminosi. Int1 

 Rigenerazione dell’aderenza. 
Int2  Pulizia delle superfici (sverniciatura - sgommatura). 

 Rappezzi e sigillatura delle fessure. Int3 

 Trattamenti superficiali. Int4 

 Tappeti di ricopertura. Int5 
 

Riciclaggio dei materiali. Int6 
 

Interventi radicali di rafforzamento o di risanamento. Int7 

6.5. Verifica della regolarità 
 

Parametri di controllo della regolarità 
    

Tipo di strada Velocità [km / h] Lunghezze d'onda legate 

alla sicurezza [m] 

Lunghezze d'onda legate al 

comfort [m]   

Zona urbana 40 - 60 0.6 - 1.5 4 - 17 

Zona extraurbana 60 - 100 1.25 - 2.5 8 - 25 
 

6.6. Misurazione dell’aderenza 

Parametri di misura dell ’aderenza 
    

Elemento dì 

riferimento 
Mezzi di quantificazione Classificazioni Qualità e interventi 
   

Aderenza 
CAT (Coefficiente di 

Attrito Trasversale) 

CAT < 0.35 
Aderenza mediocre 

Necessità di controlli molto 

frequenti 

0.35 < CAT < 0.45 
Aderenza discreta 

Necessità di frequenti 

controlli 
 

0.45 < CAT < 0.55 
Aderenza soddisfacente 

Sorveglianza periodica della 

pavimentazione 

CAT > 0.55 Aderenza buona 
Sorveglianza diradata 

Ormaie per 

scorrimento 
Percentuale di lunghezza 

e profondità media 

Da 40 % a 100 % e da 5 a 15 mm 

Sorveglianza della sezione o 

rinnovo dello strato 

superficiale, a seconda della 

sua età 
 

Da 40 % a 100 % e > = 15 mm Rinnovo dello strato 

superficiale 

Levigatura, perdita 

di aggregati, 

trasudo 

Percentuale di 

pavimentazione 

degradata 

Da 10 % a 25 % 
Rinnovo dello strato di 

rotolamento 

> 25 % Tappetino di rivestimento 

* La classificazione relativa al CAT è valida per le strade extra - urbane (principali e secondarie) e per le strade urbane con più di 

1000 veicoli giornalieri (sommando entrambe le direzioni). 
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6.7. Scheda interventi di manutenzione della pavimentazione stradale 

Raccolta dati e valutazione delle condizioni effettive 

Il Servizio Manutenzione Strade deve acquisire e conservare le seguenti informazioni: 
• Dati circa le caratteristiche geometriche della pavimentazione (dimensioni plano - altimetriche, sezioni, 

spessori e materiali); 
• Informazioni sul terreno di sottofondo; 
• Dati sul sistema costruttivo impiegato (ditta, epoca di costruzione, modalità costruttive); 
• Dati inerenti i successivi interventi di manutenzione effettuati dalla data di entrata in esercizio 

dell’infrastruttura. 

   Componenti Operazioni previste Frequenza 

Valutazioni 
de 

lle attuali condizioni delle pavimentazioni  

Viabilità 

Valutazione delle condizioni strutturali della pavimentazione, tramite 
l’esecuzione di prove non distruttive, ovvero eseguite mediante 
l’applicazione di carichi statici o dinamici su ruota o su piastra e la misura 
della conseguente deformazione subita dalla superficie pavimentata. 

Biennale 

Viabilità Calcolo delle temperature medie degli strati legati a bitume. Biennale 

Accertamento delle necessità d’interventi manutentivi 

Viabilità 
Stima del traffico futuro. 
Stima della vita residua, utilizzando un modello di decadimento messo a 
punto per le pavimentazioni aeroportuali. 

Quinquennale 

Lavori di manutenzione 

Viabilità Lavaggio con acqua nel periodo estivo, in caso d’assenza di piogge. Bimestrale 
(periodo estivo) 

Viabilità 
Pulizia dell’intera viabilità e delle banchine / fossette laterali; lungo tutto il 
nastro d’asfaltato deve essere previsto lo spargimento d’idoneo diserbante 
contro l’infestazione delle graminacee che, altrimenti, affiorerebbero. 

Semestrale 

Viabilità Ripristino della segnaletica orizzontale e verifica della verticale. Annuale 

Viabilità Ripristino di parti di strato di collegamento a causa di deterioramenti 
imprevisti. 

Annuale 

Viabilità 
Scarifica della pavimentazione effettiva, con successiva posa di uno strato 
di rafforzamento strutturale superficiale in conglomerato bituminoso 
modificato. 

Decennale 

Viabilità Demolizione della sovrastruttura e successiva ricostruzione della nuova. Ventennale 

Viabilità 

Nell’ipotesi che il traffico futuro sia superiore alla stima effettuata e che le 
nuove tecnologie conducano ad utilizzare questa viabilità da parte di veicoli 
più pesanti, con conseguente analisi dei carichi del veicolo critico maggiori, 
si procederà a lavori di OVR (OVeRlay): quest’ultimo consiste nella 
ricopertura della sovrastruttura esistente con strato di rafforzamento 
strutturale superficiale, così da trasformare la pavimentazione reale in una 
composta da un unico strato in conglomerato bituminoso omogeneo, di 
spessore totale pari all’altezza dell’OVR più l’altezza della pavimentazione 
esistente. 

- - - 

 

6.8. Scheda verifica e controllo opere in calcestruzzo armato 

  Cadenza 
controlli 

Personale 
specializzato 

 
Elemento Livello prestazionale Tipologia controlli 

   

Cordoli di ritenuta 
in cls armato 

- Integrità funzionale 
- Stabilità geometrica 
- Assenza di deformazioni e 

cedimenti 
- Assenza di lesioni, 

fessurazioni, fratture 

1 volta 
all’anno 

Sì 
Visivo, con verifica del 
degrado dei materiali 
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6.9. Scheda interventi di manutenzione opere in calcestruzzo armato 

Componenti Operazioni previste Frequenza 

Cordoli di ritenuta 
in cls armato 
 

Sigillatura fessurazioni e ripristini localizzati delle opere in 
calcestruzzo armato, attraverso l’utilizzo di malte 
specifiche. 

Quando indispensabile 

 

6.10. Scheda verifiche e controlli dei dispositivi di ritenuta metallici (ringhiere) 

  Cadenza 
controlli 

Personale 
specializzato 

 
Elemento Livello prestazionale Tipologia controlli 

   

Ringhiere ed 
accessori) 

- Stabilità geometrica 
- Assenza di 

deformazioni 
- Assenza di corrosione 

Ogni 3 mesi ed 
in seguito ad 
urti dovuti ad 
incidenti 

Sì 
Visivo, con verifica dello stato 
d’integrità e di conservazione 

 

6.11. Scheda interventi di manutenzione dei dispositivi di ritenuta metallici ( ringhiere) 

   

   

Componenti Operazioni previste Frequenza 

   

Moduli ( montanti e 
traversi) 

Riparazione o sostituzione elementi 

In seguito ad urti dovuti 
ad incidenti o per
 adeguamenti 
normativi 

Moduli ( montanti e 
traversi) 

Applicazione vernice e anticorrosivi, rifacimento saldature 
 
Quando necessario 

 

 

6.12. Scheda verifiche e controlli della segnaletica orizzontale e verticale 

  Cadenza 
controlli 

Personale 
specializzato 

 
Elemento Livello prestazionale Tipologia controlli 

   

Segnaletica 
orizzontale 

- Visibilità 
- Rifrangenza 

Ogni 6 

mesi 
No 

Visivo (eseguito anche di 
notte per verifica della 
rifrangenza) 

Segnaletica 
verticale 

- Stabilità geometrica 
- Assenza di deformazioni 
- Assenza di corrosione 
- Visibilità 
- Rifrangenza 

Ogni 6 

mesi 
No 

Visivo, con verifica dello stato 
d’integrità e di conservazione
 (eseguito 
anche di notte per verifica 
della rifrangenza) 
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6.13. Scheda interventi di manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale 

   
Componenti Operazioni previste Frequenza 

   

Segnaletica 
orizzontale 

Nuovo tracciamento della segnaletica con vernice Ogni 2 anni o quando 
indispensabile 

Segnaletica 
verticale 

Riparazione o sostituzione di cartelli e relativi sostegni con 
staffe e bulloni di ancoraggio 

Quando indispensabile 

Segnaletica 
verticale 

Pulizia cartelli con acqua e solventi, applicazione 
anticorrosivi, serraggio dadi 

Quando indispensabile 

 





pag. 1

Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 Ricollocamento di ringhiere, cancelli, parapetti, in ferro o simili, compreso ogni onere e modalità d'esecuzione in opera di infissi

B.02.044 interni ed esterni, in legno od in metallo, di qualsiasi tipo, compreso ogni onere e modalità di esecuzione.

euro (diciotto/95) mq 18,95

Nr. 2 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio lavorato e tagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte,

B.05.038 compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge. Del tipo B450C controllato in

stabilimento.

euro (uno/58) kg 1,58

Nr. 3 Profilati normali in ferro piatto, quadro od angolare con impiego di lamiera per ringhiere, inferriate, cancellate, griglie, ecc. con

B.16.005.03 eventuali intelaiature fisse o mobili con spartitti geometrici semplici, cardini, paletti, serrature, compassi, guide ed ogni altra

ferramenta di fissaggio, apertura e chiusura, con fori, piastre, bulloni, elettrodi, ecc. dati in opera bullonati o saldati a qualsiasi

altezza, compresa una mano di vernice antiruggine e opere murarie. ringhiere in profilati normali e a linee diritte.

euro (quattro/81) kg 4,81

Nr. 4 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di materiale proveniente dagli scavi privo di scorie e

B.25.004.01 frammenti diversi. Lo smaltimento, previa caratterizzazione i cui oneri sono da computarsi separatamente, dovra' essere

certificato da formulario di identificazione rifiuti, compilato in ogni sua parte, che sara' consegnato alla D.L. per la

contabilizzazione. cer 17 01 01 cemento.

euro (due/28) ql 2,28

Nr. 5 idem c.s. ...cer 17 03 02 - miscela bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01.

B.25.004.12 euro (due/84) ql 2,84

Nr. 6 Svellimento di cordoni e zanelle in pietrame o calcestruzzo di qualunque dimensione, compreso il sottofondo, la pulizia,

E.01.017 l'accatastamento dei materiali utilizzabili e il trasporto del materiale di risulta nell'ambito dell'estesa.

euro (tre/27) ml 3,27

Nr. 7 Rimozione di ringhiere e parapetti stradali in profilati di ferro di qualunque tipo e sezione, compreso l'uso della fiamma ossidrica

E.01.023 o di altri mezzi per il taglio alla base o agli incastri.

euro (zero/42) kg 0,42

Nr. 8 Scavo di fondazione a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in terreni costituiti da argille compatte e

E.02.003.01 sovraconsolidate, con resistenza alla compressione superiore a 60 Kg/cmq, compreso trovanti e strutture murarie od altri

rinvenuti nello scavo, anche in presenza di acqua con un deflusso della stessa fino ad un battente massimo di cm. 20, le

eliminazioni in secondo tempo di parti in precedenza escavate. Compreso il carico del materiale eccedente quello occorrente per

il reinterro, il trasporto all'interno del cantiere, escluse le eventuali ed occorrenti opere provvisionali, il trasporto ed il

conferimento a discarica o ad impianto di trattamento: per profondita' fino a mt. 2;

euro (trentanove/19) mc 39,19

Nr. 9 Trasporto e rifiuto di materiali di risulta provenienti dalle demolizioni e/o da scavi in luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori e/

E.02.017 o a discarica o impianto autorizzato, escluso oneri di discarica.

euro (zero/58) mc/km 0,58

Nr. 10 Conglomerato cementizio vibrato per parapetti, copertine, soglie, cantonali, cunette, rivestimento canali e fossi di guardia; per

E.03.068 spessori non superiori a 20 cm., confezionato con conglomerato cementizio 300 con RcK 30N/mmq ad alta resistenza (A.R.) per

mc di getto finito ed inerti i cui elementi abbiano la massima dimensione di mm.30 e comunque, non superiore a 1/3 dello

spessore del manufatto, comprese casseforme, armature, utilizzo della pompa e del vibratore, rifinitura delle facce viste,

sagomatura degli spigoli , giunti e simili, esclusa eventuale armatura in ferro.

euro (centotrentacinque/81) mc 135,81

Nr. 11 Esecuzione di rappezzi localizzati in caso di degrado diffuso con buche già presenti non contigue e non diffuse. Il rappezzo sarà

E.04.021 costituito da un tappeto di conglomerato bituminoso a caldo steso a mano e rullato con piastre vibranti oppure da un trattamento

di emulsione modificata e graniglia, eventualmente steso in più strati nelle zone più degradate e o depresse rispetto ai piani di

rotolamento. Potranno anche essere usate sopra lo strato iniziale di emulsione, anche fibre di vetro di alcuni cm di lunghezza,

spruzzate sul legante di attacco, prima della posa delle graniglie.Le buche profonde eventualmente presenti dovranno essere

trattate prima del rappezzo con la tecnica descritta nel Capitolato Speciale d'appalto.Nel prezzo è compreso ogni altro onere per

dare il lavoro a perfetta regola d'arte.

euro (ventiuno/48) mq 21,48

Nr. 12 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene ad alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m²

S.01.006.02 indeformabile di color arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non inferiore a 1100 kg/m sostenuta da appositi

paletti zincati infissi nel terreno ad una distanza non superiore a m 1,5. Fornitura per altezza pari a m 1,50.

euro (dodici/47) mq 12,47

Nr. 13 Cartelli di divieto, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lameria di

S.02.001.01 alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare. Sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m.

euro (quattro/99) cad 4,99

Nr. 14 Cartelli di pericolo, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lameria di

S.02.002.01 alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandagolare: Sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm visibilità 4 m.

COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

Demolizioni, rimozioni e scavi  (Cat 1)

1 Rimozione di ringhiere e parapetti stradali in profilati di ferro di

E.01.023 qualunque tipo e sezione, compreso l'uso della fiamma ossidrica

o di altri mezzi per il taglio alla base o agli incastri.

Discesa Ambulatorio

In ragione di 30 kg/ml *(lung.=0,30+6,50+40,00) 46,80 30,000 1´404,00

(lung.=0,60+4,00+3,30) 7,90 30,000 237,00

Parcheggio *(lung.=5,30+6,30+9,80) 21,40 30,000 642,00

Tombini Via Aurelio Pennella *(lung.=1,30+1,40+1,00) 2,00 3,70 30,000 222,00

SOMMANO kg 2´505,00 0,42 1´052,10

2 Svellimento di cordoni e zanelle in pietrame o calcestruzzo di

E.01.017 qualunque dimensione, compreso il sottofondo, la pulizia,

l'accatastamento dei materiali utilizzabili e il trasporto del

materiale di risulta nell'ambito dell'estesa.

Discesa Ambulatorio

(lung.=0,30+6,50+40,00) 46,80 46,80

(lung.=0,60+4,00+3,30) 7,90 7,90

Parcheggio *(lung.=5,30+6,30+9,80) 21,40 21,40

SOMMANO ml 76,10 3,27 248,85

3 Scavo di fondazione a sezione obbligata eseguito con mezzi

E.02.003.01 meccanici in terreni costituiti da argille compatte e

sovraconsolidate, con resistenza alla compressione superiore a

60 K ... e provvisionali, il trasporto ed il conferimento a

discarica o ad impianto di trattamento: per profondita' fino a mt.

2;

Discesa Ambulatorio 46,80 0,900 0,500 21,06

Parcheggio 21,40 0,900 0,500 9,63

SOMMANO mc 30,69 39,19 1´202,74

4 Trasporto e rifiuto di materiali di risulta provenienti dalle

E.02.017 demolizioni e/o da scavi in luoghi indicati dalla Direzione dei

Lavori e/o a discarica o impianto autorizzato, escluso oneri di

discarica.

Discarica 30 km

Cls 30,00 46,80 0,200 0,150 42,12

30,00 7,90 0,200 0,150 7,11

30,00 21,40 0,200 0,150 19,26

Asfalto 30,00 46,80 0,400 0,100 56,16

Asfalto 30,00 21,40 0,400 0,100 25,68

SOMMANO mc/km 150,33 0,58 87,19

5 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto

B.25.004.12 di recupero di materiale proveniente dagli scavi privo di scorie

e frammenti diversi. Lo smaltimento, previa caratte ... gnato alla

D.L. per la contabilizzazione. cer 17 03 02 - miscela bituminose

diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01.

in ragione di 15 q.li/mc 15,00 46,80 0,900 0,100 63,18

15,00 21,40 0,900 0,100 28,89

SOMMANO ql 92,07 2,84 261,48

COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore

A   R I P O R T A R E 2´852,36
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´852,36

6 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto

B.25.004.01 di recupero di materiale proveniente dagli scavi privo di scorie

e frammenti diversi. Lo smaltimento, previa caratte ... one

rifiuti, compilato in ogni sua parte, che sara' consegnato alla

D.L. per la contabilizzazione. cer 17 01 01 cemento.

In ragione di 22 q.li/mc 22,00 46,80 0,200 0,150 30,89

22,00 7,90 0,200 0,150 5,21

22,00 21,40 0,200 0,150 14,12

SOMMANO ql 50,22 2,28 114,50

Opere d'arte e complementari  (Cat 2)

7 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio

B.05.038 lavorato e tagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola

d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli

oneri relativi ai controlli di legge. Del tipo B450C controllato in

stabilimento.

Rifacimento cordoli per ringhiere

Svil. staffe 2,66 ml - Staffe Ø 8/25 188,00 2,66 0,395 197,53

Svil. staffe 1,56 ml - Staffe Ø 8/25 188,00 1,56 0,395 115,85

Ferri a correre Ø 16 18,00 46,80 1,578 1´329,31

Svil. staffe 2,66 ml - Staffe Ø 8/25 86,00 2,66 0,395 90,36

Svil. staffe 1,56 ml - Staffe Ø 8/25 86,00 1,56 0,395 52,99

Ferri a correre Ø 16 18,00 21,40 1,578 607,85

SOMMANO kg 2´393,89 1,58 3´782,35

8 Conglomerato cementizio vibrato per parapetti, copertine,

E.03.068 soglie, cantonali, cunette, rivestimento canali e fossi di guardia;

per spessori non superiori a 20 cm., confezionato con  ...

ibratore, rifinitura delle facce viste, sagomatura degli spigoli ,

giunti e simili, esclusa eventuale armatura in ferro.

46,80 1,200 0,150 8,42

46,80 0,300 0,350 4,91

7,90 0,300 0,300 0,71

21,40 1,200 0,150 3,85

21,40 0,300 0,300 1,93

SOMMANO mc 19,82 135,81 2´691,75

9 Ricollocamento di ringhiere, cancelli, parapetti, in ferro o

B.02.044 simili, compreso ogni onere e modalità d'esecuzione in opera di

infissi interni ed esterni, in legno od in metallo, di qualsiasi

tipo, compreso ogni onere e modalità di esecuzione.

Parcheggio *(lung.=5,30+6,30+9,80) 21,40 1,100 23,54

SOMMANO mq 23,54 18,95 446,08

10 Profilati normali in ferro piatto, quadro od angolare con

B.16.005.03 impiego di lamiera per ringhiere, inferriate, cancellate, griglie,

ecc. con eventuali intelaiature fisse o mobili con spar ... asi

altezza, compresa una mano di vernice antiruggine e opere

murarie. ringhiere in profilati normali e a linee diritte.

In ragione di 30 kg/ml

Discesa Ambulatorio *(lung.=0,30+6,50+40,00) 46,80 30,000 1´404,00

(lung.=0,60+4,00+3,30) 7,90 30,000 237,00

Parcheggio 4,00 30,000 120,00

COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore

A   R I P O R T A R E 1´761,00 9´887,04
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´761,00 9´887,04

Tombini Via Aurelio Pennella 2,00 3,70 30,000 222,00

SOMMANO kg 1´983,00 4,81 9´538,23

Pavimentazioni  (Cat 3)

11 Esecuzione di rappezzi localizzati in caso di degrado diffuso

E.04.021 con buche già presenti non contigue e non diffuse. Il rappezzo

sarà costituito da un tappeto di conglomerato bituminos ... ta nel

Capitolato Speciale d'appalto.Nel prezzo è compreso ogni altro

onere per dare il lavoro a perfetta regola d'arte.

Discesa ambulatorio

Sviluppo 350,00 mq 350,00

SOMMANO mq 350,00 21,48 7´518,00

Sicurezza  (Cat 4)

12 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in

S.01.006.02 polietilene ad alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m²

indeformabile di color arancio brillante a maglie ovoidali, r ...

appositi paletti zincati infissi nel terreno ad una distanza non

superiore a m 1,5. Fornitura per altezza pari a m 1,50.

30,00 1,500 45,00

SOMMANO mq 45,00 12,47 561,15

13 Cartelli di divieto, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della

S.02.001.01 direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lameria di

alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare.

Sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m.

2,00

SOMMANO cad 2,00 4,99 9,98

14 Cartelli di pericolo, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della

S.02.002.01 direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lameria di

alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandagolare:

Sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm visibilità 4 m.

2,00

SOMMANO cad 2,00 4,02 8,04

15 Cartelli di obbligo, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della

S.02.003.01 direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di

alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare:

Sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m.

2,00

SOMMANO cad 2,00 4,99 9,98

16 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in

S.04.005.01 acciaio zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in

pannelli sandwich non inferiore a mm 40, con due lamiere ... o,

completo di rubinetterie e scalda acqua, su basamento

preddisposto. Montaggio e nolo per il 1° mese. Da cm 120 x

120.

1,00

COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore

A   R I P O R T A R E 1,00 27´532,42
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 27´532,42

SOMMANO cad 1,00 66,68 66,68

Parziale LAVORI A MISURA euro 27´599,10

T O T A L E   euro 27´599,10
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COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Ricollocamento di ringhiere, cancelli, parapetti, in ferro o simili, compreso ogni

B.02.044 onere e modalità d'esecuzione in opera di infissi interni ed esterni, in legno od in

metallo, di qualsiasi tipo, compreso ogni onere e modalità di esecuzione.

SOMMANO mq 23,54 18,95 446,08 317,43 71,160

2 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio lavorato e tagliato a

B.05.038 misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature,

ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge. Del tipo B450C controllato

in stabilimento.

SOMMANO kg 2´393,89 1,58 3´782,35 1´859,02 49,150

3 Profilati normali in ferro piatto, quadro od angolare con impiego di lamiera per

B.16.005.03 ringhiere, inferriate, cancellate, griglie, ecc. con eventuali intelaiature fisse o

mobili con spar ... asi altezza, compresa una mano di vernice antiruggine e opere

murarie. ringhiere in profilati normali e a linee diritte.

SOMMANO kg 1´983,00 4,81 9´538,23 1´430,73 15,000

4 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di

B.25.004.01 materiale proveniente dagli scavi privo di scorie e frammenti diversi. Lo

smaltimento, previa caratte ... one rifiuti, compilato in ogni sua parte, che sara'

consegnato alla D.L. per la contabilizzazione. cer 17 01 01 cemento.

SOMMANO ql 50,22 2,28 114,50 0,00

5 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di

B.25.004.12 materiale proveniente dagli scavi privo di scorie e frammenti diversi. Lo

smaltimento, previa caratte ... gnato alla D.L. per la contabilizzazione. cer 17 03

02 - miscela bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01.

SOMMANO ql 92,07 2,84 261,48 0,00

6 Svellimento di cordoni e zanelle in pietrame o calcestruzzo di qualunque

E.01.017 dimensione, compreso il sottofondo, la pulizia, l'accatastamento dei materiali

utilizzabili e il trasporto del materiale di risulta nell'ambito dell'estesa.

SOMMANO ml 76,10 3,27 248,85 158,19 63,570

7 Rimozione di ringhiere e parapetti stradali in profilati di ferro di qualunque tipo e

E.01.023 sezione, compreso l'uso della fiamma ossidrica o di altri mezzi per il taglio alla

base o agli incastri.

SOMMANO kg 2´505,00 0,42 1´052,10 478,18 45,450

8 Scavo di fondazione a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici in terreni

E.02.003.01 costituiti da argille compatte e sovraconsolidate, con resistenza alla compressione

superiore a 60 K ... e provvisionali, il trasporto ed il conferimento a discarica o ad

impianto di trattamento: per profondita' fino a mt. 2;

SOMMANO mc 30,69 39,19 1´202,74 402,20 33,440

9 Trasporto e rifiuto di materiali di risulta provenienti dalle demolizioni e/o da scavi

E.02.017 in luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori e/o a discarica o impianto

autorizzato, escluso oneri di discarica.

SOMMANO mc/km 150,33 0,58 87,19 28,43 32,610

10 Conglomerato cementizio vibrato per parapetti, copertine, soglie, cantonali,

E.03.068 cunette, rivestimento canali e fossi di guardia; per spessori non superiori a 20

cm., confezionato con  ... ibratore, rifinitura delle facce viste, sagomatura degli

spigoli , giunti e simili, esclusa eventuale armatura in ferro.

SOMMANO mc 19,82 135,81 2´691,75 646,02 24,000

11 Esecuzione di rappezzi localizzati in caso di degrado diffuso con buche già

E.04.021 presenti non contigue e non diffuse. Il rappezzo sarà costituito da un tappeto di

conglomerato bituminos ... ta nel Capitolato Speciale d'appalto.Nel prezzo è

compreso ogni altro onere per dare il lavoro a perfetta regola d'arte.

SOMMANO mq 350,00 21,48 7´518,00 2´904,20 38,630

12 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene ad alta densità

S.01.006.02 di peso non inferiore a 220 gr/m² indeformabile di color arancio brillante a maglie

ovoidali, r ... appositi paletti zincati infissi nel terreno ad una distanza non

COMMITTENTE: Comune di Castelluccio Superiore

A   R I P O R T A R E 26´943,27 8´224,40
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA
E DELLE Quantità

%Manodopera
SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 26´943,27 8´224,40

superiore a m 1,5. Fornitura per altezza pari a m 1,50.

SOMMANO mq 45,00 12,47 561,15 335,79 59,840

13 Cartelli di divieto, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58 CEE

S.02.001.01 e simbologia a norme UNI in lameria di alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandangolare. Sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m.

SOMMANO cad 2,00 4,99 9,98 4,57 45,820

14 Cartelli di pericolo, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58 CEE

S.02.002.01 e simbologia a norme UNI in lameria di alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandagolare: Sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm visibilità

4 m.

SOMMANO cad 2,00 4,02 8,04 4,59 57,100

15 Cartelli di obbligo, conformi al Dlgs 493/96, attuazione della direttiva 92/58 CEE

S.02.003.01 e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva

rifrangente grandangolare: Sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m.

SOMMANO cad 2,00 4,99 9,98 4,57 45,820

16 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio zincato a

S.04.005.01 caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a mm

40, con due lamiere ... o, completo di rubinetterie e scalda acqua, su basamento

preddisposto. Montaggio e nolo per il 1° mese. Da cm 120 x 120.

SOMMANO cad 1,00 66,68 66,68 31,12 46,670

Parziale LAVORI A MISURA euro 27´599,10 8´605,04 31,179

T O T A L E   euro 27´599,10 8´605,04 31,179
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COMUNE DI CASTELLUCCIO SUPERIORE 
PROVINCIA DI POTENZA 

Via Senatore Arcieri n. 14 – 85040 CASTELLUCCIO SUPERIORE (PZ) 
TEL 0973/662145 – FAX 0973/662083 

 

 
 
CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DI “INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA 

DELLA VIABILITA’ COMUNALE”. CUP  D87H19001070001 - CIG 78895316F0. 
 

 

Il giorno .........., del mese di Maggio dell’anno 2019 (xx/05/2019), presso la sede municipale, sita in Castelluccio 

Superiore, alla Via Senatore Arcieri n. 12-14, abilitato a rogare detto atto ai sensi dell’art. 97, comma 4, lettera 

c) del D.Lgs 18/08/2000 n. 267, presenti  

Arch. Russo Angelo, nato a Cosenza (CS) il 29 gennaio 1960 e residente a Rotonda (PZ) in Via Regina 

Margherita,13, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del 

Comune di Castelluccio Superiore (PZ), codice fiscale partita IVA 00212540769, che rappresenta nella sua 

qualità di responsabile del procedimento, di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

“Appaltante”; 

1) Sig. ....................................., nato a .................. il......................e  residente in.................... (.....) 

Via........................................... n........ - Codice Fiscale ...................................................., che interviene nel 

presente atto in qualità di legale rappresentante della Ditta “ ................................., con sede legale in 

....................... (......) in ....................................partita IVA................................., iscritta nel Registro delle 

Imprese tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Potenza e che nel 

prosieguo verrà chiamata per brevità anche “Appaltatore”;  

 

PREMESSO CHE 

 

- con determinazione dirigenziale n............. del ......................è stato approvato il progetto esecutivo per la 

realizzazione dei lavori di “ INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ 

COMUNALE”. CUP  D87H19001070001 - CIG 78895316F0 “   

- con determinazione dirigenziale n........ del .................... è stata indetta procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera .. del D.Lgs 50/2016 finalizzata alla stipula 

del contratto di appalto  dei lavori di che trattasi; 

- che con determinazione dirigenziale n.............. del .................. sono state approvate le risultanze del 

verbale di gara in data ..................... prot.n...................... e i lavori aggiudicati definitivamente alla Ditta “ 

....................................................,”  per l’importo di euro ...........................dei quali euro................... per 

lavori ed euro................... per OO.SS.; 

- ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore ha presentato: 

 la garanzia di esecuzione del contratto (cauzione definitiva) prescritta, mediante polizza fideiussoria 

n. ...................................stipulata con la Società ........................................ in data ......................, somma 

garantita euro........................;  
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 Polizza Assicurativa  per danni di esecuzione, garanzia di manutenzione e R.C.T. (C.A.R.) 

n...................... stipulata con la Società ............................................. in data .........................., somma 

garantita euro .........................;  

  Piano Operativo di Sicurezza;  

- l’Appaltatore e il R.U.P., ai sensi di quanto disposto dal vigente Piano Triennale di prevenzione della 

Corruzione e dal Programma per la Trasparenza e l’Integrità, hanno regolarmente sottoscritto il patto 

d’integrità; 

- l’Appaltatore e il R.U.P. hanno regolarmente sottoscritto il verbale di cantierabilità  in data .......................... 

prot.n. .........; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano 

parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

Il Comune di Castelluccio Superiore, nella persona dell’Arch. Angelo Russo, affida alla 
Ditta............................................. , con sede legale in................ (........) in Via......................... partita IVA 
................................. e per essa al costituito legale rappresentante Sig....................................., che accetta, 
l'appalto relativo ai lavori di “ INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ 

COMUNALE”. CUP  D87H19001070001 - CIG 78895316F0 “   da eseguirsi nel territorio del Comune di 
Castelluccio Superiore. 
L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi allegati e 

dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato. 

Art. 2 - Importo del contratto 

L'importo del contratto ammonta ad euro ............................. dei quali ............................... per lavori, al netto 
del ribasso offerto in sede di gara del ...........%  ed euro .................... per OO.SS., oltre IVA al 22%; 
Il contratto è stipulato a misura. 

L'importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta dell'appaltatore, rimane fisso ed invariabile. 

Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. non si può procedere alla revisione dei prezzi; 

Art. 3 - Programma di esecuzione dei lavori 

In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico programma 

esecutivo dettagliato a cura dell’appaltatore, da presentare prima dell'inizio dei lavori, anche indipendente dal 

cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.  

Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

Art. 4 - Contabilizzazione dei lavori  

Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto 

l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  

La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 

consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 
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I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono: 

a) il giornale dei lavori; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c) le liste settimanali; 

d) il registro di contabilità; 

e) il sommario del registro di contabilità; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

h) il conto finale e la relativa relazione. 

La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 

determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo 

coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e 

certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e 

immediatamente firmati dall'appaltatore o del tecnico dell'appaltatore che ha assistito al rilevamento delle 

misure. 

L'Appaltatore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e deve firmare 

subito dopo il direttore dei lavori. Se l'Appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle 

misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 

firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in 

sede separata. Tali disegni, devono essere firmati dall'appaltatore o dal tecnico dell'appaltatore che ha assistito 

al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la 

data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si possono tenere distinti libretti per 

categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

Art. 5 - Controlli 

Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto 

ed al contratto. 

Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 

direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici 

del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del 

controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi. 

Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal Codice 

degli appalti e dalle relative norme attuative, in particolare: 

- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'Appaltatore e del subappaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

- provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte 

dell’Appaltatore, della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L’appaltatore collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le modalità 

possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 

Art. 6 - Pagamenti 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici 
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giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 

imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 

ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 10.000,00. 

La Stazione Appaltante ha acquisito attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi 

dell'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede 

di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di certificato di 

regolare esecuzione o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 

provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata 

di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'appaltatore dei lavori gli 

interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 

di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 

ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data 

della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base dei 

documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto 

l'importo previsto per ciascuna rata. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque 



5 

 

giorni, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data 

di sospensione. 

Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Il pagamento della rata di saldo avverrà entro trenta giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione. 

I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del 

codice civile. 

Art. 7 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Potenza della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario 

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa 

di risoluzione del contratto. 

Art. 8 - Termine per l'esecuzione - Penali 

Il tempo per l'esecuzione è fissato in 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di 

consegna lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno di ritardo 

rispetto alla scadenza del tempo utile si applicherà una penale dell’uno per mille dell’ammontare netto 

contrattuale. Qualora tale penale raggiunga il 10% dell’ammontare netto contrattuale il Responsabile di 

procedimento avvierà le procedure previste dall’art. 136 del D.Lgs. 50/2016 (risoluzione del contratto per grave 

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo). 

Art. 9 - Sospensioni e riprese dei lavori 

Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata  dal  direttore 

dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne 

impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la necessità 

di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta dal RUP per il 

tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di 

finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP  disporrà la ripresa 

dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'Appaltatore, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni 

che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 

rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 

senza eccessivi oneri.  

Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 

l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
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termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’appaltatore negli altri casi. Le contestazioni dell'appaltatore in 

merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei 

lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di 

ripresa dei lavori; qualora l'appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 

contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato  può 

richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine  contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante 

per cause diverse da quelle esposte sopra, l'appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi 

parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, 

soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte 

le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove 

pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 

intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 

prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, 

redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi 

della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le cause 

della sospensione, e sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando il 

nuovo termine contrattuale. 

Art. 10 - Garanzia e copertura assicurativa 

A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha prestato la  garanzia 

definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa. 

Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la Stazione Appaltante 

incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che l’impresa stessa 

dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 30 

giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 

La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

È a carico dell'appaltatore la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti ed i 

materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei 

lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa 

ha prodotto, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa tipo CAR richiamata in premessa.   

Art. 11 - Subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. L’eventuale subappalto non può superare la 
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quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per 

i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 

Codice dei contratti. 

Art. 12 - Piani di sicurezza 

L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed 

igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell’opera e dell'ambiente 

in cui è chiamato ad operare. 

Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza negli 

ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute nei 

piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Art. 13 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

L'appaltatore è obbligato: 

-  ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro 

stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

 -  a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 

Art. 14 - Specifiche modalità e termini di certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati 

eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali 

perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 

approvati. Il certificato di regolare esecuzione ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla 

contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per 

dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 

procedure espropriative poste a carico dell'appaltatore siano state espletate tempestivamente e 

diligentemente. Il certificato di regolare esecuzione comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle 

leggi di settore. 

Il termine entro il quale deve essere redatto il certificato di regolare esecuzione è fissato in mesi 3 (tre) 

dall'ultimazione dei lavori, Il certificato è confermato dal responsabile del procedimento entro i successivi 3 

(tre)  mesi. 

L'Appaltatore, a proprie cure e spese, metterà a disposizione del direttore dei lavori gli operai e i mezzi d'opera 
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necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 

necessario al certificato di regolare esecuzione statico.  

Rimarrà a cura e carico dell'appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche.  

Nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, il direttore dei lavori potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'appaltatore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 

dell'appaltatore. 

Sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare 

la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di certificato di regolare esecuzione ovvero 

per le ulteriori operazioni di certificato di regolare esecuzione rese necessarie dai difetti o dalle stesse 

mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'appaltatore. 

In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza su 

quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i. 

Il certificato di regolare esecuzione viene trasmesso per la sua accettazione anche all'appaltatore, il quale deve 

firmarlo nel termine di venti giorni.  

Art. 15 - Controversie 

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e che non fosse risolta 

mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sarà portata alla cognizione 

dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per materia. 

Art. 16 - Oneri diversi 

Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la appaltatore si obbliga: 

- a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti societari e 

nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 

- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio dei 

lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano sostitutivo  di sicurezza. 

Art. 17 -  Norme finali 

Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico dell'appaltatore. 

Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di  euro 70.601,18  oltre 

IVA al 22%. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari 

previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 

Art. 18 - Allegati 

Si intendono richiamati, sebbene non allegati, i seguenti documenti: 

- il capitolato generale d'appalto; 

- il capitolato speciale d’appalto; 

- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

- l'elenco dei prezzi unitari; 

- il cronoprogramma; 

- i piano sostitutivo di sicurezza; 
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- le polizze di garanzia; 

- il patto d’integrità sottoscritto; 

Art. 19 – Trattamento dei dati personali 

L’appaltatore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente contratto, gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’appaltatore si obbliga ad inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità 

assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuna 

parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010. 

 

Io sottoscritto, Segretario Comunale, attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e che ho 

ricevuto il presente atto, formato e stipulato in modalità digitale, che il presente atto è stato redatto da me, 

con l’ausilio di persona di mia fiducia, mediante l’utilizzo ed il controllo, tramite personale informatico di mia 

fiducia, con imposta di bollo assolta in forma virtuale, che lo ho letto alle parti, le quali, a mia richiesta, lo 

dichiarano conforme alla loro volontà e lo approvano, senza riserve e lo sottoscrivono con me ed alla mia 

presenza con firma digitale, ai sensi dell’art. 1 comma 1, lett. s), del D.Lgs. n. 82/2005, del Codice di 

Amministrazione digitale (CAD), rinunciando alla lettura degli atti citati in premessa e degli allegati per averne 

già presa cognizione. 

 

Firmato digitalmente: 

Il Rappresentante della stazione appaltante:  

Arch. Angelo RUSSO 

 

L'Appaltatore 
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PARTE PRIMA 
NORME AMMINISTRATIVE 

 
ART. 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DEI LAVORI 
L'appalto ha per oggetto i lavori di “ INTERVENTI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ 
COMUNALE ” , come meglio illustrato e descritto nel progetto esecutivo   
Il presente appalto è dato a: MISURA con offerta a UNICO RIBASSO. 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad euro 27.599,10 oltre IVA. 
L'importo totale comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in 
Euro 655,83, somme che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l’importo di euro 26.943,27, per i lavori 
soggetti a ribasso d'asta. 
Il quadro economico dei lavori è il seguente: 

A -  LAVORI       

1) Lavori a misura      €            26 943,27  

2) Lavori a corpo      €                         -    

3)  Lavori in economia      €                         -    

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2+3)      €            26 943,27  

4) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso      €                 655,83  

    Totale lavori da appaltare  (1+2+3+4)  €          27 599,10  

B -  SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:   

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto  €              2 630,75  

2) Allacciamenti ai pubblici servizi      €                         -    

3) Imprevisti      €                         -    

4) Acquisizione di aree o immobili e pertinenti indennizzi      €                         -    

5) Espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi      €                         -    

6) Accantonamento di cui all'art. 133, commi 3 e 4, del codice (adeguamento dei prezzi)  €                         -    

7) Spese per ANAC, pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche  €                   30,00  

8) Spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del codice  €                         -    

9) Spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto, di cui   

  a) 
Rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove di laboratorio per 
materiali (spese per accertamenti di laboratorio) di cui all'art. 16, comma 1, lett.b), 
punto 11 del D.P.R. n. 207/2010 

 €                         -    

  b) 
Spese tecniche comprensive di cassa previdenziale relative alla direzione lavori, misura 
e contabilità, regolare esecuzione 

 €              2 080,00  

  c) Importo relativo all'incentivo di cui all'art. 113 del D.Lgs. 50/2016   €                 551,98  

  d) 
Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

 €                         -    

  e)  Eventuali spese per commissioni giudicatrici      €                         -    

  f) 
Verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto, incluse le spese per le 
verifiche ordinate dal direttore dei lavori di cui all'art. 148, c. 4, del D.P.R. n.207/2010 

 €                         -    

  g) 
Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici) 

  

  h) I.V.A. sulle spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto  €                 457,60  
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  Totale "Spese connesse all'attuazione e gestione dell'appalto" (a+b+c+d+e+f+g+h)  €            5 750,33  

10) I.V.A. sui lavori in appalto 22%      €              6 071,80  

11) I.V.A. sui lavori in economia 22%      €                 578,77  

12) Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge       

    Totale "Somme a disposizione"  (somma da 1 a 12 lettera B.)  €          12 400,90  

C -  Beni/forniture funzionali alla realizzazione dell'opera  €                         -    

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A+B+C)  €          40 000,00  

 
La categoria di lavori prevista nell'appalto è la seguente: OG3 per l’importo di euro 27.599,10. 

 
ART. 2 

CONSEGNA DEI LAVORI 
I lavori dovranno essere consegnati ed avviati  IMPROROGABILMENTE, a pena di revoca del 
finanziamento,  entro il 13/05/2019. La consegna e inizio dei lavori  saranno disposti, sotto riserve di 
legge,  dopo la determina di affidamento definitivo dei lavori.  

ART. 3 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

Tutti i lavori in genere, principali ed accessori, previsti od eventuali, dovranno essere eseguiti a perfetta 
regola d'arte, con le modalità e prescrizioni riportate nel presente capitolato speciale d’appalto e sotto la 
sorveglianza e la direzione lavori e dell'Ufficio Tecnico Comunale. 
Per norma generale resta stabilito che, nei prezzi dei singoli lavori, s'intendono compresi tutti i magisteri 
d'opera necessari per dare i lavori compiuti a perfetta regola d'arte. 

 
ART. 4 

ORDINI DI SERVIZIO, ISTRUZIONI E PRESCRIZIONI 
L'appaltatore nell'eseguire le opere in conformità del contratto, deve uniformarsi agli ordini di servizio ed 
alle istruzioni e prescrizioni che gli siano comunicate per iscritto dalla Direzione dei lavori. E' salva la facoltà 
dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti. 

 
ART. 5 

VARIAZIONI DELLE OPERE APPALTATE 
Gli elaborati di progetto devono ritenersi documenti atti ad individuare la consistenza qualitativa e 
quantitativa delle opere oggetto dell'appalto. La stazione appaltante, tramite il Direttore dei lavori potrà 
introdurre delle varianti in corso d'opera al progetto, esclusivamente nei casi previsti dalle disposizioni 
legislative vigenti. 
L'appaltatore non può, per nessun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti 
in confronto alle previsioni contrattuali. 
Egli ha l'obbligo di eseguire, entro i limiti stabiliti dal successivo articolo, tutte le variazioni ritenute 
opportune dall'Amministrazione appaltante e che questa gli abbia ordinato, purché non mutino 
essenzialmente la natura delle opere comprese nell'appalto. 
Gli ordini di variazione devono essere dati per iscritto dal Direttore dei lavori, col richiamo dell'intervenuta 
superiore approvazione, quando questa sia prescritta. 

 
ART. 6 

TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
L'appaltatore deve ultimare i lavori entro il termine perentorio di giorni 60 gg. (sessanta) naturali, successivi 
e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
L'appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione delle opere oltre il termine predetto, salvo il caso 
di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all'Amministrazione le relative spese di assistenza 
eventualmente sostenute e sottostare ad una penale pecuniaria, Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i 
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contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo de! contratto. Le penali 
dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'I 
per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate 
al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 percento di detto ammontare netto 
contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro uno per mille  dell'importo netto contrattuale. Tutte le penali saranno contabilizzate in 
detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 
condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull’importo della rata di saldo in sede di 
certificato di regolare esecuzione. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al Direttore 
dei lavori, il quale procede subito alle necessarie contestazioni in contraddittorio. 
L'appaltatore non ha diritto alio scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, sebbene abbia 
adoperato ogni diligenza, qualora i lavori, per qualsiasi causa, non siano ultimati nel termine contrattuale, 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Resta salvo ed impregiudicato ogni eventuale diritto dell'appaltatore, qualora il ritardo sia dovuto a fatto 
imputabile all’Amministrazione. 
 

 ART. 7 
SOSPENSIONE DEI LAVORI 

Qualora cause di forza maggiore, circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, il Direttore dei lavori, d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore, può ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinarono la 
sospensione. 
Fuori dei casi previsti nel precedente comma, il Direttore dei lavori, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, può ordinare la sospensione dei lavori per un periodo di tempo che, in una sola volta, o nel 
complesso - se a più riprese - non superi un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi. 
Sospensioni di maggior durata possono essere disposte solo dall’Amministrazione appaltante, su proposta 
motivata dal Direttore dei lavori, previa adozione di apposita deliberazione. 
Qualora la sospensione avesse durata molto lunga, l'appaltatore potrà chiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; se l'Amministrazione si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione. 
Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati nel primo e nel secondo comma del presente 
articolo, non spetta all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
In ogni caso la durata della sospensione non è calcolata nel termine fissato per l'ultimazione dei lavori. 
 

ART. 8 
PROROGHE 

L'appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, può chiedere, con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dall'Amministrazione con regolare adozione di apposito atto deliberativo, purché le domande pervengano 
prima della scadenza del termine anzidetto. 

 
ART. 9 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 
L'appaltatore mantiene la disciplina nei cantieri ed ha l'obbligo di osservare e di fare osservare dai suoi 
dipendenti le leggi e i regolamenti. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'Imperizia 
o dalla negligenza del personale alle sue dipendenze, nonché dalla malafede o dalla frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
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ART. 10 

ONERI DELL'APPALTATORE 
Nel prezzo dei materiali s'intendono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore per la loro fornitura a 
piè d'opera, compreso ogni spesa per occupazioni temporanee, imposte di consumo, imposta generale sulla 
entrata, diritti ed altro. 
i materiali devono essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del Direttore dei lavori, o in caso di controversia, con atto dell’Amminìstrazìone. 
 

ART. 11 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sui valore dei contratto d'appalto verrà calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alia costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato ai periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L'anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull'importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell'anticipazione; in ogni caso all'ultimazione dei lavori 
l'importo dell'anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione delia anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delie prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 10.000,00 (euro diecimila/00}. 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 
di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà 
precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da 
corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il 
termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 
superare i quarantacinque giorni decorrenti dail'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, 
previa verifica della regolarità contributiva dell'impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla 
stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data 
di rilascio del certificato di pagamento. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. 
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione de! contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. 
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In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'alt. 
1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi 
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

 
ART. 12 

CONTO FINALE E REGOLARE ESECUZIONE 
La contabilità finale dei lavori, sarà redatta dal Direttore dei lavori entro il termine di giorni 30 (Trenta) dalla 
data di ultimazione, accertata nei modi indicati nel precedente articolo 8. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione 
degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità' durante lo svolgimento dei 
lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore 
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 
al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, 
nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino 
crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, 
a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i 
risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 
presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e 
quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo 
parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
ART. 13 

RESCISSIONE DEL CONTRATTO 
L'Amministrazione Comunale ha il diritto di rescindere il contratto con semplice denunzia scritta ed in 
qualsiasi momento, quando, a suo insindacabile giudizio, venga meno agli obblighi assunti così da 
compromettere la perfetta riuscita de lavori, ovvero contravvenga alle disposizioni del presente capitolato. 
In tal caso all'appaltatore non spetterà altro che la sola liquidazione delle opere e delle forniture 
regolarmente eseguite ed accettate dalla Direzione dei lavori, escluso ogni altro compenso od indennizzo. 

 
ART. 14 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
E' pure facoltà dell'Amministrazione appaltante di risolvere, in qualunque tempo, il contratto, mediante 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali esistenti in cantiere e delle forniture fatte, oltre al 
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decimo dell'importo delle opere non eseguite. Tale decimo sarà calcolato sulla differenza fra l'importo dei 
4/5 (quattro/quinti) del prezzo che è servito di base al contratto, depurato del ribasso d'asta e 
dell'ammontare della fornitura eseguita. 

 
ART. 15 

PIANO DI SICUREZZA 
L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 
aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa relativamente 
agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo di sicurezza di cui 
all’art. 89, comma1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
2. L’appaltatore ha l’obbligo, nel caso di immediata consegna dei lavori, di presentare il piano di sicurezza 
contestualmente, prima della stipula del relativo contratto, se questo obbligo non viene rispettato l'ente 
appaltante,  affida i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. 
3. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore 
tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 
 

ART. 16 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

1. Tutte le lavorazioni appartenenti all’unica categoria presente, sono scorporabili o subappaltabili a scelta 
del concorrente, fermo restando che è vietato il subappalto o il subaffidamento dei lavori per una quota 
complessiva superiore al 30% (trenta per cento) ai sensi dell’art.118 del DLgs.163/06 e S.M. e I. , in termini 
economici, dell’importo dei lavori.  
2.Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare. 
3. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il Coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del D.L. n. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per 
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. Più precisamente, 
al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, sono attribuiti i compiti di vigilanza previsti 
all’art. 8 del Capitolato Generale d’appalto. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali 
previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. 
 

ART.17 
QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI IN GENERE 

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono 
destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati 
dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 
produttore. 
2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 
3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 
(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione 
contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori 
ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 
4. Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 
almeno 30 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione, 
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la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, etc. previsti o necessari per dare finita in 
ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 
5.L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

ART.18 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

1. L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un 
suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare materiale di buona 
qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; 
dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia 
ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, risponderà direttamente della buona e regolare 
esecuzione dei lavori. 
2. E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 
L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia 
penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, 
sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal D.P.R 
207/2010; egli risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla 
rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e 
non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite 
o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o 
ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 
3. Oltre agli oneri generali prescritti dal d.p.r. 207/2010 e a quelli particolari inerenti alle singole operazioni, 
da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese dell'Appaltatore e 
compresi nel corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 
a) L'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già previste 
nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 
- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 
- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi; 
- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 
- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione dei Lavori, 
dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, comprese le spese di 
esercizio; 
- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili necessari per il 
funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai sopraddetti servizi; 
- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari per 
l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle 
persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare danni ai 
beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 
- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di lavoro e/o 
nei cantieri temporanei o mobili; 
b) L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento con 
efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in numero e 
potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate con risultati efficaci; 
la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; 
tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori. 
c) La prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: tracciamenti; 
picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; saggi; accertamenti 
dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto alle operazioni di misurazione per la 
contabilità e di collaudo. 
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d) La fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte le 
lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate dalla 
Direzione Lavori. 
e) L'Appaltatore è tenuto ad effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le indagini di 
controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno necessarie, 
anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., nonché a controllo dei materiali impiegati o da impiegarsi 
(acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, miscele inerti e quanto altro aggiudicato opportuno 
dalla Direzione Lavori). La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono stabilire che talune prove siano 
effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente riconosciuti, con oneri a carico 
dell’appaltatore. Ove ritenuto necessario in relazione alla tipologia o dimensione dell’opera l’Appaltatore è 
tenuto altresì ad installare laboratori di cantiere dotati delle attrezzature necessarie per le prove sui 
materiali impiegati per la costruzione del corpo stradale, della sovrastruttura e delle opere d'arte. 
f) La custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi d'opera, 
anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il personale 
necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero (anche in periodo di 
sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti in opera o comunque 
presenti in cantiere resta a carico dell'Appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. 
La custodia del cantiere deve essere affidata a persone provviste della qualifica di "guardia particolare 
giurata" (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 
L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad eseguire la 
riparazione conseguente. 
In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore dovrà 
provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), 
rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo 
comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, 
addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. 
La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne 
fanno parte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa 
regolarità della sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. Gli interventi di 
manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, la quale, in 
caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficio addebitando 
all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni particolari di stagione o per altre 
cause potranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo poi appena possibile alla 
sistemazione definitiva. 
g) Non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero 
durante il corso dei lavori. 
Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni dell’art. 166 del d.p.r. 207/2010. 
I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 
compensati dall'Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall’art. 166 del d.p.r. 207/2010, sempre che i lavori 
siano stati misurati e iscritti nel libretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto 
riguarda la negligenza dell'Appaltatore. 
Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di 
acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle 
persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione Lavori. 
Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di 
servizio. 
Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le solcature 
e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da 
precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle 
riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 
h) La fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o consegnata 
mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni vigenti, intendendo 
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compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioni luminose richieste dalla 
stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 
L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per danni alle 
persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 
Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, 
l'Amministrazione provvederà anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione 
installata. 
i) La protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, 
anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al 
riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e l'efficacia di 
dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali danni 
conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione. 
j) La Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione del 
cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed 
idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e celerità 
secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. 
L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il 
nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla 
Stazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse verificare. 
Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di 
Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato affidato ad un 
soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto 
da parte dello stesso affidatario. 
k) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei 
confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed 
Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, 
come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM 
(o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, 
ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonchè ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e 
conseguenti. 
l) Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le cose di 
interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme del D.Lgs. 29 
ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti dello Stato, coi 
connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione temporanea delle cose 
scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti 
della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro 
conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il 
trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al rimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del 
Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 
m) Il fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e 
prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera. In particolare tutte le informazioni per 
adeguare il fascicolo delle manutenzioni durante la realizzazione dell’ opera. 
n) Assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque 
disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere provvisionali e con le 
prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali deviazioni di traffico su strade 
adiacenti esistenti. 
o) Assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla 
sistemazione in sede. 
p) Osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte le 
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla stazione 
appaltante indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla 
organizzazione e produttività del cantiere. 
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q) Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree 
pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al contratto, 
occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di 
prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, per cave e per tutto 
quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 
4. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 
a) L'Appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, restando 
a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell'apertura al transito. 
b) L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sul 
tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l'Appaltante, sotto 
tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso Appaltatore. 
c) L'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del 
personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente riscaldati a 
seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i sopralluoghi di 
cantiere da parte delle persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione 
individuale. L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla 
installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 
d) E' fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 
e) L'Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del verbale di 
consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere collocate in sito ben 
visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 
1729 e la stessa dovrà essere conforme all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada; l'Impresa 
esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche richieste dalle 
disposizioni vigenti. 
f) L'Impresa si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a mezzo di 
Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia superficiale che 
profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei terreni 
espropriati dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di qualsiasi specie, in 
modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro 
direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi per 
incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i casi l'Amministrazione. Resta 
inteso che l’attività di cui alla presente lettera non costituisce subappalto. 
g) L'Impresa è obbligata a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei sottoservizi 
qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti 
tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati danneggiamenti, senza per questo 
avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione dei 
lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere. 
h) L'Impresa è obbligata al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle 
lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 
i) L’impresa è obbligata, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi e/o 
danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla Stazione appaltante per la realizzazione 
dell'opera. 
j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 
k) Alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a., c.a.p. e strutture 
metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 
l) Alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della L. 5 novembre 1971 n. 1086 
e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle 
competenze spettanti al collaudatore statico che sono a carico dell'Amministrazione. 
m) L'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 
evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà 
pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a 
direzione e sorveglianza. 
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n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 
meccaniche dell’opera realizzata. La mancata produzione dei predetti disegni sospende la liquidazione del 
saldo. 
5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 
 

ART. 19 
SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali di cui all’art. 139 del d.p.r. 207/2010 ed all’art. 8 del DM 145/2000 ; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 
e la messa in funzione degli impianti; 
c) le autorizzazioni, le concessioni e le spese per allacciamenti provvisori di tipo idrico, telefonico, elettrico, 
alle reti fognarie, del gas metano e quanto altro necessario al regolare e normale funzionamento del 
cantiere, delle relative attrezzature e mezzi d’opera per l’esecuzione delle opere in appalto. 
d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in contratto; 
e) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli atti 
connessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 
2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto. 
3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 

 
ART. 20 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL PRESENTE CONTRATTO 
Fanno parte integrante del presente contratto, ancorchè non materialmente allegati, i seguenti atti: 
- il presente capitolato, 
- gli elaborati del progetto; 
- il computo metrico estimativo; 
- elenco prezzi; 
- il piano operativo di sicurezza di cui 131, comma 2 del D. Lgs. 163/2006; 
- il cronoprogramma dei lavori. 
- Il patto d‘integrità 

ART. 21 
OSSERVANZA DELLE LEGGI 

Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale 
d’appalto e dal contratto si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si 
intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dal Fornitore, salvo diversa disposizione 
del presente capitolato: 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., decreti attuativi e linee guida ANAC; 
Di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
Delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
D.P.R.n0 207/2010 in quanto applicabile; 
Capitolato generale di appalto approvato con D.M.dei LL.PP. n° 145 del 19.04 2000, in quanto 
applicabile; 
Codice civile - libro IV, titolo III, capo VII" dell'appalto", artt.1655-1677; 
Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le Norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 
sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori e delle forniture; 
La normativa sulla sicurezza dei lavoratori dettata dal D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
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PARTE SECONDA 
MATERIALI E FORNITURE 

 
ART. 22 

GENERALITÀ 
I materiali e le forniture in genere dovranno essere rispondenti alle prescrizioni di progetto, di 
capitolato o di contratto oltreché a tutte le norme cui sono assoggettati, siano esse richiamate o meno 
negli stessi documenti. 
In mancanza di particolari prescrizioni i materiali dovranno essere della migliore qualità esistente in 
commercio. 
Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni del vigente 
Capitolato Generale dei Lavori Pubblici; i materiali e le forniture in genere dovranno essere rispondenti 
alle prescrizioni di progetto, di Capitolato o di contratto oltreché a tutte le norme cui sono assoggettati, 
siano esse richiamate o meno negli stessi documenti. 
I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro e consolidamento dovranno essere 
compatibili con i materiali preesistenti in modo da non interferire negativamente con le proprietà 
fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 
A meno che non sia appositamente indicato nelle voci di Elenco Prezzi, l'Impresa potrà approvvigionare 
i materiali e le forniture ovunque lo ritenga opportuno, purché nel rispetto delle normative e dei vincoli 
di contratto e fatta salva l’approvazione della Direzione Lavori alla quale vanno preventivamente 
consegnati i certificati comprovanti la rispondenza dei materiali approvvigionati ai requisiti richiesti. 
La posa in opera dovrà avvenire nel rispetto delle schede tecniche indicate dal fornitore dei 
materiali/opere. In caso di difformità tra indicazioni delle schede tecniche e le prescrizioni di progetto 
l’Impresa dovrà tempestivamente avvisare la D.L. al fine di valutare il tipo di intervento più idoneo. 
Le difficoltà che si dovessero presentare all’Impresa per l’approvvigionamento di materiali aventi i 
requisiti minimi da contratto sono sempre e comunque da ritenersi compensate dai prezzi offerti 
dall'Impresa per ogni materiale. 
 

ART. 23 
CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Prima dell'inizio dei lavori e in ogni caso almeno 15 giorni prima della messa in opera dei materiali 
approvvigionati, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori tutti gli elementi necessari 
all'identificazione del tipo di prodotto e delle sue proprietà; in particolare l’Impresa dovrà consegnare 
tutti i certificati relativi alle prove dalle normative vigenti; prescritte nei documenti contrattuali nonché 
a tutte le prove comunque richieste dalla Direzione Lavori, fatto salvo il diritto della stessa di procedere 
in ogni momento al prelievo di campioni, nel numero e modalità volute, da sottoporre a ulteriori prove. 
Tutte le prove sui materiali dovranno essere effettuale presso i laboratori dichiarati ufficiali ai sensi 
dell'Art. 20 della legge n° 1086 del 5/11/1971 e della Circ. Min. LL.PP. n° 1603 del 20/7/89 e, per 
materiali non previsti nelle citate norme, in Laboratori ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 
L’impresa dovrà curare l’esecuzione di tutte le indagini e controlli di accettazione previste dalle norme 
tecniche vigenti (NTC 2008 e successive integrazioni). 
Tutte le spese per il prelievo, l’invio dei campioni ai citati Laboratori, e la realizzazione delle prove 
saranno a carico dell’Impresa. 
Gli addetti al Laboratorio come quelli della Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e completa 
possibilità di controllo in tutti i cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e la posa in 
opera dei materiali previsti in appalto. 
Per i campioni asportati dall'opera in corso di esecuzione, l'Impresa è tenuta a provvedere a sua cura e 
spese, al ripristino della parte manomessa. 
Le prove sopraddette, se necessario, potranno essere ripetute anche per materiali e forniture della 
stessa specie e provenienza, con prelievo ed invio sempre a spese dell'Impresa. 
Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori 
e del Responsabile del Cantiere per conto dell'Impresa, al fine di garantirne l'autenticità. 
Per alcune forniture e/o materiali sarà possibile, a insindacabile giudizio della Direzione lavori, verificare 
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la rispondenza dei prodotti alle prescrizioni di progetto tramite la presentazione di schede tecniche 
ovvero di certificati riferiti a prove eseguite presso lo stabilimento del produttore. 
La decisione della Direzione Lavori di omettere, in tutto o in parte, le prove su alcuni materiali, non 
esime in alcun modo l'Impresa dal fornire materiali pienamente rispondenti ai requisiti richiesti. 
Sui manufatti di valore storico-artistico, salvo diverse indicazioni riportate negli elaborati di progetto, 
sarà inoltre cura dell'Appaltatore: 
determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 
individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui é esposto il manufatto; 
individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 
controllare l'efficacia e l'innocuità dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da effettuare 
secondo i dettami delle "raccomandazioni NORMAL" pubblicate dalle commissioni istituite e recepite 
dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-1 1-82. Il prelievo dei campioni, da eseguire 
secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente 
verbalizzato; 
Sarà cura dell'Impresa verificare la costanza dei requisiti dei materiali approvvigionati, e comunicare 
tempestivamente alla Direzione Lavori ogni variazione di fornitore e/o di prodotto. L'esito favorevole 
delle prove e/o l’accettazione del materiale da parte della Direzione lavori non esonera in alcun modo 
l'Impresa da ogni responsabilità qualora i materiali messi in opera non raggiungessero i requisiti 
richiesti; in tal caso, e fino a collaudo definitivo, è ancora diritto della Direzione Lavori di rifiutare i 
materiali, anche già posti in opera, che non rispondessero ai requisiti minimi contrattuali. I materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede di lavoro o dai cantieri a cura e spese 
dell'Impresa; 
Qualora l'Impresa non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, vi 
provvederà direttamente la Direzione dei Lavori stessa a totale spesa dell'Impresa, a carico della quale 
resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione così eseguita; 
TOLLERANZE DIMENSIONALI 
Le tolleranze di tutti gli elementi costuttivi costituenti le opere oggetto dell’Appalto dovranno in 
generale rispettare quanto prescritto nella norma UNI 10462:1995 Elementi edilizi. Tolleranze 
dimensionali. Definizione e classificazione. che "…definisce le differenti forme di tolleranza applicabili 
quando si tratta di presentare la qualita' geometrico- dimensionale propria e di elementi ed opere, 
nonché quando si tratti di specificare i livelli di accuratezza geometrico-dimensionale per la 
realizzazione dei componenti e delle opere in genere. In particolare la progettazione definisce le 
specificazioni riguardanti operazioni di fabbricazione degli elementi, di tracciamento in cantiere e di 
montaggio. Si applica agli elementi edilizi sia prefabbricati in situ, e conseguentemente a tutte le opere 
e a tutti gli spazi che si configurano nelle costruzioni…”. 
L’Appaltatore è inoltre tenuto a informarsi sempre, prima dell'inizio dei lavori, delle tolleranze richieste 
dai costruttori, fornitori, per gli elementi non strutturali quali serramenti e rivestimenti ed altre opere di 
finitura. 
Per le tolleranze dimensionali dei differenti tipi di elementi strutturali si rimanda ai relativi paragrafi. 
 

ART. 24 
 MATERIALI 

L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 
conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, terre, cementi, acciai, ecc.) prescritti dalle presenti 
Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla Direzione dei Lavori, per ogni categoria di 
lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque secondo quanto 
prescritto dalle norme vigenti. 
Tutti i materiali previsti nel presente capitolato devono essere forniti con marcatura CE qualora previsto 
dalle normative vigenti anche in assenza di specifica richiesta nei paragrafi seguenti. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli 
materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di 
laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura 
in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 
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I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se 
prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I 
certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una 
variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
Ai sensi della Circolare del Ministero dei LL.PP. 16 maggio 1996 n° 2357 e s.m.i., i seguenti prodotti: 
a. apparecchi, giunti, appoggi e sistemi antisismici per ponti e viadotti; 
b. barriere di sicurezza; 
c. barriere fonoassorbenti; 
d. impianti elettrici; 
e. impianti di illuminazione; 
f. impianti di ventilazione; 
g. impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 
h. impianti di telecomunicazioni; 
i. segnaletica verticale; 
dovranno aver conseguito la certificazione di qualità rilasciata da Enti certificatori accreditati ai sensi 
delle norme della serie EN 45000. 
 
ACCERTAMENTI PREVENTIVI 
Prima dell'inizio dei lavori la Direzione dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati 
dall'Appaltatore, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di 
laboratorio a spese dell'Appaltatore. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 
necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo 
certificato di qualità. 
Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 
protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nello specifico articolo delle 
Norme Generali. 
 
PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA 
L'Appaltatore sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma periodicamente per le forniture di 
materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a 
tutte le spese di prelevamento, di formazione e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla 
Direzione dei Lavori. 
Tutte le prove ed analisi dei materiali saranno eseguite a spese dell'Appaltatore. I campioni verranno 
prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione in appositi locali, indicati 
dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme della Direzione dei Lavori e 
dell'Appaltatore e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 
I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà 
esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
 
Altre prescrizioni particolari relative alle operazioni di cui ai precedenti commi, sono contenute negli 
articoli che seguono, riferite specificatamente alle singole categorie di lavoro. 
Tutte le prove sui materiali e sulle strutture realizzate utili all’accettazione dei materiali ed al collaudo 
delle opere compiute saranno eseguite a spese dell’Appaltatore. 
 
MATERIALI NATURALI DI CAVA 
ACQUA 
 
Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una torbidezza non superiore al 
2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, 
nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinamenti organici o 
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inorganici. 
Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le 
lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché, contengono 
sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 
dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 
gr/It.  
 
Acqua per puliture 
Dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la pulitura di manufatti 
a pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di appositi filtri 
contenenti resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il processo di 
deionizzazione non rende le acque sterili, nel caso in cui sia richiesta sterilità, si potranno ottenere 
acque di quel tipo operando preferibilmente per via fisica. 
 
SABBIA 
 
La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, 
granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una 
granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. a 
sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 
Per applicazioni a vista l’origine, la granulometria e le caratteristiche cromatiche degli inerti dovranno 
essere concordati con la DL ed eventualmente con la Soprintendenza. 
Sabbia per murature ed intonaci 
Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie circolari 
dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 
Sabbie per conglomerati 
Dovranno corrispondere a requisiti delle UNI EN 12620 e UNI EN 13043. I grani dovranno avere uno 
spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle 
condizioni di posa in opera (UNI 85230). Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno 
essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia 
aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di 
sabbie marine. 
 
RINFORZANTI/CARICHE INERTI PER RESINE 
 
Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla D.L. la granulometria dovrà 
essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie 
marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. 
I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidità in 
peso non superiore allo 0, 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, 
salvo diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno 
essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. per 
un 30% e di 1, 00-2, 00 mm. per il restante 45%. 
Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 
micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-
15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non 
tessuto, e fiocchi di nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche 
tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in 
base all'impiego ed alla destinazione. 
 
GHIAIA E PIETRISCO 
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Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per 
frantumazione artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
buona resistenza alla compressione; 
bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 
assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 
assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono agli 
impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 
Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione 
della D.L. i crivelli UNI 2334. 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi 
La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla destinazione 
d'uso e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal 
D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2-3/75. Per i materiali necessariamente 
forniti con marcatura CE dovranno essere rispettate le norme armonizzate UNI EN 12620. 
Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e 
sostanze organiche; non dovranno contenere i minerali pericolosi: pirite, marcasite, pirrotina, quarzo ad 
estensione ondulata, gesso e solfati solubili. 
La dimensione massima (Dmax) dell'aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato 
possa riempire ogni parte del manufatto; dovrà pertanto risultare: 
- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture; 
- minore della spaziatura minima tra le barre di armatura, diminuita di 5 mm; 
- minore di 1,3 volte lo spessore del copriferro tranne che per interni di edifici (norma UNI 8981/5). 
 
POMICE, ARGILLA ESPANSA ED ALTRI INERTI LEGGERI 
 
Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di progetto, essere asciutti ed esenti da 
alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei (UNI 7549/1-12/76). Se utilizzati per miscele 
strutturali dovranno possedere resistenza meccanica indicata negli elaborati di progetto e comunque 
non inferiore ai 15 N/mmq. 
Non  dovranno essere attaccabili da acidi e dovranno conservare le loro qualità in un largo intervallo di 
temperatura. In genere le argille espanse dovranno essere in grado di galleggiare sull'acqua senza  
assorbirla. Sarà comunque possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a base siliconica in 
grado di conferire all'inerte la massima impermeabilità evitando fenomeni di assorbimento di acque 
anche in minime quantità.  
 
PIETRE NATURALI  
 
Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere di grana 
compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di sostanze estranee; 
inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza 
proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace 
capacità di adesione alle malte. 
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. 
Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che 
potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. I materiali 
dovranno riportare la marcatura CE e riespettare le vigenti norme UNI specifiche per ciascun settore di 
impiego Es: UNI EN 1341 per lastre in pietra naturale per pavimentazioni esterne, UNI EN 1342 per 
cubetti in pietra naturale per pavimentazioni esterne, UNI EN 1467 per blocchi grezzi, UNI EN 1468 per 
lastre grezze. 
Si intendono compensate tutte le lavorazioni superficiali (fiammatura, sabbiatura, bocciardatura, 
burrattatura, graffiatura ecc.) che verranno concordate in corso d’opera con la D.L. ed eventualmente la 
Soprintendenza sulla base di campionature.  
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Nelle applicazioni di restauro in genere verrà prevista l’antichizzazione delle lastre ottenuta mediante 
spazzolatura (al fine di riprodurre l’effetto di usura nel tempo accentuando le venature del materiale) 
escludendo i trattamenti effettuati con acidi. 
Le lastre per integrazioni e/o tasselli in interventi di restauro/risanamento dovranno essere dello stesso 
tipo di quelle esistenti preferibilmente di recupero, in particolare dovranno avere caratteristiche 
rispondenti a quelle specificate dalla Soprintendenza e dalla D.L., quali ad esempio colore, venatura, 
spessore, dimensioni, finitura dei bordi, finitura superficiale, finitura dei giunti. 
Tufi 
Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. La loro massa non dovrà essere 
inferiore a 1600 Kg/m3. e la resistenza a compressione a 35 Kg/cm2 (a secco) e a 25 Kg/cm2 (bagnato). 
Sarà vietato l'utilizzo di tufi friabili o a base di pomice. 
 
CALCI, POZZOLANE, LEGANTI IDRAULICI, LEGANTI IDRAULICI SPECIALI E LEGANTI SINTETICI 
 
Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia 
ricorrendo al prodotto sfuso che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere 
chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua 
occorrente per il confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a 
compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni partita di 
legante dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul registro dei getti; la conservazione dei leganti 
dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname approntati a cura dell'Appaltatore. 
Tutti i cementi/leganti che all'atto dell'utilizzo dovessero risultare alterati verranno rifiutati ed 
allontanati. 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori, dovranno pertanto essere conformi al DM 14 gennaio 2008, norme tecniche 
per le costruzioni, ed alla UNI EN 998-2, UNI EN 1015-11:2007. 
 
CALCI AEREE 
 
Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego 
richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i tipi di calce indicati 
di seguito, e dalle UNI EN 459-1, UNI EN 459 -2 , UNI EN 459 - 3: 
calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non inferiore al 
94% e resa in grassello non inferiore al 2, 5%; 
calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa in 
grassello non inferiore a 1, 5%; 
calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di calce quando 
il contenuto minimo degli idrossidi di calcio Magnesio non S inferiore al 91%; calce idrata da costruzione 
quando il contenuto minimo degli idrossidi non S inferiore all'82%. In entrambi i tipi di calce idrata il 
contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e l'umidità il 3%. 
Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 
0, 18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare 1' 1 % nel caso del fiore di calce ed il 2% 
nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 09 mm. la parte trattenuta non 
dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata da costruzione. 
Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle 
confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se 
trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
 
LEGANTI IDRAULICI  
 
I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dal DM 14 
gennaio 2008; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove 
d'idoneità e collaudo saranno regolate dal decreto precedentemente citato e dalla UNI EN 1015-11: 
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2007.  
Nelle applicazioni di restauro/consolidamento di strutture esistenti dovranno essere utilizzare 
esclusivamente calci idrauliche naturali classificate come NHL secondo secondo EN 459-1 con resistenza 
non inferiore a M2.5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004).  
Nelle applicazioni strutturali, salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali la resistenza non dovrà 
essere inferiore a M5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004) ovvero dovrà essere previsto l’utilizzo di calce 
NHL5. 
Solo su autorizzazione della D.L. potranno essere utilizzate calci idrauliche naturali con materiali 
aggiunti (NHL-Z secondo EN 459-1) o altre calci purchè venga garantita l’assenza di sali solubili e la 
compatibilità chimico fisica con i materiali esistenti. 
POZZOLANE 
 
Per quanto concerne le norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento 
pozzolanico si farà riferimento al R.D. 16.11.1939, n. 2230 sue successive integrazioni e modifiche e a 
tutte le norme UNI applicabili vigenti. 
 
LEGANTI IDRAULICI SPECIALI 
 
Cementi a presa rapida - Dovranno rispondere alle sopraindicate norme sui cementi ed essere 
conservati al riparo dell'umidità; le modalità di posa in opera dovranno rispettare scrupolosamente le 
prescrizioni del produttore e gli sfridi, a presa avvenuta, essere portati a rifiuto. 
 
Cementi privi di ritiro - Costituiti da cemento portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed 
agenti stabilizzanti avranno le seguenti caratteristiche: 
assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento (UNI 6555- 73); 
consistenza (slump) compresa fra i valori di 14-20 cm.; 
assenza di acqua essudata (bleeding) UNI 7122; 
buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa (UNI 7123/72); 
ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti (UNI 10020/72); 
resistenze meccaniche adeguate alla specifica applicazione (UNI 6132/72, 6235/72, 6556) 
Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo d'acqua consigliato dal produttore e gli sfridi, 
una volta rappresi, dovranno essere trasportati a rifiuto. 
L'Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle 
modalità consigliate dal produttore. 
 
LEGANTI SINTETICI 
 
Resine 
L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le modalità 
d'applicazione saranno concordati con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Trovandosi in presenza di manufatto di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica 
disposizione degli elaborati di progetto, in assenza di analisi di laboratorio, di prove applicative o di 
specifiche garanzie da parte della ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento ed in 
mancanza di una comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti, 
utilizzare prodotti di sintesi chimica. 
Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di 
laboratorio relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle 
raccomandazioni NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami organici in base alloro 
impiego saranno le seguenti: 
perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un sufficiente 
numero di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia minerali che 
organici dei materiali trattati; 
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buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 
elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi 
chimici; 
limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 
Ove necessario per garantire un ottimale esecuzione dell’incollaggio (es. inghisaggi in fori inclinati verso 
l’alto e/o in materiale fratturato ecc.) le resine dovranno essere caratterizzate da una tixotropia elevata.  
Tutte le resine utilizzate dovranno possedere marcatura CE ed essere accompagnate da schede tecniche 
che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di laboratorio. 
In tutti gli incollaggi, particolare cura dovrà essere adottata per una adeguata preparazione del 
supporto che dovrà essere liberato delle parti decoese, perfettamente pulito ed preliminarmente 
trattato con primer al fine di assicurare una ottimale adesione. In particolare l’incollaggio dovrà 
assicurare un’adesione al supporto superiore alla resistenza a trazione del materiale base (nelle prove di 
adesione la superficie di frattura dovrà risultare generalmente all’interno dell’aderendo, “frattura 
coesiva”). 
 
Resine epossidiche 
Derivate dalla condensazione del bisfenolo A conepicloridrina, potranno essere del tipo solido o liquido. 
In combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, potranno 
essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, solo dietro 
approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime capacità adesive. 
Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente modificare l'originario 
effetto cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e 
gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM.  
I prodotti utilizzati non dovranno presentare nessun ritiro in fase di polimerizzazione.  
In genere in presenza di fori lisci (es. fori carotati), per assicurare una corretta adesione, salvo diversa 
indicazione della D.L. dovranno essere utilizzati opportuni formulati epossidici. 
Le caratteristiche richieste in relazione allo specifico utilizzo (+ 20C) sono le seguenti: 
 
Formulati epossidici ad iniezione per ancoraggi ed inghisaggi: 

resistenza a flessione (DIN EN 196-1)   40 MPa  dopo 45 minuti 

resistenza a compressione (DIN EN 196-1)  100 Mpa  dopo 45 minuti 

resistenza a trazione (ISO 527)     18 MPa   dopo 24 ore 
allungamento a rottura (ISO 527)  1.21 %   dopo 24 ore 
modulo elastico (ISO 527)   3,60 Gpa  dopo 24 ore 
densità      1,50 g/cm3 
 
Formulati epossidici fluidi per colata: 
densità      1,40 g/cm3 

resistenza a compressione (DIN EN ISO 604)  90 MPa  

resistenza a flessione (UNI 7219)   47 MPa   

resistenza a trazione (UNI 5819)   19 MPa   
modulo elastico a trazione (UNI 5819)  5808 MPa 

adesione Fe/Fe (ASTM D 1002)   7 MPa  

adesione al cls (UNI 8298)    4,9 MPa 
vita utile (gel time) (ASTM C 881)  1 h 30 min 
ritiro lineare (ASTM D2566)   0,0012 cm/cm 
 
Note:potranno in generale essere utilizzate resine tipo Fischer FIS EM e ECM-X o equivalenti 
 
Resine poliesteri e vinilesteri 
Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi polibasici e le loro anidridi, potranno 
essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di vetro, di cotone o 
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sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie. 
Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a 
proposito delle resine epossidiche. 
Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità d'applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono 
regolati dalle norme UNICHIM. 
Ancorante chimico in vinilestere: 

resistenza a flessione (DIN EN 196-1)   15 MPa dopo 45 minuti 

resistenza a compressione (DIN EN 196-1)   60 MPa dopo 45 minuti 

resistenza a trazione (ISO 527)     10 MPa  dopo 24 ore 
allungamento a rottura (ISO 527)  0,47 %  dopo 24 ore 
modulo elastico (ISO 527)    4,3 Gpa dopo 24 ore 
densità      1,70 g/cm3 
 
Il prodotto dovrà essere atossico (senza stirene) 
 
Resine acriliche 
Polimeri di addizione dell'estere acrilico o di suoi derivati. Termoplastiche, resistenti agli acidi, alle basi, 
agli alcoli in concentrazione sin al 40%, alla benzina, alla trementina. Resine di massima trasparenza, 
dovranno presentare buona durezza e stabilità dimensionale, buona idrorepellenza e resistenza alle 
intemperie. 
A basso peso molecolare presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad iniezione. 
Potranno essere utilizzate quali consolidanti ed adesivi, eventualmente miscelati con siliconi, con 
siliconato di potassio ed acqua di calce. Anche come additivi per aumentare l'adesività (stucchi, malte 
fluide). 
 
LATERIZI  
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme tecniche per le 
costruzioni D.M. 14 gennaio 2008, ed alle norme UNI vigenti.  
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza 
(salvo diverse proporzioni dipendenti dall'uso locale), di modello costante, presentare, sia all'asciutto 
che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a quella 
indicata dalla normativa UNI vigente. 
Nelle lavorazioni inerenti restauro e consolidamento di murature storiche dovranno essere utilizzati 
laterizi aventi caratteristiche fisico-meccaniche, cromatiche e dimensionali compatibili con l’esistente. Si 
dovranno utilizzare preferibilmente mattoni pieni di recupero possibilmente coevi a quelli della 
struttura da consolidare o in alternativa elementi realizzati “a mano” con la tecnologia produttiva 
tradizionale “a pasta molle” (non trafilati) conformi alle norme UNI 8394/83. 
I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione 
di almeno Kg. 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631-65; 2105-07). 
Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle 
altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi 
estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente 
crescente fino a Kg. 120, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall'altezza di cm. 20. 
Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili (UNI 
2619-20- 21-22). 
Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 
 
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
Le prove sui materiali si svolgeranno presso i Laboratori Ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. 
la Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, autorizzare l’effettuazione delle prove presso i 
laboratori degli stabilimenti di produzione, purché questi siano forniti dei mezzi e delle attrezzature 
necessarie, tarate e controllate da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’Art. 20 della legge 5/11/1971, n° 
1086 e successive modificazioni. L’entità dei lotti da sottoporre a collaudo, il numero e le modalità di 
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prelievo dei campioni, saranno di regola conformi al DM 14 gennaio 2008, norme tecniche per le 
costruzioni e alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La Direzione Lavori ha comunque la facoltà di 
prelevare in qualunque momento della lavorazione campioni di materiale da sottoporre a prova presso 
Laboratori di sua scelta per verificarne la rispondenza alle Norme di accettazione ed ai requisiti di 
progetto, le spese di esecuzione di tutte le prove sono a carico dell’Impresa. Per ogni operazione di 
collaudo sarà redatto, a cura e spese dell’Impresa, apposito verbale, che sarà firmato dalla Direzione 
Lavori e dall’Impresa. Di questo verbale verrà consegnata copia alla Direzione Lavori. Un’altra copia 
verrà conservata dall’Impresa che avrà obbligo di esibirla a richiesta della Direzione Lavori. 
 
MATERIALI FERROSI  
 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili.  
Essi dovranno avere tutte le caratteristiche previste nelle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 
gennaio 2008 e relativa Circolare 2 febbraio 2009 (n° 617) e da tutte le norme UNI vigenti e presentare 
inoltre, seconda della loro quantità, i requisiti indicati ai paragrafi seguenti. 
 
Ferro  
Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
Acciaio da carpenteria  
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e 
relativa CIRCOLARE 2 febbraio 2009 (n° 617) e di tutte le norme UNI vigenti, applicabili.  
Per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette Norme, si richiamano qui espressamente 
anche le seguenti Norme UNI: 
- UNI 7070/82 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di qualità; 
- UNI 10011/88 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la 
manutenzione. 
- CNR 10016-85 relativa alle strutture miste in acciaio-calcestruzzo 
I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la marcatura 
dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato di controllo e 
la dichiarazione che il prodotto è qualificato. 
Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione 
Lavori, in copia riproducibile i disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali dovranno essere 
completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 
i diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi; 
le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 
le classi di qualità delle saldature; 
il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei cordoli, le 
caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 
gli schemi di montaggio e controfrecce di officina 
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali 
sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di 
ciascun elemento costituente la struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima 
dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di 
cui sopra. 
È facoltà della Direzione dei Lavori di sottoporre il progetto, le tecnologie di esecuzione delle saldature, 
alla consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia. 
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso 
d’opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 27/7/1985 e successivi 
aggiornamenti, e tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza. 
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori. 
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Si precisa che tutti gli acciai dei gradi B, C e D, da impiegare nelle costruzioni, saranno da sottoporre, in 
sede di collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 
La fornitura dovrà essere accompagnata della seguente documentazione: 
certificato di collaudo secondo UNI EN 10204 (dicembre 1992); 
dichiarazione che il prodotto è qualificato ai sensi delle norme tecniche vigenti (D.M. 09/01/96), e di 
aver soddisfatto tutte le relative prescrizioni, riportando gli estremi del marchio e unendo copia del 
relativo certificato del laboratorio ufficiale. 
 
Collegamenti bullonati 
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e di 
tutte le norme UNI vigenti. 
I collegamenti bullonati dovranno essere eseguiti con bulloni ad alta resistenza di classe indicata negli 
elaborati di progetto e/o indicata dalla D.L.. 
Rosette e piastrine dovranno essere realizzate con acciaio di tipo e classe prescritti negli elaborati di 
progetto e/o indicati dalla D.L.. 
Collegamenti saldati 
Saldature a cordone d’angolo e/o a completa penetrazione di prima classe secondo quanto previsto dal 
delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e da tutte le norme UNI vigenti. 
Quando richiesto dalla D.L., la fornitura dovrà essere accompagnata dai certificati relativi all’esame 
radiografico eseguito in officina. 
Il Direttore dei lavori potrà a cura e spese dell’impresa ordinare in cantiere ulteriori controlli radiografici 
e ultrasonori per verificare la classe di appartenenza delle saldature eseguite. 
In numero e l’estensione dei controlli magnetici da eseguire sui cordoni ad angolo verrà stabilita dal 
Direttore dei Lavori, e dovranno essere eseguiti a cura dell’impresa. 
Acciai inossidabili 
La composizione e le caratteristiche meccaniche dei vari tipi di acciaio impiegati devono corrispondere 
ai valori fissati dagli standard AISI (American Iron Steel Institute) c/o ACI (Alloy Casting Institute). 
Il tipo di acciaio sarà quello prescritto negli elaborati progettuali. Per quanto riguarda i controlli ed i 
prelievi su questi materiali vale quanto detto nel paragrafo precedente.  
In particolare, ove non diversamente specificato, si prescrive l’utilizzo di acciaio inossidabile austenitico 
a basso contenuto di carbonio con sigla italiana X2CrNiMo17 12, corrispondente alla classe AISI 316L, 
che sia conforme alla norma EN 10088 – 3, con classe di resistenza C700 (tensione di snervamento 
incrementata fyk = 350 N/mm2, tensione ultima di trazione incrementata fuk = 700 N/mm2). 
In ambienti non aggressivi la D.L. potrà autorizzare l’utilizzo di  acciaio inox di classe AISI 304L (o 304 se 
non sono previste saldature). 
I metalli da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da imperfezioni sia superficiali che interne 
(scorie, soffiature, bolle) e da qualsiasi altro difetto di fusione. 
Gli acciai inox dovranno presentare il grado di finitura previsto in progetto, di norma sabbiatura; 
pallinatura o satinatura ottenuta mediante smerigliatura e preceduta da decapaggio con soluzione 
acida. In corrispondenza di cordoni di saldatura o in altri punti particolari, la smerigliatura dovrà essere 
preceduta da rimozione dei residui del fondente e da sabbiatura. 
Particolare cura dovrà essere posta nell'imballaggio delle lamiere e nella protezione superficiale 
mediante carta o plastica adesiva. 
Acciai in barre ad aderenza migliorata B450 C (Feb 44k) 
Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle Norme 
Tecniche per la costruzioni D.M. 17 gennaio 2018 e da tutte le norme UNI vigenti. 
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso D.M. 
sopraccitato. Dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego. 
La D.L. dovrà, sottoporre a controllo in cantiere le barre ad aderenza migliorata B450 C (FeB44K)  in 
conformità a quanto citato dal succitato decreto. 
Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'impresa ed inviati a cura 
della D.L. ed a spese dell'impresa ad un Laboratorio Ufficiale. 
La D.L. darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere 
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soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 
Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 17 gennaio 2018 sopraccitato. 
Qualora l’Appaltatore intenda effettuare la sagomatura e/o l’assemblaggio delle barre al di fuori del 
cantiere dovrà rivolgersi ad un centro di trasformazione di cui al punto 11.3.1.7 del DM 17/01/2018. 
In tal caso ogni fornitura dovrà essere accompagnata, oltre che dalla documentazione sopraccitata 
anche dalla seguente: 
da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di 
attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dalla Direzione 
Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 
Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati 
relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Reti in acciaio elettro-saldato  
Le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se previsto, essere zincate in 
opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da pi- strati di zinco (circa 250 gr/mq) 
perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamento 
non inferiore a 30-35 kg/mmq. Tutte le reti elettro saldate da utilizzare in strutture di cemento armato 
avranno le caratteristiche richieste dal citato Norem Tecniche per le costruzioni, D.M. 14 gennaio 2008. 
Ghisa 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare 
le resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. 
Funi 
In funzione del tipo di applicazione potranno in generale essere utilizzate funi spiroidali o funi a trefoli 
conformi alle normative vigenti per le funi di acciaio per uso strutturale e di diametri diversi a seconda 
della loro collocazione e funzione statica. 
Ove previsto dal progetto e/o necessario in funzione dell’aggressività dell’ambiente e/o della difficoltà 
di manutenzione dovranno essere fornite funi in acciaio inossidabile  AISI 316 (UNI 6900/71). In tal caso 
anche tutti gli elementi di accoppiamento (morsetti, golfari ecc..) dovranno essere forniti in acciaio inox 
al fine di evitare fenomeni di corrosione elettrochimica.  
In ogni caso dovrà essere assicurata una adeguata durabilità prevedendo per le funi non inossidabili  
una opportuna zincatura: 
tutti i fili dovranno essere zincati a finimento in classe "A" secondo UNI 7304-ISO 2232 e poi cordati; 
per evitare la corrosione interna, gli strati della fune spiroidale generalmente dovranno essere riempiti 
con antiossidante fino al penultimo strato; 
la superficie esterna dovrà essere ulteriormente protetta nel tempo con idonei trattamenti; 
Anche per gli i terminali, ove non previsto e/o necessario ai fini della durabilità l’utilizzo di acciaio 
inossidabile AISI 316, dovrà essere prevista la zincatura con le seguenti caratteristiche minime: 
Zincatura a caldo, spessore minimo 80 μm, per terminali, rosette sferiche e piastre di appoggio. 
Zincatura elettrolitica spessore minimo 10 μm, per aste, dadi e rosette piane. 
Per applicazioni nella quale non è prevista la piegatura su redance e/o il fissaggio con morsetti a 
cavallotto verranno generalmente utilizzate funi spiroidali.  
Per applicazioni nella quale è invece prevista la piegatura (es. piegatura su radance e/o il fissaggio con 
morsetti a cavallotto) verranno invece utilizzate opportune funi di tipo “morbido” (es. funi a trefoli con 
alto numero di filamenti). 
Il carico di rottura minimo garantito indicato dal produttore della fune e di tutti gli elementi che 
costituiscono il sistema (manicotti, morsetti, golfari ecc…) deve essere maggiore del carico previsto dal 
progetto. 
METALLI VARI 
 
Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 5539), il rame 
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(UNI 5649) l'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri metalli o 
leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati 
a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 
forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
LEGNAMI 
I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 ed alle norme UNI vigenti, saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili 
con l'uso a cui sono destinati (UNI 8198). 
Nelle applicazioni strutturali dovrà essere impiegato della classe di resistenza indicata dal progetto e 
comunque non inferiore a C24 (per legno di conifera) secondo UNI-EN 338 o di I categoria secondo 
norme DIN 1052.  
Per biette, spinotti, tavolette di appoggio ed in genere per elementi in legno soggetti a compressione in 
direzione perpendicolare alla fibratura, in assenza di specifiche indicazioni negli elaborati di progetto, 
dovranno essere utilizzati elementi in legno “duro” (ovvero in latifoglia es. faggio, rovere), privo di 
difetti e di classe di resistenza non inferiore a D60 secondo UNI-EN 338 o di I categoria secondo norme 
DIN 1052. 
Le travi squadrate di sezione ridotta (16x20 cm o inferiore) dovranno essere fornite tagliate “fuori 
cuore” escludendo la parte midollare centrale al fine di ridurre il manifestarsi di fessurazioni e 
spaccature. 
In generale, salvo diversa indicazione, si prevede la piallatura degli elementi “a vista”. Le dimensioni 
indicate negli elaborati progettuali si intendono riferite agli elementi già piallati. 
Il legname dovrà essere adeguatamente stagionato in funzione della specifica applicazione con umidità 
comunque non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939. 
Il legname dovrà generalmente provenire da gestione forestale sostenibile certificata. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché, le fibre non riescano mozze dalla sega e 
si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai 
rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non 
debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e 
conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 
millesimi della lunghezza o il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate 
e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato 
della sezione trasversale. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smussi di 
sorta.(UNI 11035 2003) I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 9714/90, i pannelli in 
particellato di legno alla UNI 13986/03 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087 e successive 
modifiche e integrazioni  . 
I legnami per pavimentazione siano essi listoni che tavolette (UNI 11265/07) dovranno essere 
perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino 
l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 
Il legno lamellare dovrà essere di Ia scelta secondo norme DIN 4074, con giunzioni a pettine secondo la 
normativa DIN 88140, incollato con resine resorciniche e comunque del tipo omologato secondo quanto 
previsto dalle normative vigenti, impregnato con due mani date a pennello od a spruzzo di impregnante 
idrorepellente fungobattericida conforme alle norme DIN 68.800 nel colore a scelta della D.L.. 
Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del certificato di 
incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052.  
Il DL potrà far eseguire ulteriori prove di accettazione sul materiale pervenuto in cantiere e sui 
collegamenti 
ADDITIVI 
Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli impasti, 
hanno la capacità di modificarne le proprietà. 
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L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, 
la data di scadenza e le modalità d'uso ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, in 
presenza della D.L.. 
Sono classificati dalla norma UNI 934 – 2, 2002 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, 
ecc.. In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive 
norme UNI indicate e successive integrazioni e modificazioni (Fluidificanti 7102, superfluidificanti 8145, 
agenti espansivi non metallici 8146 ) e dal D.M. 26.03.1980. 
Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l'Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova della 
loro compatibilità. 
Ad ogni carico di additivo giunto in cantiere, l'Impresa dovrà consegnare alla Direzione lavori, copia 
fotostatica del documento di trasporto ed il certificato d'origine fornito dal produttore, che attesti la 
Conformità, a quanto preliminarmente approvato, circa le caratteristiche dell'additivo. 
 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI, SUPERFLUIDIFICANTI E IPERFLUIDIFICANTI 
 
Allo scopo di realizzare conglomerati cementizi impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed elevata 
lavorabilità (vedi tab. 15 C) si farà costantemente uso di additivi fluidificanti e superfluidificanti del tipo 
approvato dalla Direzione Lavori. 
A seconda delle condizioni ambientali e dei tempi di trasporto e lavorazione, potranno essere impiegati 
anche additivi del tipo ad azione mista fluidificante-aerante, fluidificante-ritardante e fluidificante-
accelerante. 
Non dovranno essere impiegati additivi a base di cloruri o contenenti cloruri di calcio. 
Il loro dosaggio dovrà essere definito in fase di qualifica dei conglomerati cementizi sulla base delle 
indicazioni del fornitore. 
Per conglomerati cementizi che debbono avere particolari requisiti di resistenza e durabilità, se previsti 
in progetto, dovranno essere impiegati additivi iperfluidificanti a base acrilica (caratterizzati da una 
riduzione d'acqua di almeno il 30%). 
 
ADDITIVI ANTIGELO 
 
Gli additivi antigelo, che dovranno essere esenti da cloruri, abbassano il punto di congelamento 
dell'acqua d'impasto ed accelerano alle basse temperature i processi di presa e indurimento dei 
conglomerati cementizi. 
Dovranno essere impiegati soltanto su disposizione della Direzione Lavori, che dovrà approvarne 
preventivamente tipo e dosaggio. 
 
MALTE  
QUALITÀ E COMPOSIZIONE 
Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati 
durante la costruzione del bene oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso 
specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o con 
altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. 
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle 
provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie 
argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici 
o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di 
quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente 
sia a peso che a volume. 
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a 
mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto 
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possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato 
impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno 
stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 
I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
Le prescrizioni relative alle malte sono contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 e nelle norme UNI vigenti 
specifiche per ogni applicazione ( UNI EN 998 -1-2, 2004; UNI EN 1015). 
Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in 
sacchi o in fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione 
relativa al produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla quantità 
d'acqua occorrente per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime 
dopo i 28 giorni di stagionatura. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 
 
MALTE ADDITIVE 
 
Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che 
hanno la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. 
Malte additive con agenti antiritiro e riduttori d'acqua 
Trattasi di malte addittivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d'acqua normalmente 
occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore disidratazione ed il 
conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, favoriscono 
l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che generalmente sono dei polimeri in 
dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli alcali modificate mediante 
l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di presa). Il tipo e la 
quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L.. In ogni caso essi dovranno assicurare le seguenti 
caratteristiche: 
basso rapporto acqua cemento; 
proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 
elevata flessibilità e plasticità della malta; 
basse tensioni di ritiro; 
ottima resistenza all'usura; 
elevata lavorabilità; 
ottima adesione ai supporti; 
elevata resistenza agli agenti inquinanti. 
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche 
l'umidità degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per 
eliminare sali o altre sostanze inquinanti). 
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in genere, 
dal 5 ai 10% in peso sul quantitativo di cemento. Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o 
cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro d'impasto opportunamente prolungato facendo 
ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. Una 
volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine di 
riutilizzarla in tempi successivi. 
L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di 
additivo in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature 
di prodotto. 
La superficie su sui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. Se 
richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, 
additivo e cemento molto più fluida. 
Le malte modificate con riduttori di acqua poiché, induriscono lentamente dovranno essere protette da 
una rapida disidratazione (stagionatura umida). 
Malte espansive 
Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi prodotti dovranno 
essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte fluide: 
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sottofondazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e consolidamenti. 
La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed agenti 
espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di 
malta; solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo misurato d'acqua. Nei casi in cui l'agente 
espansivo dovesse essere il tipo liquido, esso sarà aggiunto alla miscela secca inerti/legante solo dopo 
una prolungata miscelazione in acqua. L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in 
acqua dei quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. per 
eventuali controlli e campionature di prodotto. Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un 
gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre opportuno: 
- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 
- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 
- richiedere l'autorizzazione della D.L. 
La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 
Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche 
Dietro specifica prescrizione progettuale o su richiesta della D.L. potrà essere richiesto l'utilizzo di 
particolari riempitivi che hanno la funzione di plasmare e modificare le caratteristiche degli impasti 
mediante la tessitura all'interno delle malte indurite di una maglia tridimensionale. 
Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, durante la 
miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. 
Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una resistenza a 
trazione di circa 400 N/mmq, da un allungamento a rottura intorno al 13% e da un modulo d'elasticità di 
circa 500.000 N/cmq. Le fibre formeranno all'interno delle malte uno scheletro a distribuzione 
omogenea che ripartirà e ridurrà le tensioni dovute al ritiro. Se impiegate per il confezionamento di 
calcestruzzi, le proprietà delle fibre in polipropilene dovranno essere le seguenti: inerzia chimica che le 
rende adatte (in quanto non reagiscono con altri additivi chimici) ad essere utilizzate sia in ambienti 
acidi che alcalini; assenza di corrosione o deterioramento; atossicità; capacità di non alterare la 
lavorabilità delle malte. 
 
MALTE PRECONFEZIONATE 
 
Su autotizzazione della DL si potrà ricorrere a malte con dosaggio controllato confezionate con controllo 
automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano  selezionate in relazione ad 
una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici rigorosamente 
dosati. 
Anche utilizzando tali tipi di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di 
preparazione delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per effettuare le 
prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od in sede di 
collaudo. 
Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, 
rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal 
progetto, prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L che lo prevedano. 
In ogni fase l'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso prescritte dalle ditte produttrici che, 
spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una distribuzione più 
omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. Dovrà altresì utilizzare 
tutte le apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità all'impasto (miscelatori elicoidali, 
impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di adatte dimensioni. 
Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte  produttrici nel 
caso dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 
Sarà in ogni modo consentito l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia 
accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di preparazione e 
applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non rientri tra quelli prima 
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta 
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stessa. 
 

ART. 25 
NORME DI ESECUZIONE 

Tutti i lavori, realizzati secondo le migliori regole dell'arte e con materiali e magisteri appropriati e 
rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione, dovranno avere forme, 
dimensioni e grado di lavorazione conforme a quanto prescritto nel presente Capitolato e negli 
elaborati di progetto. In ogni caso, siano o meno date nel presente Capitolato le norme speciali per 
l'esecuzione di un lavoro, l'Appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni impartite in merito 
dalla Direzione dei Lavori, potendo queste essere date sia precedentemente che contestualmente 
all'esecuzione dei lavori. 
È comunque facoltà della stessa Direzione dei Lavori rifiutare i lavori non eseguiti in conformità al 
contratto o nel rispetto degli ordini impartiti all'Appaltatore o comunque eseguiti non a regola d'arte; in 
tal caso l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue complete spese, alla demolizione e/o ricostruzione di 
quelle opere o parti di opere che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, fossero 
inaccettabili. 
Di seguito si riportano le specifiche prescrizioni per ogni categoria di lavoro. 
 
INDAGINI PRELIMINARI AI LAVORI  
 
Prima di dare inizio a qualsiasi tipo di lavorazione su manufatti di particolare interesse, l'Appaltatore, se 
previsto negli elaborati di progetto o espressamente richiesto dalla D.L., sarà tenuto ad effettuare su di 
essi tutte quelle operazioni che, finalizzate alla sistematica e scientifica acquisizione di dati certi inerenti 
lo stato di conservazione o i loro processi di alterazione e di degrado, possano consentire una diagnosi 
corretta ed accurata dei meccanismi che provocano il deperimento al fine d'intervenire su di essi con i 
rimedi più efficaci. La diagnosi sarà effettuata commissionando, esclusivamente a laboratori riconosciuti 
ed autorizzati dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto, l'esecuzione di una specifica serie di 
prove di laboratorio e di analisi da svolgere "in situ". Il laboratorio dovrà eseguire le analisi su campioni 
di manufatto che dovranno essere prelevati o da personale di sua fiducia o da altra rappresentanza che 
assolva tale compito sotto il suo diretto controllo e secondo le modalità descritte nelle 
Raccomandazioni NORMAL 3/80 redatte a cura dell'istituto Centrale del Restauro (Roma 1980). 
Durante il campionamento, oltre alle consuete cautele, sarà necessario non modificare lo stato 
originario del manufatto e dei luoghi, non arrecando danno alcuno alle antiche strutture. Inoltre, lo 
spostamento delle attrezzature per prelevare i campioni dal terreno o dalle murature avverrà nel 
massimo rispetto dello stato dei luoghi. Alla fine dei lavori dovrà essere effettuata una perfetta pulizia, 
rimuovendo qualsiasi residuo di lavorazione. 
I rilievi e le indagini, ordinati ai fini diagnostici, saranno eseguiti ricorrendo a specifiche apparecchiature 
le cui dimensioni e la cui maneggevolezza, unitamente all'innocuità dei principi fisici di funzionamento, 
possano garantire la conservazione dell'integrità fisica dell'oggetto indagato e fornire, nel contempo, 
risultati a livello qualitativo e quantitativo non ottenibili mediante l'uso di attrezzature di tipo 
tradizionale. 
La scelta delle finalità, delle modalità dei sistemi e degli attrezzi più adatti al singolo caso, se non 
specificato negli elaborati di progetto, sarà effettuata dietro insindacabile giudizio della D.L. e specifica 
autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. In ogni caso sarà data preferenza a 
quei sistemi che siano in grado di consentire la massima rapidità di rilievo, la più completa globalità 
d'informazione e la maggiore semplicità di restituzione analitica dei dati. 
Le metodologie d'intervento saranno quelle previste dagli elaborati di progetto prescritte dalla D.L. in 
quanto più idonee alla natura del materiale, al tipo dei prodotti di alterazione ed alle dimensioni degli 
stessi campioni. 
Prima di procedere alle lavorazioni previste dal progetto l’Impresa dovrà verificare e documentare 
fotograficamente l’effettivo stato di conservazione e la consistenza del manufatto attraverso una 
ispezione completa effettuata preliminarmente attraverso analisi visiva integrata da semplici verifiche 
manuali e/o non richiedenti attrezzature specialistiche (es. battitura; verifica di inclinazioni mediante 
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filo a piombo; verifiche di  spessori e dimensioni; esecuzione di saggi con trapano; smontaggio e 
rimontaggio di conci in pietra per verificare la consistenza dei nuclei della muratura). 
Tali indagini preliminari verranno eventualmente integrate da indagini specialistiche concordate con la 
D.L.  
Tali verifiche in genere verranno condotte dopo il montaggio dei ponteggi, la pulizia e le eventuali 
smontaggi/demolizioni previste dal progetto (es. demolizioni di rifodere, rimozione del manto di 
copertura ecc..). 
 
TRACCIAMENTI E VERIFICHE DIMENSIONALI 
 
Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i dati 
costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il 
tracciamento e le verifiche dimensionali a mezzo di picchetti, fili fissi, sagome, ecc. sottoponendoli alla 
Direzione Lavori per il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 
L’impresa dovrà verificare la presenza di eventuali spanciamenti, fuori piombo e fuori squadra; 
segnalarli alla DL ed prevedere tutti gli opportuni accorgimenti atti ad adattare le opere di progetto alle 
particolari situazioni rilevati nel corso delle verifiche dimensionali. 
Dovranno inoltre essere preliminarmente valutate tutte le eventuali problematiche legate alle possibili 
interferenze tra sistemi di opere strutturali, architettoniche ed impiantistiche segnalandole con congruo 
anticipo alla DL al fine di poter predisporre gli idonei aggiustamenti. 
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che 
non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 
Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per la messa in 
opera di riferimenti, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto 
occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto 
 
RILIEVI  
 
I rilievi topografici strumentali, consistenti nella lettura e nella rappresentazione dell'oggetto in 
funzione delle specifiche finalità operative, saranno effettuati ricorrendo ad apposite strumentazioni 
elettroniche e consegnati, nella scala richiesta, previa registrazione, calcolo e restituzione 
computerizzata o manuale dei dati di rilievo ed integrazione della griglia dei punti base; il tutto dovrà 
essere supportato da un'idonea veste grafica e da rilievo fotografico. 
I rilievi ed i controlli strumentali dei dissesti consisteranno nella posa in opera, secondo le modalità 
disposte negli elaborati di progetto, del numero prescritto di fessurimetri a lettura diretta (con 

risoluzione in genere non superiorie a 10 m), di microdime a lettura analogica, di rilevatori ultrasonici 
o di sonde televisive. 
Le letture saranno elaborate e registrate con le modalità tipiche del sistema adottato e consegnate con 
idonee restituzioni grafiche. 
 
OPERE PROVVISIONALI 
 
Generalità - Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a 
sostegno ed a ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto 
ed alla sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di 
sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L.. 
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate 
ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori. La 
Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte 
le norme di legge in vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema 
prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva 
conoscenza del Direttore dei lavori. 
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Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le 
norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 
Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere 
adottate adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal D.P.R. 07.01.56 n. 164 e successive 
modificazioni. 
L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 
montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi e delle opere 
provvisionali. 
 
PONTEGGI METALLICI 
 
L'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà 
l'obbligo di tenere in cantiere. 
Nel caso di ponteggi poggianti su impalcati esistenti aventi scarsa portata potrà essere richiesto l’utilizzo 
di opere provvisionali di tipo leggero realizzate in lega di alluminio e la predisposizione di idonei sistemi 
di ripartizione. 
Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del D.P.R. 
07.01.56 n. 164 164 e successive modificazioni. 
- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie 
terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 
- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie 
piana, di area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di 
spessore tale da resistere senza deformazioni al carico. 
- l’appaltatore dovrà verificare la portata della piano di appoggio delle piastre prevedendo tutti gli 
opportuni dispositivi atti a garantire una: 
adeguata resistenza; 
l’assenza di significativi cedimenti; 
una corretta ripartizione atta ad evitare qualsiasi danno alle strutture esistenti (es. pavimentazioni); 
la piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e 
tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 
- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento 
dovrà essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 
- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale; 
i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e 
dovranno assicurare una idonea resistenza allo scorrimento; 
- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto; 
gli intavolati andranno realizzati in materiale ignifugo; le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al 
piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm. 
- immediatamente al di sotto dei piani di lavoro verrà posizionato un sottoponte o la rete anticaduta per 
preservare l’incolumità del personale sottostante. 
Tutta la struttura sarà sottoposta ad analisi statica, con produzione di conseguente relazione di calcolo e 
disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di ingegnere abilitato che dovrà essere 
fornita alla direzione dei lavori con congruo anticipo prima dell’arrivo in cantiere del Ponteggio.  
Salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali si intende inoltre a carico dell’impresa la verifica 
delle strutture di appoggio ed ancoraggio del ponteggio prevedendo i necessari saggi e prove 
conoscitive. In caso di dubbi sulla portata (es. ponteggi in appoggio su volte e/o impalcati con carico 
utile non conosciuto ecc…) si intende compresa la eventuale puntellazione delle strutture sottostanti. 
Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in 
condizioni di sicurezza. 
 
PUNTELLI/ PONTEGGI DI FORZA  
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La scelta del tipo di puntellazione da adottare sarà fatta dall’Impresa esecutrice secondo quanto 
stabilito dagli elaborati di progetto o ordinato dalla D.L.. 
Potranno essere costruite in legname, acciaio, lega di alluminio e in calcestruzzo di cemento armato, 
con travi unici o multipli allo scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno. 
Dovranno essere previsti, ove necessario, sistemi di zavorre ed i necessari fissaggi/ancoraggi alle 
strutture esistenti ed al terreno. 
Potranno essere inoltre adottate fasciature provvisorie con nastri in poliestere ad alta resistenza 
complete di tenditore a cricchetto; paraspigoli, eventuali elementi di ripartizione ed ogni altro onere. 
In ogni caso il materiale utilizzato dovrà garantire una adeguata durabilità per l’intero intervallo previsto 
per la puntellazione con un minimo di anni 2, garantendo il mantenimento delle prestazioni meccaniche 
attese e l’assenza di fenomeni di ossidazione e/o corrosione in grado di innescare eventuali forme di 
degrado (es. macchie di ruggine ecc…) nel manufatto esistente .  
Verranno utilizzati preferibilmente sistemi modulari aventi portate ammissibili certificate. 
Prima dell’inizio del montaggio, l’impresa dovrà presentare alla D.L. lo schema di montaggio dei puntelli 
corredato dalla certificazione delle portate ammissibili degli elementi costitutivi e della relazione di 
calcolo con analisi statica del sistema di puntellazione da parte di ingegnere abilitato. 
Lo sequenza di montaggio dovrà garantire in ogni sua fase la stabilità del manufatto e la sicurezza degli 
operatori. 
Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i 
carichi unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni. 
Per ripartire adeguatamente i carichi sul terreno dovrà essere prevista la rimozione degli strati 
superficiali (es. strato vegetale) fino a raggiungere un sottofondo compatto. La fondazione potrà essere 
realizzata con cordoli in c.a. integrate da riempimenti con materiale adeguatamente compattato (es. 
ghiaione, stabilizzato, misto cementato).  
Tutte le puntellazioni saranno sottoposte da parte dell’Appaltatore ad analisi statica, con produzione di 
conseguente relazione di calcolo e disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di 
ingegnere abilitato che dovrà essere fornita alla direzione dei lavori prima dell’arrivo in cantiere del 
materiale da porre in opera. Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il 
montaggio ed il montaggio in condizioni di sicurezza. 
Le puntellazioni dovranno essere dotate di opportuni dispositivi di regolazione (es. dispositivi a ghiera, 
vite o altro idoneo dispositivo) atti a permettere un regolare controllo/verifica del contatto con la 
struttura da sostenere ed a compensare eventuali cedimenti non previsti del piano di posa. La verifica 
dovrà avvenire con cadenza non superiore a 10 gg nel primo mese e successivamente con cadenza 
mensile o inferiore. 
Particolare cura dovrà esse posta nella realizzazione degli appoggi e degli ancoraggi alle murature 
esistenti per evitare o comunque ridurre al minimo eventuali danneggiamenti prevedendo opportuni 
elementi di ripartizione dei carichi (es. interposizione di feltro e/o neoprene). Si intendono compresi 
eventuali sistemi attivi per il sollevamento di singole parti (es. martinetti idraulici opportunamente 
monitorati e controllati). 
Si intende a carico dell’Appaltatore il montaggio; il mantenimento per la durata necessaria; l’eventuale 
allestimento della segnaletica necessaria a garanzia della pubblica incolumità; tutti i successivi 
adattamenti (con relative relazioni di calcolo e disegni strutturali) atti a rendere possibili le lavorazioni 
previste, la verifica della portanza dei punti di appoggio dei ponteggi; la completa rimozione al termine 
dei lavori; tutti gli accorgimenti atti a tutelare la sicurezza degli operai; il puntuale e scrupoloso rispetto 
delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili ed ogni altro onere atto a dare 
l’opera finita a regola d’arte e a garantirne l’efficienza per tutta la durata del cantiere. 
Particolare cura dovrà essere posta durante lo smontaggio delle puntellazioni. Le operazioni di disarmo 
dovranno avvenire, secondo una apposita sequenza predisposta dall’impresa, in modo graduale 
(agendo in generale sui dispositivi a vite) ed uniforme evitando nel modo più assoluto l’insorgere di 
effetti dinamici, di vibrazioni e di distribuzioni non uniformi delle tensioni. Durante lo smontaggio la 
struttura dovrà essere monitorata e tenuta sotto continuo controllo per valutare eventuali effetti 
anomali.  
COPERTURE PROVVISORIE 
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Ove non esplicitamente specificato, si intendono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla 
protezione dagli agenti meteorici delle opere durante l’esecuzione dei lavori. 
Tale protezione potrà essere attuata mediante teli in PVC opportunamente ancorati o altro dispositivo 
concordato con la D.L. 
PROTEZIONE DI ELEMENTI DI VALORE ARTISTICO 
 
Ove non esplicitamente specificato, si intendono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla 
messa in opera e successiva rimozione al termine dei lavori di protezioni temporanee di quadri, 
affreschi, gruppi statuari e comunque di qualsiasi elemento di pregio che potrebbe essere danneggiato 
dalla polvere, detriti o urti accidentali nel corso dei lavori.  
Le protezioni verranno montate su indicazione della D.L. e della competente Soprintendenza. Si 
intendono comprese tutte le eventuali misure atte a controllare ed a mantenere le condizioni termo-
igrometriche ottimali per la conservazione dei manufatti.  
Inclusa la eventuale collocazione in contenitori specifici e rimozione temporanea ed conservazione per 
tutta la durata dei lavori in luogo giudicato idoneo dall’amministrazione, successiva ricollocazione ed 
ogni altro onere per dare il lavoro completo ed eseguito a regola d'arte.  
 
DEMOLIZIONI; RIMOZIONI; DISGAGGI 
Per manufatti storici gli interventi di demolizione o sostituzione riguarderanno esclusivamente porzioni 
o sistemi strutturali che risultino del tutto irrecuperabili dopo attenta campagna di rilievo e diagnosi. 
Ovvero tutti quei sistemi e/o subsistemi non più in grado di assolvere la loro funzione statica, nemmeno 
mettendo in atto interventi consolidanti puntuali od estesi, in grado di lavorare in parallelo e/o in modo 
collaborante con gli stessi. Potrà essere ordinata la demolizione parziale di murature per la realizzazione 
di nuove aperture e/o la rimozione di tamponature in mattoni, pietre o c.a.di qualuinque spessore 
realizzate in forature preesistenti. 
Si dovrà fare ricorso ad opere di sostituzione parziale solo quando alcune parti od elementi della 
struttura si presenteranno deteriorati a tal punto da non garantire la stabilità dell'intera struttura. Si 
utilizzeranno sempre e comunque a tal scopo, materiali e tecniche idonee, possibilmente asportabili e/o 
sostituibili, in contrasto per forma e/o tipologia e/o materiale col manufatto esistente, pertanto 
nettamente identificabili e riconoscibili.  
Qualsiasi operazione sarà comunque da concordare preventivamente con la D.L. previa specifica 
autorizzazione degli enti preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. Tutte le pavimentazioni 
potranno eventualmente essere recuperate integralmente dietro specifiche indicazioni della D.L. 
Durante le operazioni di demolizione l’Impresa dovrà evitare vibrazioni e/o l’emissione di polveri che 
possano arrecare qualsiasi danno al manufatto ed a persone e cose circostanti.  
A tale proposito si potrà prevedere (ove compatibile con le esigenze di conservazione) ad irrorare con 
acqua le murature ed i materiali di risulta e prevedendo in accordo con la DL eventuali ulteriori misure.  
Nello smontaggio di murature e strutture lignee particolare cura dovrà essere adottata al fine di 
permettere il recupero di mattoni e di elementi lignei non degradati. Tali elementi verranno conservati 
all’interno dell’area di cantiere e tenuti a disposizione della DL per un eventuale riutilizzo anche 
parziale. 
Le demolizioni e/o le asportazioni totali o parziali di murature, intonaci, solai, ecc., nonché l’operazione 
di soppressione di stati pericolosi in fase critica di crollo, anche in presenza di manufatti di pregevole 
valore storico-architettonico, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, al 
fine sia di non provocare eventuali danneggiamenti alle residue strutture, sia di prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro; dovranno, inoltre, essere evitati incomodi, disturbi o danni collaterali. 
Particolare attenzione dovrà essere fatta allo scopo di eludere l’eventuale formazione d’eventuali zone 
d’instabilità strutturale. 
Sarà assolutamente interdetto: gettare dall’alto i materiali, i quali dovranno essere, necessariamente, 
trasportati o meglio guidati a terra, utilizzando cestelli, montacarichi o attraverso idonei sistemi di 
canalizzazione (ad es. tubi modulari telescopici) la cui estremità inferiore non dovrà risultare ad altezza 
maggiore di 2 m dal livello del piano di raccolta; l’imboccatura superiore del canale, dovrà, inoltre, 
essere protetta al fine di evitare cadute accidentali di persone o cose. Ogni elemento del canale dovrà 
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imboccare quello successivo e, gli eventuali raccordi, dovranno essere opportunamente rinforzati. Il 
materiale di demolizione costituito da elementi pesanti od ingombranti (ad es. la carpenteria lignea), 
dovrà essere calato a terra con idonei mezzi (gru, montacarichi ecc.).  
Prima dell’inizio della procedura dovrà, obbligatoriamente, essere effettuata la verifica dello stato di 
conservazione e di stabilità delle strutture oggetto di intervento e dell’eventuale influenza statica su 
strutture corrispondenti, nonché il controllo preventivo della reale disattivazione delle condutture 
elettriche, del gas e dell’acqua onde evitare danni causati da esplosioni o folgorazioni.  
Si dovrà, inoltre, provvedere alle eventuali, necessarie opere di puntellamento ed alla messa in 
sicurezza temporanea (mediante idonee opere provvisionali) delle parti di manufatto ancora integro o 
pericolanti per le quali non saranno previste opere di rimozione.  
Sarà, inoltre, necessario delimitare ed impedire l’accesso alla zona sottostante la demolizione (mediante 
tavolato ligneo o d’altro idoneo materiale) ed allestire, in corrispondenza ai luoghi di transito o 
stazionamento, le doverose protezioni e barriere parasassi (mantovane) disposte a protezione contro la 
caduta di materiali minuti dall’alto. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico del materiale di 
demolizione per le operazioni di carico e trasporto dovrà essere consentito soltanto dopo che sarà 
sospeso lo scarico dall’alto.  
Preliminarmente all’asportazione ovvero smontaggio di elementi da ricollocare in situ sarà indicato il 
loro preventivo rilevamento, classificazione e posizionamento di segnali atti a facilitare la fedele 
ricollocazione dei manufatti. 
Questo tipo di procedura dovrà essere strettamente limitata e circoscritta alle zone ed alle dimensioni 
prescritte negli elaborati di progetto. Nel caso in cui, anche per l’eventuale mancanza di puntellamenti o 
di altre precauzioni, venissero asportate altre parti od oltrepassati i confini fissati, si dovrà provvedere al 
ripristino delle porzioni indebitamente demolite seguendo scrupolosamente le prescrizioni enunciate 
negli articoli specifici. 
Tutti i materiali riutilizzabili (mattoni, pianelle, tegole, travi, travicelli ecc.) dovranno essere 
opportunamente calati a terra, “scalcinati”, puliti (utilizzando tecniche indicate dalla D.L.), ordinati e 
custoditi, nei luoghi di deposito che saranno segnati negli elaborati di progetto (in ogni caso dovrà 
essere un luogo pulito, asciutto, coperto eventualmente con teli di PVC, e ben ventilato sarà, inoltre, 
consigliabile non far appoggiare i materiali di recupero direttamente al contatto con il terreno 
interponendovi apposite pedane lignee o cavalletti metallici), usando cautele per non danneggiarli, sia 
nelle operazioni di pulitura, sia in quelle di trasporto e deposito. Detti materiali, se non diversamente 
specificato negli elaborati di progetto, resteranno tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale 
potrà ordinare all’appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e/o rimozioni dovranno sempre essere trasportati 
(dall’appaltatore) fuori dal cantiere, in depositi indicati ovvero alle pubbliche discariche nel rispetto 
delle norme in materia di smaltimento delle macerie, di tutela dell’ambiente e di eventuale recupero e 
riciclaggio dei materiali stessi. 
Per demolizioni di notevole estensione sarà obbligo predisporre un adeguato programma, da sottoporre 
all’approvazione della DL e del CSE nel quale verrà riportato l’ordine sia in termine di sequenza 
temporale che di suddivisione in successive zone di intervento delle varie operazioni. 
Nella zona sottostante le demolizioni, rimozioni e disgaggi deve essere vietata la sosta ed il transito, 
delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
 
OPERE DA CARPENTIERE 
 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature 
per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona 
regola d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e 
precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Prima della fornitura delle strutture l’appaltatore dovrà fornire, a sua cura e spese e con la firma del 
progettista e propria, in tempo utile per l'esame e la preventiva approvazione della DL le tavole 
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“costruttive” delle opere lignee con indicazione delle ferramente e dei particolari di dettaglio delle 
giunzioni. Per le ferramenta “a vista” potrà essere richiesta la predisposizione di campionature. 
Le diverse parti dei componenti un'opera in legname devono essere tra loro collegate solidamente 
mediante caviglie, tirafondi autoperforanti, chiodi ad aderenza migliorata, squadre, staffe di ferro, 
fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione 
senza preforo. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati 
provvisoriamente dalla D.L. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, 
essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno 
lateralmente e posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria 
possibilmente ricambiabile. 
L’impresa dovrà prevedere tutte le opere provvisionali necessarie a garantire la stabilità delle strutture 
in fase di montaggio. In particolare dovranno essere inseriti controventamenti provvisori in 
corrispondenza delle capriate fino all’avvenuto montaggio delle falde di copertura. 
 
STRUTTURE IN ACCIAIO 
Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle norme tecniche per le costruzioni, D.M. 17 gennaio 
2018, e a tutte le norme UNI vigenti applicabili. 
I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere «qualificati»; la marcatura 
dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l'attestato di controllo e 
la dichiarazione che il prodotto è qualificato. 
L'Appaltatore è tenuto a presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista e propria, prima 
della fornitura dei materiali e in tempo utile per l'esame e l'approvazione del Direttore dei Lavori i 
disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali, in conformità a quanto riportato negli elaborati 
forniti dal Progettista, dovranno essere completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in 
particolare: 
- i diametri e la disposizione dei chiodi e dei bulloni, nonché dei fori relativi; 
- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 
- le classi di qualità delle saldature; 
- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature e specificatamente: le dimensioni dei cordoni, 
le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 
- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina; 
- particolari costruttivi delle opere di  fondazione  e  degli  apparecchi  di appoggio della struttura; 
- la relazione di calcolo (comprensiva delle verifiche delle opere di  fondazione e  degli  apparecchi  di 
appoggio della struttura) in cui devono essere indicate le modalità di montaggio dell'opera e specificato 
il funzionamento statico della struttura nelle diverse fasi di montaggio. 
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali nelle quali 
sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di 
ciascun elemento costituente la struttura. L'Impresa dovrà, inoltre, far conoscere per iscritto, prima 
dell'approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di 
cui sopra. 
È facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto delle saldature e le loro tecnologie di 
esecuzione alla consulenza dell'Istituto Italiano della Saldatura o di altro Ente di sua fiducia. 
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l'estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso 
d'opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. in vigore e tenendo conto delle 
eventuali raccomandazioni dell'Ente di consulenza. 
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori; i relativi oneri 
saranno a carico dell'Impresa. 
ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO  
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L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto al D.L.,  prima dell’approvvigionamento, la provenienza dei 
materiali, in modo tale da  consentire i controlli, anche nell'officina di lavorazione, secondo quanto 
prescritto dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle norme UNI e da altre norme eventualmente interessanti i 
materiali di progetto. 
Il D.L. si riserva il diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quelle strutture o parti di esse 
che riterrà opportuno, procedendo all'accettazione provvisoria dei materiali entro 10 giorni dalla 
comunicazione dell'Appaltatore di ultimazione dei vari elementi. 
Prima del collaudo finale l'Appaltatore dovrà presentare una relazione dell'I.I.S (del  R.I.N.A. o di altro 
laboratorio certificato) che accerti i controlli effettuati in corso d'opera sulle saldature e le relative 
modalità e strumentazioni. 
Durante le varie fasi, dal carico, al trasporto, scarico, deposito, sollevamento, e montaggio, si dovrà 
avere la massima cura, affinché non vengano superati i valori di sollecitazione, sia generali, sia locali, 
indotti dalle varie operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad evitare 
deformazioni che possano complicare le operazioni finali di messa in opera. Particolari cautele saranno 
attuate ad evitare effetti  deformativi dovuti al contatto delle funi e apparecchi di sollevamento. Le 
controfrecce da applicare alle strutture a travata andranno eseguite secondo le tolleranze di progetto. 
I fori che risultino disassati andranno alesati, e qualora il diametro del foro risulti superiore anche alla 
tolleranza di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e succesive modificazioni, si avrà cura di impiegare un bullone 
di diametro superiore. Nei collegamenti in cui l'attrito contribuisce alla resistenza di calcolo 
dell'elemento strutturale si prescrive la sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima  
dell'unione. Nelle unioni bullonate.l'Appaltatore effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero 
dei bulloni alla presenza del D.L.  
L’impresa è tenuta ad eseguire lavorazioni in cantiere e smontaggi di pezzi per ulteriori lavorazioni in 
officina, allo scopo di adattare la struttura metallica alle irregolarità locali della struttura alla quale 
vanno collegate o addossate, secondo le modalità richieste in ogni specifica applicazione. 
Nel caso di strutture realizzate con metalli di diversa qualità e/o adossate ad elementi metallici di 
diversa natura (es. accoppiamento struttura in acciaio ordinario/acciaio inox) l’impresa è tenuta ad 
adottare tutti gli accorgimenti (es. interposizione di matriale isolante ecc..) atti ad evitare la corrosione 
elettro-chimica. 
L'Impresa dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 
- Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con 
dispositivi agenti per pressione.  
- Possono essere usati i riscaldamenti locali (caldo), purché programmati in modo da evitare eccessive 
concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni permanenti. 
- E’ ammesso il taglio a ossigeno purché regolare. 
- I tagli irregolari devono essere ripassati con la smerigliatrice; 
- Negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possono essere tollerati giochi da 2 a 5 mm 
di ampiezza, secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 
- I pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera devono essere montati in modo da poter 
riprodurre nel montaggio definitivo le posizioni stesse che avevano in officina all'atto dell'esecuzione 
dei fori; 
- Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del 
gioco foro-chiodo (o bullone) previste dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della 
legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). Entro tale limite è opportuna la regolarizzazione del foro con 
utensile adatto; 
- L'uso delle spine d'acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi 
nella giusta posizione; 
- I fori per chiodi e bulloni devono essere eseguiti col trapano con assoluto divieto dell'uso della fiamma 
e presentare superficie interna cilindrica liscia e priva di screpolature e cricche; per le giunzioni con 
bulloni (normali e ad alta resistenza), le eventuali sbavature sul perimetro del foro dovranno essere 
asportate mediante molatura locale; 
- Di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti diametri: D = 12, 
14, 16, 18, 20, 22, 24, 27 mm; 
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- I bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per l’intera lunghezza; la lunghezza 
del tratto non filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti da serrare e si dovrà 
sempre far uso di rosette sotto la testa e sotto il dado; è tollerato che non più di mezza spira del filetto 
rimanga compresa nel foro; 
- Nelle unioni di strutture normali o ad attrito che potranno essere soggette a vibrazioni od inversioni di 
sforzo, dovranno essere sempre impiegati controdadi, anche nel caso di bulloni con viti 8.8 e 10.9. 
Montaggio 
L'Impresa sottoporrà al preventivo benestare della Direzione Lavori il sistema e le modalità esecutive 
che intende adottare, ferma restando la piena responsabilità dell'Impresa stessa per quanto riguarda 
l'esecuzione delle operazioni di montaggio, la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di 
sicurezza che comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto dovrà essere comunque atto a consentire la realizzazione della struttura in 
conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed 
i vincoli che eventualmente fossero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 
interessata ed in particolare: 
- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, e tramvie, 
ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito e il montaggio delle strutture, si dovrà porre la 
massima cura per evitare che siano deformate o soprasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente 
protette, tenuto conto tra l'altro che tutte le strutture, prima di essere trasferite a piè d'opera, devono 
essere trattate in officina con sabbiatura ed una mano di primer. Il montaggio sarà eseguito in modo 
che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la contro-freccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 
tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. 
Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro nominale del bullone oltre la tolleranza 
prevista dal D.M. in vigore, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 
Le superfici di contatto al montaggio, nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza devono 
presentarsi pulite, prive di olio, vernice, scaglie di laminazione, macchie di grasso e sabbiate a metallo 
bianco non più di due ore prima dell'unione. 
È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave idraulica purché questo sia controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da Laboratorio Ufficiale in data 
non anteriore a tre mesi. 
Per ogni unione con bulloni l'Impresa effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un controllo di 
serraggio sul numero di bulloni indicato dalla Direzione Lavori e comunque non inferiore al 10% del 
totale ed in ogni caso su non meno di quattro; se anche un solo bullone non rispondesse alle 
prescrizioni di serraggio, il controllo dovrà essere esteso a tutti i bulloni. 
Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova di carico, l'Impresa dovrà 
effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni dandone preventiva 
comunicazione alla Direzione Lavori. 
 
TIRANTI E FUNI 
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I sistemi di tirantatura realizzati con barre e/o funi dovranno essere realizzati in modo da garantire la 
portata prevista dal progetto. In particolare tutti i sistemi di collegamento (es. golfari, grilli, manicotti, 
morsetti ecc…) dovranno essere certificati per i carichi previsti. 
La lunghezza effettiva della fune dovrà essere verificata in sito dall’impresa esecutrice dopo 
l’esecuzione dei tracciamenti. In caso di eventuali interferenze si intende compresa e compensata la 
messa in opera di idonei sistemi di deviazione della fune stessa e/o le eventuali opere murare e di 
aggiustamento richieste per permettere l’installazione della fune (es. adattamenti di gronde, scossaline, 
smontaggio e rimontaggio di elementi impiantistici ecc.).  
I sistemi di bloccaggio verranno generalmente realizzati mediante manicotti a pressione in acciaio inox 
AISI 316 serrati con pressa oleodinamica portatile o, in alternativa, mediante redance e morsetti. In ogni 
caso il sistema dovrà garantire il raggiungimento della resistenza minima a rottura della fune senza 
portare sensibili riduzioni dell’efficienza della stessa. 
Dovranno inoltre essere in generale previsti sistemi (es. manicotti tenditori, estremità filettate) che 
permettano la tesatura iniziale ed il controllo/registrazione periodica della tensione. Ove necessario la 
tesatura dovrà essere verificata con opportuno sistema (es. chiave dinamometrica, metodi dinamici 
ecc…).  
I collegamenti di estremità dovranno garantire la corretta centratura del carico evitando eccentricità 
e/o inflessioni. Allo scopo dovranno essere opportunamente compensati eventuali fuori squadra 
mediante rosette/dadi sferici e/o adattando opportunemente le piastre di appoggio. 
Svolgimento e messa in opera 
Lo svolgimento di una fune dalla bobina o da un rotolo dovrà essere effettuato in modo da non 
provocare torsioni che potrebbero comprometterne l’efficienza e la durata. 
Se la fune è confezionata dal fabbricante avvolta su bobina o crocera, per il suo svolgimento si passerà 
nel suo foro una barra di diametro e lunghezza opportuni e si poseranno le estremità della barra su due 
cavalletti; si tirerà in seguito il capo della fune svolgendola, facendo attenzione che la fune non si allenti 
sulla bobina. 
Se la fune è confezionata in rotolo, la si metterà su un aspo e poi la si svolgerà tirandola per il capo 
esterno, in modo che il rotolo giri intorno al proprio asse. Se il rotolo è di piccola dimensione si può 
procedere allo svolgimento tenendo fermo a terra il capo esterno della fune e svolgendola girando sul 
terreno il rotolo tenuto verticale. 
Prima di tagliare una fune è necessario legarne i futuri capi con più giri di filo di ferro ricotto in senso 
opposto a quello d’avvolgimento della fune così che, se la fune tende a svolgersi, la legatura tende ad 
avvolgersi. 
Attacchi con morsetti e redancia 
Il numero dei morsetti da applicare dipenderà dal diametro e dalle caratteristiche della fune e dovrà 
garantire il carico previsto dal progetto. A titolo indicativo dovranno essere previsti almeno 3 morsetti 
per funi fino al diametro di 16 mm, 4 morsetti fino al diametro di 20 mm e 5 fino al diametro di 26 mm. 
La distanza fra morsetto e morsetto deve essere generalmente pari a 6 volte il diametro della fune e il 
loro serraggio completo andrà effettuato dopo la messa in trazione della fune. La corretta coppia di 
serraggio dovrà essere applicata utilizzando una chiave dinamometrica. 
 
CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI E ARMATI 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato o precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, Norma tecniche per le costruzioni, 
e alle norme UNI applicabili vigenti. 
Per le opere in zona sismica l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di  cui  al DM 17 gennaio 2018 
ed alle norme tecniche vigenti in esso previste. 
Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli 
di progetto, secondo le indicazioni delle tavole grafiche ad esso allegate e secondo le indicazioni della 
DL. 
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie  strutture  in  cemento 
armato non esonerano in alcun modo l'appaltatore dalle responsabilità a  lui derivanti per legge e per le 
precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni 
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genere eseguiti dalla D.L. nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, l'Appaltatore stesso rimane 
unico e completo responsabile delle opere per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di 
conseguenza egli dovrà rispondere degli  inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, 
importanza e conseguenza essi potessero risultare. 
 
RESISTENZA DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI 
 
Per ciascuna determinazione in corso d'opera delle resistenze caratteristiche a compressione dei 
conglomerati cementizi, dovranno essere eseguite due serie di prelievi da effettuarsi in conformità alle 
Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971 (D.M. del in 
vigore). 
I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l'Impresa, verranno effettuati separatamente per ogni opera, 
per ogni singola parte di essa e per ogni tipo e classe di conglomerato cementizio previsti negli elaborati 
progettuali. 
Per ogni prelievo eseguito dovranno essere confezionati minimo 4 provini, per le strutture in c.a. e 
minimo 6 provini per le strutture in c.a.p.. 
Di tali operazioni, eseguite a cura e spese dell'Impresa e sotto il controllo della Direzione Lavori, 
secondo le Norme UNI vigenti, verranno redatti appositi verbali numerati progressivamente e 
controfirmati dalle parti. 
I provini, contraddistinti col numero progressivo del relativo verbale di prelievo, verranno custoditi a 
cura e spese dell'Impresa in locali ritenuti idonei dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e 
firma del Direttore dei Lavori, o del Responsabile Controllo Qualità Materiali da lui incaricato e 
dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire la autenticità e la corretta stagionatura (UNI 6127). 
Con i provini della prima serie (coppia) di prelievi, verranno effettuate presso i Laboratori della 
Direzione Lavori, alla presenza dell'Impresa, le prove atte a determinare le resistenze caratteristiche. 
Potranno inoltre essere confezionati e sottoposte a prova ulteriori quantità di provini secondo le 
disposizioni che al riguardo saranno impartite dalla Direzione Lavori. I risultati delle prove di rottura, 
effettuati sui provini della prima serie (coppia) di prelievi, saranno presi a base per la contabilizzazione 
provvisoria dei lavori, a condizione che il valore della resistenza caratteristica a compressione a 28 d di 
maturazione accertato per ciascun tipo e classe di calcestruzzo, non risulti inferiore a quello della classe 
indicata negli elaborati progettuali. 
Nel caso che, la resistenza caratteristica ricavata dalle prove della prima serie di prelievi, risultasse 
essere inferiore a quella prevista, la Direzione Lavori, nell'attesa dei risultati ufficiali, potrà a suo 
insindacabile giudizio ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata senza che l'Impresa possa 
accampare per questo alcun diritto. 
I provini della seconda serie di prelievi dovranno essere sottoposti a prove presso Laboratori Ufficiali. 
Se dalle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali, sui provini della seconda serie di prelievi, risultasse 
un valore (fck o Rck) inferiore di non più del 10% rispetto a quello della classe indicata negli elaborati 
progettuali, la Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, effettuerà una determinazione sperimentale 
della resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e successivamente una verifica della 
sicurezza. Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il conglomerato cementizio verrà accettato, ma 
verrà applicata una penale.  Qualora, poi, la resistenza caratteristica risultasse minore di quella richiesta 
di più del 10%, l'Impresa sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera 
oppure all'adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno 
essere formalmente approvati dal Progettista.  Nulla sarà dovuto all'Impresa se la resistenza (fck o Rck) 
risulterà maggiore a quella indicata negli elaborati progettuali. 
Saranno a carico dell'Impresa tutti gli oneri relativi alle prove di Laboratorio, sia effettuate presso i 
laboratori della Direzione Lavori, sia presso i Laboratori Ufficiali, comprese le spese per il rilascio dei 
certificati.  
Il D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, e a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove 
che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 
a) prova del cono di cui all'App. E della UNI 6394-79; 
b) prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69; 
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c) prova del contenuto d'aria di cui alla UNI 6395-72; 
d) prova del contenuto d'acqua; 
e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 
f)  prova  di  resistenza  a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già 
stagionate; 
g) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
h) prove di pull-out 
 
POSA IN OPERA 
 
I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature 
metalliche da parte della Direzione Lavori. 
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e 
rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posto le armature metalliche. 
Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 
posizionamento d’eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti 
in conformità alle disposizioni di progetto e delle presenti Norme. 
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani d’appoggio e delle pareti di 
contenimento. 
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d'arte; in 
tal senso l'Impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa d’opportuni ponteggi ed impalcature, 
previa presentazione ed approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi progetti. 
Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI 
8866; le modalità d’applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando 
accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. 
La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo 
sviluppo della superficie di casseforme trattate. 
Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del 
conglomerato. 
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia 
natura. Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data d’inizio e di fine dei getti e del disarmo. 
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tenere registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere 
di lavoro. 
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici 
esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie 
o chiazze. 
Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l'uso di staggie vibranti o attrezzature equivalenti; la 
regolarità dei getti dovrà essere verificata con un'asta rettilinea della lunghezza di 2,00 m, che in ogni 
punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale; saranno tollerati 
soltanto scostamenti inferiori a 10 mm. 
Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti 
incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 
compensato immediatamente dopo il disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei 
limiti che la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso 
che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell'Impresa. 
Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 
regolarizzazione a totale cura e spese dell'Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, secondo 
i casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 
- malte o betoncini reoplastici a base cementizia a ritiro compensato; 
- conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 
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Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e gli 
incavi risultanti saranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento espansivo. 
È poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri siano fissati nell’esatta posizione 
prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, 
destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio, armato o non armato. Lo scarico 
del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 
segregazione. 
A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in 
strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. 
È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore; è 
altresì vietato lasciar cadere dall'alto il conglomerato cementizio per un'altezza superiore ad un metro; 
se necessario si farà uso di tubi getto o si getterà mediante pompaggio. 
Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla 
Direzione Lavori. 
L'Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione o contrazione di tipo 
impermeabile (waterstop), o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto. 
Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto e 
la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente 
pulita, lavata e spazzolata; gli eventuali giunti di costruzione saranno sigillati, così come previsto nelle 
presenti Norme Tecniche. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti siano 
eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro 
debba essere condotto a turni, durante le ore notturne ed anche in giornate festive, senza che 
all'Impresa non spetti nulla di più di quanto previsto contrattualmente. 
In alternativa la Direzione Lavori potrà prescrivere l'adozione di riprese di getto di tipo monolitico. 
Queste saranno realizzate mediante spruzzatura d’additivo ritardante sulla superficie del conglomerato 
cementizio fresco; dopo che la massa del conglomerato sarà indurita si provvederà all'eliminazione 
della malta superficiale non ancora rappresa, mediante getto d'acqua, ottenendo una superficie di 
ripresa scabra, sulla quale si potrà disporre all'atto della ripresa di getto una malta priva di ritiro 
immediatamente prima del nuovo getto di conglomerato cementizio. 
Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli 
accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne 
pregiudichi la normale maturazione. 
La temperatura del conglomerato cementizio all'atto del getto dovrà essere compresa tra 278 e 303 K. 
 
STAGIONATURA E DISARMO 
 
Prevenzione delle fessure da ritiro plastico 
A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un 
rapido prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione di 
fessure da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo 
restando che il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 
A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere 
mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 d, sia per mezzo di prodotti 
antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura, 
sia con altri sistemi idonei. 
I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 
Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nella Norma UNI 8656 : tipi 1 e 2. 
La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della 
Direzione Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 
In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da ritiro 
plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di cui 



41

 

sopra. 
È ammesso in alternativa l'impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non 
minore di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 
35 mm, di diametro d’alcuni millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente 
nel conglomerato cementizio, in misura di 0,5÷1,5 kg/m³. 
Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure 
d’apertura superiore a 0,3 mm, l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al 
rifacimento delle strutture danneggiate. 
Disarmo e scasseratura 
Durante il periodo della stagionatura, i getti dovranno essere riparati da possibilità d’urti, vibrazioni e 
sollecitazioni d’ogni genere. 
La rimozione delle armature di sostegno dei getti dovrà essere effettuata quando siano state 
sicuramente raggiunte le prescritte resistenze e comunque mai prima di 48 (quarantotto) ore. 
In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche 
emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). 
Avvenuto il disarmo potrà essere richiesta la regolarizzazione della  superficie delle opere con malta 
cementizia . L'applicazione si effettuerà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta 
dovrà essere ben conguagliata con  cazzuola e frattazzo, con aggiunta di opportuno spolvero di 
cemento.  
Protezione dopo la scasseratura 
Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma UNI ENV 206-1; al fine di evitare un prematuro 
essiccamento dei manufatti dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l'indurimento è 
ridotto e il materiale risulta più poroso e permeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da 
eseguire con i metodi sopra indicati. 
La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di permanenza nei casseri e di protezione 
dopo la rimozione degli stessi, va determinata in base alle indicazioni del punto 10.6.3, prospetti XII e 
XIII, della Norma UNI 9858. 
 
PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITÀ, AMMORSATURE, ONERI VARI 
 
L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso d’esecuzione quanto è previsto nei 
disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione 
Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per la 
posa in opera d’apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, 
passerelle d’ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere d’interdizione, sicurvia, parapetti, mensole, 
segnalazioni, parti d’impianti. 
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla Direzione 
Lavori, saranno a totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le 
demolizioni d’opere di spettanza dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere 
d’adattamento d’infissi o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano 
d'opera occorrente da parte dei fornitori. 
Quando previsto in progetto, le murature in conglomerato cementizio saranno rivestite sulla superficie 
esterna con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal caso i getti 
dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da consentire 
l'adattamento e l'ammorsamento. 
Qualora la Società dovesse affidare i lavori di protezione superficiale dei conglomerati cementizi a ditte 
specializzate, nulla è dovuto all'Impresa per gli eventuali oneri che dovessero derivarle dalla necessità di 
coordinare le rispettive attività. 
ARMATURE PER C.A. 
 
Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego 
d’opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le 
pareti verticali si dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di 
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distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato 
dalla Direzione Lavori. 
L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. In assenza di tali 
distanziatori la Direzione lavori non darà il proprio assenso all'inizio delle operazioni di getto. 
Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme 
d’esecuzione per c.a. e c.a.p., contenute nelle "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le strutture metalliche "(D.M. in vigore) emanate in applicazione 
dell'art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. 
Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del 
conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque 
non dovrà essere inferiore a 3 cm. 
Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza d’acque con componenti di natura 
aggressiva (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici metalliche 
delle armature dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 4 cm. 
Le gabbie d’armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto 
di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l’invariabilità della geometria della gabbia 
durante il getto. 
In presenza di ferri d'armatura zincati od in acciaio inox, il filo utilizzato per le legature dovrà avere le 
stesse caratteristiche dell'acciaio da sottoporre a legatura. 
L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 
È a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza d’acqua 
o fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 
 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
Nei prezzi riportati in elenco sono compresi gli oneri di formazione cantiere (spese di trasporto, 
montaggio e smontaggio apparecchiature, spostamenti interni, attrezzature ed oneri di 
accantieramento) relativi a: 
trasporto ed installazione in loco di tutti i macchinari ed ogni altra attrezzatura o materiale necessario 
per l' esecuzione delle opere; 
trasporto montaggio e smontaggio, nolo per tutta la durata dei lavori dei baraccamenti necessari al 
cantiere, previsti nel piano della sicurezza e coordinamento, per il personale delle Imprese e della 
Direzione dei Lavori; 
recinzione di cantiere secondo le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento; 
movimentazione all'interno del cantiere di impalcature, macchinari, materiali e, in generale, - 
sistemazione e movimentazione di tutte le attrezzature indicate dalla Direzione Lavori; 
allacciamenti di cantiere ai servizi energia elettrica, acqua, etc. e relative forniture; 
protezione dei macchinari, con idonei accorgimenti, al fine di non arrecare danno alle attrezzature di 
proprietà dell'Ente Appaltante. 
Nell'importo sono inoltre compresi forfettariamente tutti i danni diretti e indiretti subiti dall'Impresa 
dovuti a ritardi, ripetizioni di categorie di lavori, spostamento di macchinari, rallentamenti, etc, richiesti 
dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, al fine di coordinare le 
attività di varie Imprese eventualmente operanti contemporaneamente all'interno dello stesso cantiere 
oppure necessarie per il funzionamento anche parziale dell'impianto.  
Tale situazione si potrà verificare in caso di interferenze con attività diverse da quella oggetto del 
presente progetto e relative a sistemazioni di macchinari, ad interventi sui sottoservizi, a sistemazioni 
diverse oppure alla necessità di permettere l’accesso temporaneo ai visitatori di parte dell’area di 
cantiere. 
Per la durata del cantiere l’impresa dovrà mettere a disposizione della DL e dei visitatori i DPI, inclusi 
imbraghi ecc... 
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 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati  convenuti  i relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi  secondo quanto stabilito nel D. Lgs. 12 aprile 
2006 N° 163, ovvero si  provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite  
dall'Appaltatore (a norma dello stesso Regolamento) o da terzi.  
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi.  
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Resta stabilito, innanzitutto, che, sia per i lavori compensati a corpo che per quelli compensati a misura, 
l'Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili, oltre a quelli 
costruttivi, delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con l'indicazione (quote, prospetti e 
quant'altro necessario) delle quantità, parziali e totali, nonché con l'indicazione delle relative operazioni 
aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla individuazione delle quantità medesime, di ogni 
singola categoria di lavoro attinente l'opera o la lavorazione interessata. 
Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia su 
idoneo supporto cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione dei 
Lavori per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, 
effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore, durante l'esecuzione dei lavori. 
Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori 
e per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 
La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell'Amministrazione committente. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, 
in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori. 
I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di 
controllo rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature 
effettivamente superiori.  Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali 
maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 
Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di 
verifica delle caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di 
controllo delle lavorazioni eseguite, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi 
verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese 
dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto nella sua 
offerta di tali oneri. 
Se non previsto esplicitamente nella voce di computo le superfici curve (es. volte), inclinate (es. falde di 
copertura) e nervate/modanate (es. presenza di decorazioni, costolature, nervature ecc…) verranno 
computate sulla area della proiezione in pianta (per elementi ad andamento prevalentemente 
orizzontale) e/o sul piano verticale (per pareti murarie, prospetti ecc…) deducendo la superficie dei fori 
e aperture. 
Se non previsto ed indicato diversamente verranno inoltre contabilizzate le effettive quantità poste in 
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opera senza conteggiare campionature, sfridi, sovrapposizioni e risvolti ecc... 
 
LAVORI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per 
lavori del tutto marginali. In ogni caso saranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un 
preventivo ordine ed autorizzazione scritti della Direzione Lavori. 
 
NOLEGGI 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine scritto, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se imputabili a situazioni non prevedibili in sede di progetto e non  compresi nei prezzi 
delle opere e/o delle prestazioni. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto 
stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a 
carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante 
efficienza.  
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 
l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge 
al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo 
sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 
compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
OPERE PROVVISIONALI 
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di 
provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, lo 
smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del cantiere. 
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovi od usati, purché idonei allo scopo cui 
sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per 
eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei 
materiali usati. 
Nel caso di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque 
obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un progetto con disegno esecutivo del 
ponteggio stesso firmato dal Direttore Tecnico della Ditta e/o dal Responsabile del cantiere. 
Il disegno esecutivo riporterà, oltre al numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio 
montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli 
ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili. 
I ponteggi conteggiati a misura saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio 
sul piano verticale e la sezione media sul piano orizzontale. 
I ponteggi interni, ove previsto il computo al mc saranno valutati in base alla superficie effettiva di base 
moltiplicata per l'altezza media del ponteggio. 
 
SCAVI  
Gli articoli dell'Elenco prezzi relativi agli scavi in genere comprendono tutti gli oneri previsti dalle 
presenti Norme e dalla voce di computo, ed inoltre: 
la perfetta sagomatura dei fossi, la sistemazione di banchine e cassonetti anche in roccia, la 
configurazione delle scarpate e dei cigli; 
il rinterro intorno alle murature e sopra le condotte e i drenaggi; 
gli esaurimenti d'acqua (che saranno contabilizzati solo per gli scavi di fondazione considerati 
subacquei) compresi gli oneri per il loro trattamento secondo le vigenti norme di legge; 
le prove in laboratorio ed in sito per la verifica dell’idoneità dei materiali da reimpiegare. 
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Negli scavi in terra è compreso il disfacimento d’eventuali drenaggi in pietrame o in misto granulare, 
rinvenuti durante i lavori. 
Scavo di fondazione 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
dell'area di base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurata a partire dal piano dello 
scavo di sbancamento o del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non è effettuato. 
Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 
scarpata ma, in tal caso, non sarà computato il maggior volume, né degli scavi di fondazione né di quelli 
di sbancamento. 
Solo nel caso che le pareti a scarpata siano ordinate dalla Direzione Lavori, saranno computati i maggiori 
volumi corrispondenti. 
In ogni caso non sarà computato il riempimento a ridosso delle murature o degli eventuali drenaggi a 
tergo delle stesse, che l'Impresa dovrà eseguire a propria cura e spese, sino a raggiungere la quota dei 
piani di sbancamento o del preesistente terreno naturale. Saranno individuati inoltre i volumi relativi 
alle classi di profondità indicate negli articoli d’Elenco prezzi ed a questi saranno applicate le 
maggiorazioni previste. 
Gli scavi di fondazione saranno considerati subacquei, e come tali contabilizzati, solo se eseguiti a 
profondità maggiori di 20 cm dal livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente esistenti 
nel terreno. 
Qualora la Direzione Lavori ritenesse opportuno provvedere direttamente all'esaurimento delle acque 
mediante opere di deviazione o pompaggio, lo scavo sarà contabilizzato come eseguito all'asciutto. 
 
DEMOLIZIONI 
La demolizione di manufatti, di qualsiasi specie e genere, sarà computata a metro cubo vuoto per pieno, 
limitando la misura in altezza dal piano di campagna al livello della gronda del tetto; dovranno essere 
demoliti, oltre ai pavimenti del piano terreno, anche le fondazioni di qualsiasi tipo fino alla profondità 
indicata dalla Direzione Lavori. 
 
CONGLOMERATI CEMENTIZI 
 
I conglomerati cementizi, siano essi di fondazione od in elevazione, semplici od armati, normali o 
precompressi, saranno computati a volume con metodi geometrici, secondo i corrispondenti tipi e 
classi, in base alle prescrizioni di cui alle precedenti Norme Tecniche, effettuando le misurazioni di 
controllo sul vivo, esclusi gli intonaci ove prescritti e dedotti i vani od i materiali di differente natura in 
essi compenetrati che dovranno essere contabilizzati con i relativi articoli previsti dall'Elenco prezzi. 
Le strutture d’impalcato alleggerite con vuoti saranno computate per il volume effettivo di calcestruzzo 
con la deduzione dei vuoti e le casseforme, in qualsiasi modo realizzate, saranno contabilizzate con i 
relativi articoli d’Elenco prezzi applicati all'intera superficie bagnata. 
Gli articoli d’Elenco prezzi comprendono tutti gli oneri descritti nelle presenti Norme Tecniche ed in 
particolare: 
- la fornitura a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti (aggregati, leganti, acqua, aggiunte minerali, 
additivi aeranti, fluidificanti, superfluidificanti, iperfluidificanti, acceleranti, ritardanti, ecc.); la mano 
d'opera, i ponteggi e le impalcature, le attrezzature e macchinari per la confezione, l'eventuale 
esaurimento dell'acqua nei casseri, la sistemazione della carpenteria e delle armature metalliche, 
l'esecuzione dei getti da effettuare senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa impiegando 
anche manodopera su più turni ed in giornate festive; la vibrazione, la predisposizione di fori, tracce, 
cavità, ammorsature ecc.;  
 - il taglio di filo, chiodi, reggette con funzione di legatura di collegamento casseri con la sigillatura degli 
incavi e la regolarizzazione delle superfici di getto; le prove e i controlli, con la frequenza indicata nelle 
presenti Norme o prescritta dalla Direzione Lavori e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte. 
È previsto inoltre che nel caso di sospensione dei getti per effetto di un abbassamento della 
temperatura atmosferica al di sotto dei 273 K, l'Impresa non abbia diritto a nessun risarcimento, come 
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pure non possa richiedere alcun compenso per particolari accorgimenti da adottarsi nel caso di 
esecuzione di getti a basse temperature. 
In merito alla valutazione della penale prevista, nel caso che la resistenza caratteristica riscontrata 
risultasse minore rispetto a quella della classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto, la 
Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, effettuerà una determinazione sperimentale della 
resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e successivamente una verifica della 
sicurezza. 
Saranno inoltre a carico dell’Impresa gli oneri relativi alle indagini ed le spese tecniche relative alle 
necessarie verifiche. 
Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il conglomerato cementizio verrà accettato, ma il lotto non 
soddisfacente i requisiti, verrà opportunamente decurtato (tenendo conto anche della eventuale 
minore durabilità) con un minimo del 15% del suo valore. 
Qualora la resistenza caratteristica riscontrata risulti minore di quella richiesta di più del 10% o, in ogni 
caso, la struttura con garantisca le prestazioni richieste dal progetto e dalla normativa vigente, l'Impresa 
sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di 
quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi, dovranno essere formalmente 
approvati dalla Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista. 
Nessun indennizzo sarà dovuto all'Impresa se la classe di resistenza risulterà maggiore di quella indicata 
nei calcoli statici e nei disegni di progetto. 
Le stesse modalità verranno applicate ai manufatti prefabbricati. 
Nelle opere in cui venissero richiesti giunti di dilatazione o contrazione o giunti speciali aperti a cuneo, 
secondo i tipi approvati dalla Direzione Lavori, l'onere relativo all'esecuzione della sede del giunto 
compreso quello di eventuali casseforme, s’intende compreso negli articoli di Elenco per le murature in 
genere ed i conglomerati cementizi. 
 
MANUFATTI METALLICI 
S’intendono comunque compresi nei relativi articoli d’Elenco prezzi gli oneri per:  
- tutte le lavorazioni quali le forature (anche in sito per permettere il successivo montaggio di elementi 
non strutturali); le saldature; le piegature a caldo; le bullonerie; le piastre; gli eventuali adattamenti in 
sito ecc. 
- gli sfridi; 
- le opere murarie compresi i collegamenti strutturali e gli ancoraggi, anche con l'impiego di malta 
reoplastiche; 
- le finiture con sabbiature, sgrassatura, zincatura e verniciatura secondo i cicli previsti. 
 
OPERE METALLICHE IN GENERE 
Prescrizioni generali  
 
Le disposizioni del presente articolo integrano le «Norme tecniche Legislative per l'esecuzione delle 
strutture metalliche». Il numero e le esatte dimensioni delle opere metalliche da fornirsi devono essere 
accertati e rilevati dall'Appaltatore, a tutte sue cure e spese, anche quando le opere siano oggetto di 
separato appalto. Qualora, a causa della inesattezza o incompletezza dei rilievi, si dovessero eseguire 
delle modifiche alle opere metalliche, ovvero - semprechè possibile ed ammesso dalla Direzione dei 
Lavori - alle parti murarie cui le stesse debbano essere fissate, le conseguenti spese saranno ad 
esclusivo carico dell'Appaltatore, il quale sarà pure tenuto a risarcire i danni che da ciò derivassero alla 
Stazione appaltante.  
 
Prescrizioni relative alla fornitura 
 
 L'Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione dei Lavori le fabbriche presso le quali verranno realizzate 
le opere metalliche oggetto dell'appalto. Non appena i materiali da impiegare nella relativa costruzione 
siano sta ti approvviggionati, dovrà darne tempestivo avviso alla Direzione stessa, così da consentire che 
gli accertamenti, i controlli e le prove del caso possano essere disposti tempestivamente.Accettati i 
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materiali - ferme comunque restando le disponsabilità dell'Appaltatore al riguardo, dovrà procedersi, 
per ciascuna delle principali opere oggetto di fornitura, all'esecuzione di un campione da sottoporre alla 
Direzione dei Lavori per gli accertamenti di qualità e le prove che questa intendesse effettuare, nonchè 
per le eventuali modifiche che risultassero opportune per il miglior esito della fornitura. I campioni - alla 
cui esecuzione l'Appaltatore deve provvedere a sue cure e spese - e tutti i pezziche la Direzione dei 
Lavori intenda visionare in corso di lavorazione, o appena ne sia stata ultimata l'esecuzione e prima del 
loro trasporto in cantiere, dovranno essere sottoposti all'esame con le superfici a vista non protette, in 
modo da consentire il miglior accertamento della qualità dei materiali e della idoneità delle lavorazioni. 
 
Prescrizioni costruttive  
 
La lavorazione dovrà essere accurata. Le saldature dovranno sempre essere accuratamentepulite 
nonchè - quando ciò sia staticamente possibile e venga ritenuto opportuno dalla Direzione dei Lavori - 
adeguatamente spianate. Le superfici che debbano essere tra loro collegate stabilmente per 
sovrapposizione, primadell'unione, dovranno essere adeguatamente preparate e protette con le vernici 
anticorrosive previste o prescritte; le parti delle opere che, per forma o condizioni di posa, siano tali da 
permettere che vi si raccolgano le acque, dovranno essere opportunamente forate - semprechè le 
condizioni statiche lo consentano - in modo da evitare ilverificarsi di ristagni; qualora non possano 
essere praticati i fori, si dovranno adottare diverse soluzioni costruttive, ovvero eliminaregli 
inconvenienti all'atto della protezione superficiale dei pezzi, colmando le capacità o modificando le 
sagome con idonei mastici.  
 
Protezioni superficiali  
 
La protezione superficiale delle opere metalli che dovrà, di norma, essere iniziata in officina, non 
appena ultimata la loro costruzione ed effettuato, se previsto, il controllo da parte della Direzione dei 
Lavori. Le operazioni da eseguirsi nei vari casi sono di seguito elencate, ferma comunque l'osservanza 
delle prescrizioni di progetto e delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 4.1. Zincatura a caldo In 
presenza di ambiente marino od aggressivo,dovrà essere, eseguita obbligatoriamente la zincatura a 
caldo, accertando tuttavia previamente che essa non sia incompatibile con il tipo di aggressione cui i 
manufatti saranno sottoposti.  
 
Preparazione delle superfici  
 
4.2.1. La preparazione delle superfici zincate a caldo avrà luogo in cantiere, a pié d'opera, prima 
dell'eventuale montaggio dei vari elementi di cui si compongano i pezzi. La preparazione consisterà 
nell'accurata pulizia e sgrassatura delle superfici e nella successiva ripresa - di norma mediante vernice 
al cromato di zinco - dei punti in cui la protezione si presenti ammalorata o risulti asportata. Nessun 
compenso spetterà all'Appaltatore per l'esecuzione delle operazioni contemplate dal presente comma.  
4.2.2. La protezione delle superfici metalliche non zincate sarà preceduta da una accurata preparazione, 
da attuarsi di norma mediante sabbiatura a metallo quasi bianco, secondo la specifica pubblicata dallo 
Steel Structures Painting Council, o decappaggio.  
In casi particolari, potrà essere consentita o prescritta dalla Direzione dei Lavori una sabbiatura meno 
accurata; altri metodi, meccanici o manuali, di preparazione saranno ammessi in via del tutto 
eccezionale, per opere o pezzi che, per importanza o modalità di posa, si possano giudicare con 
sicurezza soggetti a modeste aggressioni. Ove già non siano disponibili le specifiche quotazioni, i 
corrispettivi per le eventuali preparazioni meccaniche alternative alla sabbiatura a metallo quasi bianco 
verranno stabiliti in congrua proporzione con quelli previ 
sti dall'Elenco per quest'operazione; nessun corrispettivo spetterà invece all'Appaltatore per la 
preparazione manuale, intendendosi questa già remunerata con i prezzi previsti dall'Elenco per la 
verniciatura.  
 
Trattamenti protettivi  
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Le norme di seguito indicate non sono applicabili quando i pezzi metallici debbano essere protetti 
mediante vernici anticorrosive, nel qual caso verranno impartite dalla Direzione dei Lavori specifiche 
disposizioni, avuto anche riguardo a quanto prescritto dal successivo art. 54. Capitolato speciale 
d’appalto per l’esecuzione di opere di urbanizzazione primaria 
Tra le varie mani dovrà essere lasciato trascorrere il tempo prescritto dal Fabbricante del prodotto; 
qualora l'applicazione di uno strato debba di necessità aver luogo dopo un 
tempo superiore a quello massimo prescritto, si dovrà tenerne conto, impiegando, nel dare la mano 
sottostante, idonei prodotti modificanti, che consentano il rinverdimento del film protettivo prima di 
applicare la mano superiore.  
La tonalità di ciascuna mano dovrà risultare - se del caso a seguito di modifica mediante idonei pigmenti 
- difforme a vistarispetto a quella della mano precedente. 
4.3.1. La protezione delle superfici zincate a caldo consisterà, di norma, nella applicazione di una mano 
di cromato di zinco, data una volta eseguito l'eventuale montaggio dei singoli pezzi di cui si componga 
l'opera e - in questa ipotesi - previa accurata pulizia, con ripresa dei punti in cui la protezione si presenti 
ammalorata o risulti asportata.  
4.3.2. La protezione delle superfici metalliche non zincate avverrà normalmente in officina, non appena 
ultimata la preparazione, previa accurata pulizia e sgrassatura 
A seconda delle prescrizioni, si impiegheranno vernici antiruggine o anticorrosive, applicate in almeno 
due mani, l'ultima delle quali data dopo l'eventuale montagg 
io dei vari elementi di cui si componga l'opera e - in questa ipotesi - previa accurata pulizia, con ripresa 
dei punti in cui la prima protezione si presenti ammalorata o risulti asportata.  
 
Rifinitura delle superfici  
 
Valgono le considerazioni generali esposte al paragrafo 4.3. Di norma, la rifinitura delle superfici avverrà 
in cantiere e sarà eseguita mediante applicazione di due mani delle vernici previste o prescritte, la 
prima data a pié d'opera e l'ultima in opera. Prima di ciascuna mano, si dovrà provvedere, se necessario, 
all'accurata pulizia e sgrassatura delle superfici, con ripresa dei punti in cui la protezione si presenti 
ammalorata o risulti asportata a seguito delle operazioni di trasporto o di posa in opera.  
 
Trasporto, montaggio e posa in opera 
  
L'Appaltatore é tenuto a sostituire con materiale nuovo tutti i pezzi che subiscano guasti o rotture 
durante il trasporto, il montaggio ovvero durante o dopo la posa in opera,quando tali rotture risultino 
dipendenti da difettosa struttura o da qualità del materiale non corrispondente alle prescrizioni del 
presente Capitolato. In questi casi, egli é inoltre responsabile deidanni che derivassero alla Stazione 
appaltante o a terzi. La posa in opera si intende sempre comprensiva - qualsiasi siano le previste 
modalità di remunerazione - di tutte le operazioni preparatorie, anche di quelle che occorresse eseguire 
già durante la costruzione, delle opere murarie e di tutti i ripristini.  
Essa dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte, in modo che le opere assolvano pienamente e 
correttamente alle funzioni loro assegnate dal progetto.  
     
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 
a) Cavidotti 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 
percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire me-
diante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una pro-
fondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza 
il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 
— esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
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— fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 
circolare, con diametro esterno di 100 mm, peso 730 g/m, per il passaggio dei cavi di energia; 
— la posa delle tubazioni in plastica dei diametro esterno di 100 mm verrà eseguita mediante l’impiego 
di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. 
Detti elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il sollevamento 
dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della stessa nel 
cassonetto di calcestruzzo; 
— formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 
impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che 
venga impedito il ristagno d’acqua; 
— il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, 
sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di 
costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo 
almeno 6 ore dai termine dei getto di calcestruzzo; trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i 
ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti 
non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o 
altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale 
da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà 
essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche 
se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il 
nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle 
prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto 
qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in 
appalti precedenti. Sia per la sospensione dei lavori che per la risoluzione del contratto vale quanto 
indicato all’art. 11 dei presente Capitolato. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente 
compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da esegui-
re prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 
b) Pozzetti con chiusino in ghisa 
Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, 
con fori per il drenaggio dell’acqua; 
— formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, 
— conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 
sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 
—formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
— fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio, per traffico 
incontrollato, luce netta 50 x 50cm, peso ca. 90 kg, con scritta “Illuminazione Pubblica” sul coperchio; 
— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 
alla discarica del materiale eccedente. 
E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 
laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione 
dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
c) Pozzetto prefabbricato interrato 
E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due 
fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle 
pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete 
a spessore ridotto. 
Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di 
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tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia natu-
rale costipata, nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 
d) Blocchi di fondazione dei pali 
Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 
Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 
— formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 
impasto; 
— esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 
— fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro 
esterno di 100 mm per il passaggio dei cavi; 
— riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente 
costipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
— sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del blocco. 
Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 
Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non 
darà luogo a nessun ulteriore compenso. 
e) Pali di sostegno  
I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
E’ previsto l’impiega di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o migliore, secondo 
norma CNR- UNI 7070/82, a sezione circolare e forma conica (forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati 
longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno allegato 
“particolari”. In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere 
riportato un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, dello spessore identico a quello del palo stesso 
e saldato alle due estremità a filo continuo. 
Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due serie di tre fori 
cadauna sfalsati tra di loro di 120° con dadi riportati in acciaio INOX M10 x 1 saldati prima della 
zincatura. 
Le due serie di fori dovranno essere poste rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità del palo. Il 
bloccaggio dei bracci o dei codoli per apparecchi a cima palo dovrà avvenire tramite grani in acciaio 
INOX M10 x 1 temprati ad induzione. Sia i dadi che i grani suddetti dovranno essere in acciaio INOX dei 
tipo X12 Cr13 secondo Norma UN1 6900/71. 
Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 
— un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con il 
bordo inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo; 
— una finestrella d’ispezione delle dimensioni 200 x 75 mm; tale finestrella dovrà essere posizionata 
con l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale del braccio o 
dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla parte, opposta al senso di transito del 
traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra dei livello del suolo. La chiusura 
della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante un portello realizzato in lamiera zincata a filo palo 
con bloccaggio mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione 
della morsettiera e previo benestare dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al 
contenimento di detta morsettiera, sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare. 
Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione interna 
IP 33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento 
elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la 
morsettiera di connessione in classe II. 
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 
zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 
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essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto 
della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da 
disegni “particolari”. Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo 
dovranno essere impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed 
aventi le caratteristiche dimensionali indicate nei disegno “particolari”. 
 
f) Linee 
L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 
alimentazione di energia. 
Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 
— cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mm2: 
cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 
— cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2: 
cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV 
— cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2: 
cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione 
IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione 
planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da quattro 
cavi unipolari uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi tripolari con 
sezione di 2,5 mm2. I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con 
sezione di 2,5 mm2. 
I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i 
cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva. 
E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo 
diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a 
corpo. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante (vedi art. 27). 
Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso 
dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 
 
g) - Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 
 
La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, sarà 
effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II della ditta “La Conchiglia” tipo SGVP 
collocata nell’alloggiamento di cui all’art. 26 con transito nella medesima dei cavi unipari di dorsale. La 
salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo 
le restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento 
dell’intera linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocato 
nell’asola di un palo secondo indicazione dei Direttore dei Lavori. 
Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole 
tipo 3M SCOTCHCAST o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura 
o prefabbricati. 
Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli 
effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere 
rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal 
Direttore dei Lavori. 
li prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina. 
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h) - Fornitura e posa degli apparecchi di illuminazione 
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
apparecchi per illuminazione stradale  
 “aperti” (senza coppa o rifrattore) 
  vano ottico = IP X 3 
  vano ausiliari = IP23 
 “chiusi” (con coppa o rifrattore) 
  vano ottico = IP54 
  vano ausiliari = IP23 
— proiettori su torri faro o parete (verso il basso) IP65 
— proiettori sommersi = IP68 
Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle 
norme: 
— CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 
— CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 
— CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione stradale” 
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 
cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati completi di 
lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di 
riferimento. 
Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione 
dovranno essere cablati con i componenti principali (lampade, alimentatori ed accenditori) della stessa 
casa costruttrice in modo da garantire la compatibilità tra i medesimi. 
I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 
pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul 
bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento. 
Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si riterranno 
conformi quando la differenza tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed all’interno dell’appa-
recchio) è inferiore a: 
— 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro 
— 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente 
— 10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi) 
— 7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro 
— 5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione 
che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della Norma CEI 34-
21.  
i) - Impianto di Terra - Dispersori 
L’impianto non prevede, come già detto, la messa o terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre 
parti metalliche, in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). Qualora, 
per particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti di isolamento in 
Classe II, oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare 
l’impianto di terra. 
Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non 
inferiore ai 16 mm2 , i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e 
saranno di tipo H07 V. 
La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 
16 mm2 di tipo H07 V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 
Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione 
contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 
e 11-8/1989. 
I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo 
carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 
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